
QuoUdltBO • Spedizione fa abbonamento postala 

Gli operai e i braccianti mobili­

tati a Cuba in difesa del governo 

e della riforma agraria 

In 10a pagina le informazioni 

Una copia L. 30 • Arretrata f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Predeterminato il risultato del 
concorso per . i l progetto della 
Biblioteca di Roma? 

In 2 a pagina le informazioni 

ANNO XXXVI . NUOVA SERIE - N. 294 VENERDÌ' 23 OTTOBRE 1959 

AL TEATRO DELLA PERGOLA DI FIRENZE 

Oggi si apre 
il congresso de 

« Tutti concordano nel ri­
tenere che avremo ore tese 
e drammatiche. Lo scontro 
tra le tendenze sarà deciso 
ed il dibattito senza com­
promessi : si attendono paro-
Io chiare ». Cosi si esprime­
va ieri in via ufficiosa una 
agenzia democrist iana, salu­
tando il sett imo congresso 
nazionale democrist iano che 
oggi si apre a Firenze, E ag­
giungeva, per maggiore chia­
rezza, che « a risalire la sto­
ria politica dei cattolici ita­
l iani , scontri polemici cosi 
aperti non si registrano se 
non nel lontano l\V2'.\, prima 
del congresso popolare te­
nuto a Torino quando si 
preparava la sc iss ione dei 
clerico-fascisti ». 

E' un modo come un altro 
per dire che la OC giunge 
al suo sett imo congresso in 
stato di piena, profonda cri­
s i : crisi di uomini , di me­
todi, di programmi, di al­
leanze, di l inea polit ica ge­
nerale. E' in discuss ione la 
.sua capacità di conservare 
il potere o per lo meno il 
monopol io del potere, già 
intaccato. E' contestata, da 
settori di opinione pubblica 
mai come oggi vasti, la sua 
capacità di dirigere il paese 
secondo una prospettiva ac­
cettabile. 

E' evidente che una simile 
crisi va molto al di là della 
contingenza congressuale, ed 
investe la natura sfessa del 
partito unico dei cattolici , 
il suo interclass ismo: c ioè 
quella dottrina e quella pra­
tica che hanno Onora per­
messo alla DC di conci l iare 
il diavolo e l'acqua santa, di 
assicurare una base popolare 
di massa a una politica di 
consol idamento capital ist ico 
ed anzi di involuzione e de­
generazione reazionaria. 

Veder maturare questa cri­
si. da cui possono derivare 
svi luppi positivi per tutta la 
s i tuazione .politica, è motivo 
di soddisfazione per il mo­
vimento democrat ico , che ne 
lia il merito. Qualcosa di si­
mile già accadde nel lflaS, 
(piando' le elezioni del 7 giu­
gno frantumarono il disegno 
pol i t ico del regime degaspe-
riano. Allora, molti dati del­
la s i tuazióne interna e inter­
nazionale consent irono ai 
gruppi dirigenti, democri­
stiani di reggere e di ritro­
vare un anno ddpo. nel con­
gresso di Napoli , una piatta­
forma di r ivinci la . Ma ora, 
con le elezioni del 2.1 mag­
gio e con le lotte e le v icen­
de precedenti e success ive . 
quella piattaforma è crollata 
anch'essa molt ipl icando i 
termini della crisi , in una 
situazione interna e interna­
zionale che contribuisce an­
ch'essa a moltipl icarl i . 

E' pertanto difficile cre­
dere che, nel drammatico 
congresso di Firenze, la DE 
possa trovare una via d'usci-
la da una crisi che ha queste 
dimensioni . Nessuna delle 
tendenze che vi si scontrano 
si annuncia, per ora, capace 
di tanto. Il problema è un 
altro, è di vedere se e come 
questa crisi verrà affrontata 
nelle sue vere radici , con 
quali indirizzi , con quali de­
c is ioni . con quali scelte. 

La cosa peggiore, per la 
OC. prima di tutto, sarebbe 
che si cercasse rifugio nel 
compromesso n nel paterac­
ch io , com'è stalo per anni 
nello stile di questo partito: 
c iò servirebbe a svuotare il 
congresso, ma c iò non modi­
ficherebbe di un mil l imetro 
i termini della crisi , che 
riesploderebbc a cose fatte 
con maggiore acutezza. 

Le correnti o i gruppi di 
correnti che si fronteggiano 
dichiarano del resto essi 
sfessi di volere una « chia­
rificazione », sia all ' interno 
del partito sia nella defini­
z ione della sua polit ica. 
Questa chiarif icazione potrà 
aversi qualora le posizioni 
che si sono manifestate alla 
base del parti lo contro le 
alleanze di destra e per 
un programma socialmente 
avanzato si esprimano ora 
con uno schieramento e un 
peso effettivi ed autonomi. 
in contrapposiz ione c o n 
quelle forze che hanno fin 
qui retto il governo e il par­
tilo sulle posizioni che lutti 
conoscono , i n s imile con­
fronto sarebbe di per se un 
e lemento di chiarezza, clic 
non potrebbe non avere po­
sitivi sviluppi indipendente­
mente da questa o quella 
conclus ione congressuale. 

Tutti i democratici italia­
ni sono interessali a questa 
chiarificazione, e a che i 
lavoratori e le masse popo­
lari cattol iche riescano, at­
traverso di essa, a esprìmere 
e far pesare la loro volontà. 
E' con questo punto di rife­
rimento che dovrà essere va­
lutato l'andamento del con­
gresso, lo sbocco dell'attuale 
cr l t i del partilo cattol ico. 

Gli ultimi 
preparativi 

Da oggi una pane del mondo 
politico si trasferisce a Firenze 
per partecipare o assistere al set­
timo Congresso nazionale della 
D.C. 11 Congresso, alta Iure ilei 
molti a antefatti » sin qui noti, 
non ha una conrlusiotte presta­
bilita. Amora ieri, a itoma, si 
sono svolti gli ultimi incollili, 
gli ultimi colloqui fra i 111.12-
giori esponenti ilemneri*tiani. 
diretti a stabilire un minimum 
di linea comune per evitare che 
le discussioni concressuali pos-
-ano a un certo punto trascen­
dere. 

L'on. Moro sì è cosi recato a 
visitare Sceiba, l'aMore, Amlrcot-
ti e Ilonomi. Come si ricorderà, 
Fanfani era stato già visitato 
martedì scorso. Qualche indiscre­
zione è trapelata solo a propo­
nilo ileirincnntro .Moro-SrcMia : 
f ex - presidente del Consiglio 
avrebbe proposto alcune misure 
« atte a disciplinare » l'attività 
delle correnti e ad assicurare, 
nello stesso tempo, la rappre­
sentanza in direzione di tulle 
le correnti. L'on. Moro si è 
astenuto dal fare apprezzamenti 
sulla proposta. Si sa, però, elle 
talune correnti come la fanfa-
tiiana e la basista non intendono 
ronioutlcrM politicamente e or-
ganizzalivainente né coi dorotei. 
né tanto meno con la destra di 
Amlreoiti e il centrismo ili 
Scelba. 

Questa presa di posizione sta 
a confermare che. sino a questo 
momento, il Con?res*n si apre 
COM divido: dorotei, fanfaniani. 
Amlreoiti, sindaeali-ti di ffi/i-
iinciuiicnln. sinistra di Iìn*e. cen­
tri-iti dì Sceiba, gruppo Pella. 
Coltivatori diretti di Rimonti 
(praticamente lutti assorbiti ila 
dorotei o fanfaniani). iS'on sta­
remo a ripetere la forza pre­
sunta di ciascuna corrente, data 
l'assoluta inattendibilità delle 
cifre fornite dagli interessati. Se 
ognuna di quelle ciTre dovesse 
esser presa per vera, i delegati 
dovrebbero a-sommare a circa 
mille, quando è unto clic sono 
poco più di settecento. 

Interi isialo da un .-ettioianale 
iiiihim—e, l'on. Moro lancia in 
estremi- un cenerini appello 
all'unità ilei partili) e ripropone 
la .-ita candidatura a scorciano 
del parlilo in una direzione 
<« largamente rapprc.-cillativa » di 
tulle le correnti. 

Il calendario del Congresso 
prevede per questa mattina alle 
9.30 una messa in siiffrasio di 
don Stnr/o (quella di Trento 
fu dedicata a De Ca-peri l : al­
le lll.nO inniisiira/ione uffìrinle 
al Teatro della Persola n m la 
commemorazione dello sle*»o 
don Sl i ir /o: celebrerà l'on. Zoli: 
alle 1G.3H e b v i o n e della presi­
denza del Conzre."0 e -abili: 
alle 2l.3l) concerto sinfonico in 
Palazzo Vecchio. Esaurita in tal 
modo la prima giornata, sabato 
manina l'on. Moro leggerà la 
sua relazione su cui si aprirà 
la di*ru*sinne. Lunedì chiusura 
e, a notte fonda, come è «li 
prammatica, dibattiti procedu­
rali e \ inazioni per l'elezione 
del nuovo Con-igl in nazionale. 

La il:?cn**ionc sulla relazione 
che si svolgerà nella sala del 
teatro -ara indubbiamente inte­
re—ante. Oltre ai tliscor-i di 
Fanfani e dee li altri tender*. 
-olio particolarmente atle-i quel­
li «lei mini-tro Ho. clic dovrebbe 
attaccare la politica estera -inora 
-esnita da Senni e da Pella. e 
di desini, il quale cercherebbe 
di parlare per ultimo. 

Un grave commento ispirato dal ministro degli Esteri 
• - • _ . 

Pella ostile al viaggio di Gronchi 
/ / Presidente della Repubblica si 
recherebbe a Mosca entro il me­
se di novembre - Una dichiara­
zione del compagno Luigi Longo 

La notizia del la prossima 
visita del Presidente Gron­
chi a Mosca domina di tirati 
lunga tutti gli altri avveni ­
menti italiani. La data del 
Viaggio non è stata ancora 
stabilita: si parla con insi­
stenza, tuttavia, sia negli a m ­
bienti vicini al Quirinale sia 
in quelli vicini alla presiden­
za del Consiglio e al ministe­
ro degli Esteri, di un giorno 
elio potrebbe cadere attorno 
al 15 novembre. Come è no ­
to manca sta il testo dell ' in­
vito ufficiale da parte sov ie ­
tica sia quello del la eventua­

le accettazione da parte ita­
liana. In linea ufficiosa, però. 
l'esistenza dell'uno e dell'al­
tro v iene confermata da tutti 
gli ambienti italiani diretta-
niente interessati. 

La prima notizia sulla trat­
tativa in corso — o del son­
daggio, come si esprimono i 
portavoce ufficiali italiani — 
si è avuta ufficialmente "« 
tarda ora di ieri attraverso 
una dichiarazione'del porta­
voce di Palazzo Chigi di cui 
ecco il testo riportato dalle 
agenzie di stampa: « Il porta­
voce del ministero dee.li 

IL VIAGGIO DI GRONCHI VISTO DA MOSCA 

Già tre anni fa 
il primo invito 

MOSCA — Un libro sul v iapcio di K r u s c i o v negli USA è 
stato messo in vendita nel le l ibrerie moscovite . Il libro che 
si intitola « Vivere in pace • ha costituito un grosso suc­
cesso editoriale; centinaia di persone affol lano le l ibrerie 
per a c q u e t a r n e una copia (Telefoto) 

(Nostro serv iz io part ico lare) 

MOSCA, 22. — Lo notizia 
di un invito rivolto da parte 
sovietica ni Presidente Gron­
chi a visitare l'URSS pros­
simamente non è stata per 
ora né confermata ne smen­
tita negli ambienti ufficiali 
di Mosca. Essa è stata invece 
confermata dagli ambienti 
dell'ambasciata italiana ne l -
la capitale sovietica. 

A proposito di tale annun­
cio, il cui valore ai fini di 
uno sviluppo delle relazioni 
internazionali è evidente, va­
le forse la pena di ricordare 
che un invito a visitare la 
URSS fu fatto pervenire a 
Gronchi pia tre anni fi- H 
rinnovo di tale itirtlo sareb­
be quindi una nuova prora 
della volontà, mai venuta 
meno da parie sorirlicri. di 
stabilire relazioni amichevo­

li e reciprocamente vantag­
giose con l'Italia in tutti t 
campi, commerciale, cultu­
rale e anche politico. Questo 
atteggiamento sovietico è 
slato indirettamente confer­
mato dallo stesso ministro 
Del Bo dopo il colloquio 
avuto con Krusciov, che ha 
riferito il pensiero del pre­
sidente del consiglio sovie­
tico in questi termini; « Kru­
sciov ha detto che le nuove 
relazioni commerciali deb­
bono essere la premessa per 
dare vita a relazioni d'altra 
natura: culturali e politi­
che >. 

Per la visita di Groncìii 
nell'URSS, sembra dunque 
che vi sui da attendere sol­
tanto la conferma da parte 
italiano che l'invito è stato 
accettato e l'accordo fra i 
due (inrcrni sulla data. 

<ì. G. 

Esteri ha confermato clic e 
stato effettuato un sondaggio 
da parte sovietica per cono­
scere se al Capo dello Stato 
italiano riuscirebbe gradito 
un invito a recai si a Mosca 
in visita ufficialo nelle pros­
s ime sett imane ». 

L'annuncio coglieva di 
sorpresa tutti gli ambienti 
politici e giornalistici della 
capitale. Data l'ota tarda in 
cui esso era stato dilaniato. 
non fu possibile apprendere 
particolari, salvo che il teno­
re ilei comunicato e ia stato 
discusso, poco prima che es­
so venisse trasmesso dalle 
agenzie di stampa, fra il 
Presidente della Repubblica. 
il presidente del Consiglio e 
il ministro degli Ksteri nel 
corso di un incontro al Qui­
rinale. Quel che non si riu­
sciva n comprendere, in par­
ticolare. era come mai una 
tale notizia fosse stata pub­
blicata ad ora cosi tarda e 
perchè essa fosso cosi vaga: 
mancava, infatti, e ciò è ab­
bastanza insolito, qualsiasi 
riferimento all'atteggiamento 
che il Presidente della He­
pubhlica avrebbe adottato di 
fronte alla iniziativa sovie­
tica. 

La spiegazione che ne e 
stala data e la seguente. Le 
trattative erano in corso da 
alcune sett imane e sia da 
parte sovietica che da parte 
italiana era stato deciso di 
tenerle nel più stretto segre­
to fino a ipiando non si fosse 
stati in grado ili annunciare 
tutti i particolari. Nel pome 
Hggio di mercoledì, però, il 
corrispondente di una agen 
zia di stampa tedesco-occi­
dentale sarebbe venuto in 
possesso della notizia e la 
avrebbe diffu.-a. avvertendo 
contemporaneamente sia il 
Quirinale sia \\ ministe io 
degli Ksteri. Di fronte alla 
« fuga > si sarebbe deciso 
che non vi era altro da fare 
che diramare un comunicato 
ufficiale. 

Accanto a questa spiega­
zione — che è quella forni­
ta in via ufficiale dai porta­
voce —• ne circolano altre. 
che raccogliamo soltanto per 
dovere di cronaca. Vi è, ad 
esempio, la tesi del «Tempo» 
il quale, in un furibondo at­
tacco al Presidente della Re­
pubblica. insinua che la ini­
ziativa del sondaggio sareb­
be partita dal Quirinale, che 
strumento di essa sarebbe 
stato il ministro Del Bo. at­
tualmente in URSS e che la 
notizia sarebbe stata diffu­
sa ieri allo scopo di inflig­
gere un colpo al ministro de­
gli Esteri Pella, e alla polit i ­
ca di cui egli è espressione. 
alla vigilia del Congresso d e ­
mocristiano di Firenze. 

L'attacco del « Tempo » ha 
trovato in serata un soste­
gno in una nota dell'agenzia 
€ Dies > che fa capo aj m i ­
nistro degli Esteri. La «Dies» 
infatti scrive che « la noti­
zia ha provocato notevoli 
perplessità in molti ambien­
ti politici ». nei quali — af­
ferma l'agenzia — < non si 
e mancati, ili rilevare che il 
Presidente della Repubblica. 
ove l'invito venisse ufficial-

(Conllnua In 9. pae- •- rol . l 

FEBBRILI CONSULTAZIONI NELLA CAPITALE FRANCESE 

La visita di Krusciov a Parigi 
e l'ostilità gollista a l vertice 

L'ambasciatore Vinogradov dichiara che Eisenhower e il premier 
sovietico sono già d'accordo per la conferenza a quattro entro l 'anno 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 22. — f/iimbn-
scìatore sovietico l'im>-
grudov ha avuto stamane 
un colloquio co! ministro 
degli esteri francese. Con­
ce de Murville. All'uscita 
dal colloquio, Vinogradov 
ha dichiarato dì non poter 
rispondere ne sì né no alla 
domanda di un giornalista 
sulla possibilità di una 
prossima venuta in Fran­
cia del premier sovietico. 

I.' ambasciatore d e I -
l'URSS ha precisato che 
negli incontri con De 
Canile. Deb rè e Conce de 
Murville arerà discusso 
soprattutto della conferen­
za al vertice. Alla doman­
da dì un giornalista se si 
fosse discusso più dì qito-
sto che della visita di Kru­
sciov a Parigi. Viimpra-
I'.OV ha risposto: < l'orse 
sì ». f'irra la pos inone so­
vietica sulla conferenza al 
rcrtiee. il diplomatico ha 
dichiarato: < // presidente 
Eisenhower ha proposto 
una conferenza al vertice 
alla fine dell'anno e noi 
siamo d'accordo *. « Afa 
essa avrà luogo veramen­
te'.' ». ha chiesto un altro 
giornalista. E Vinogradov: 
* Questo noti dipende da 
me ». 

Accanti) a queste dichia­
razioni ufficiali vanno re­
gistrate le voci raccolte 
negli ambienti del Qttai 
d'Orsay. Un comunicato 
ufficiale sull'acccttazione 
da parte di Krusciov del­
l'invito rivoltogli da De 
Gaulle ili venire a Parigi 
per la fine dell'anno, ver­
rebbe pubblicato (intinto 
prima. 

Le conversazioni in cor­
so fra Parigi e Mosca at­
traverso le normali vie di­
plomatiche verterebbero 

t 'AKKìl — L'ambasciatore sov ie t i co Vinogradov a col loquio con i giornalisti (Te le foto) 

sulla data e, secondaria­
mente. sull'eventualità di 
fissare a priori un < ordi­
ne del giorno ». Krusciov 
non si limiterebbe a veni­
re a Parigi, ma des idere­
rebbe visitare altre città 
francesi. 

Al Qttai d'Orsay si af-

r 
IL PUNTO 

- N 

L'invito di De Gaulle a 
Krusciov per una visita a 
Parigi è stato confermato 
ufficialmente. Manca an­
cora, invece, una confer­
ma dell'accettazione, da 
parte del primo ministro 
sovietico. 

L'iniziativa del presiden­
te francese e il suo rifiuto 
di una conferenza del quat­
tro - grandi » a breve sca­
denza sono al centro dei 
commenti internazionali, 
che mettono in rilievo, per 
quanto riguardo l'interpre­
tazione, i seguenti punti: 

1) De Gaulle vuole anda­
re al - vertice > con lo stes­
so titolo di « grande » che 
si dà a Eisenhower e a 
Macmillan, e quindi, oggi 
come oggi, ritiene di non 
avere le carte necessarie: 

2) una di queste carte 
dovrebbe essere la « bom­
ba A » francese, che per­
metterebbe alla Francia, se 
fatta esplodere in tempo. 
di presentarsi come una 
potenza nucleare; 

V • 

3) il pres idente f rancese 
considera indispensabi le , 
per il raf forzamento del 
suo prest ig io , a v e r e con 
Krusciov gli incontri diret­
ti che Macmi l lan e Eise­
nhower hanno già a v u t o ; 

4) non è e sc luso , in ogni 
modo , c h e l ' incontro con 
Krusciov possa indurre De 
Gaulle a r inunciare alle sue 
obiezioni nei confronti del 
« ver t i ce >, la cui urgenza 
è s tata ancora una volta 
sottol ineata da parte so ­
v ie t i ca . 

Anche E i s e n h o w e r ha 
pubbl icamente insist ito. In 
contrasto con la tes i di De 
Gaul le , per un . ver t i ce » 
al più presto, preceduto da 
un - vert ice » occ identa le . 

Londra, dove la s t a m p a 
a c c u s a De Gaulle di sabota­
re la dis tensione, si è su­
bito schierata sul le posizio­
ni a m e r i c a n e . A Bonn ci 
si as t iene da c o m m e n t i im­
pegnat iv i . 

) 

Eisenhower dichiara che gli Stati Uniti desiderano 
una conferenza a l vertice "al più presto possibile,. 

Il Presidente insiste per un vertice occidentale e ammonisce che in primavera dovrà recarsi in URSS - Pressioni per lo sciopero dell' acciaio 

WASHINGTON, 22. — 
Conferenza al vertice, «ciò-
pero dell 'acciaio e problemi 
spaziali sono stati al centro 
del la conferenza stampa che 
il presidente Eisenhower hn 
tenuto oggi nella sua resi­
denza estiva di Augusta, nel­
lo Stato di Georgia, dove si 
e recato per curarsi da una 
bronchite cronica. 

Il pres idente ha insistito 
per quanto riguarda la pri­
ma quest ione, sul l 'opportu­
nità di quel « vertice occi­
dentale » che De Gaulle ha 
ieri respinto, ed ha afferma­
to che « senza un coordina­
mento prel iminare del le p o ­
sizioni occidentali , una con­
ferenza al vert ice est -ovest 
nsch ierebbe di creare soltan­
to della confusione >. « La 
cosa più importante — ha 
detto ancora il presidente — 
e che l 'occidente sia compat­
to e unito ». 

Nel lo s tesso tempo. Eise­
nhower ha dichiarato di 

di mantenere la propria op i ­
nione circa la necessità di 
tenere la conferenza con 
Krusciov entro l'anno. « Ne l ­
le nostre comunicazioni acli 

<alleati — culi ha detto — 
abbiamo espresso l'opinione 
che una conferenza che pre­
ceda quella al vertice e 
quindi una conferenza al 
vertice potrebbero e>sere 
tenute entrambe alla fine di 
quest'anno. Abbiamo indica­
to la data del 7 dicembre per 
l'incontro con Krusciov, Non 
è questa una proposta dec i ­
s iva. ma questa e tuttora la 
nostra opinione >. Ha anche 
confermato di avere comuni­
cato tale opinione a Krusciov 

« Non vogl iamo fare pres­
sioni sui nostri alleati, ma 
desideriamo una conferenza 
al vertice es t -oves t al più 
presto possibile > ha detto il 
presidente, il quale ha poi 
ricordato, con evidente i m ­
plicito ammonimento a De 
Gaulle , che una conferenza 

in primavera « potrebbe ri­
sultare incompatibile con gli 
impegni da noi presi per un 
viaggio in URSS nello s tes ­
so periodo ». In altre parole: 
se i dirigenti francesi si ost i ­
nano a sabotare la conferen­
za. quelli americani porte­
ranno innanzi uni lateralmen­
te il dialogo con Mosca. 

Come si e detto, il presi­
dente si e poi pronunciato 
sul problema del lo sciopero 
dei siderurgici , riaperto po­
che ore prima da una dec i ­
sione della Corte d'appello 
federale di Filadelfia che so ­
spende a tempo indetermina­
to l'applicazione dell'ordi­
nanza antisciopero. La Corte 
d'appello come si sa. sta esa­
minando una ricorso dei s in­
dacati. i quali negano al tri­
bunale di Pittsburgh il dirit­
to di decidere sull'esistenza 
o meno di una situazione dì 
« pericolo nazionale >, deri­
vante dallo sciopero. Essa 
dovrà pronunciarsi su questo 

punto nei prossimi giorni. 
Eisenhower ha voluto, ne l ­

la sua conferenza stampa 
riaffermare con durezza il 
punto di vista del governo 
« Lo sciopero — egli ha det ­
to — minaccia la sicurezza 
e la vitalità della nazione. 
E* il più lungo sciopero del­
l'acciaio che la nostra gene ­
razione ricordi. L'acciaio e 
la base della nostra econo­
mia industriale ed e e s sen­
ziale per la difesa. L'interes­
se della nazione esige che il 
nostro programma spaziale e 
missil istico e tutte le altre 
attività concernenti la di fe­
sa vengano riprese senza in ­
dugio. La NASA (l'organiz­
zazione governativa per le 
ricerche spaziali e aeronauti­
che) mi ha informato che la 
inattività del le acciaierie sta 
ritardando la realizzazione 
dei nostri programmi >. 

Infine, il presidente è s ta­
to interrogato circa la deci­
sione di trasferire l'ente per 

i missi l i balistici dell 'eserci­
to a l le dipendenze della 
N A S A , che e stata a n n u n ­
ciata ieri e che è stata po ­
sta in relazione con i d i s ­
sensi tra ì due organismi. 
che hanno trovato un'eco 
nel le dimissioni del genera­
le John Medaris e in dichia­
razioni del lo scienziato Von 
Brami. Eisenhower ha e l o ­
giato tutti gli scienziati che 
lavorano in questo campo ed 
ha presentato la decisione 
come una misura intesa a 
ottenere un migliore rendi­
mento da parte di tutti, gra­
zie anche a maggiori s t a n ­
ziamenti che saranno richie­
sti Tanno prossimo. Ha in­
dicato infine la necessità di 
concentrare gli sforzi sui 
missili a lunga gittata, s en­
za impegnarsi in una gara 
con l 'URSS nella costruzio­
ne di missi l i spaziali di 
grande potenza. 

A N e w York, continua 
frattanto, in s ede di c o m i ­

tato politico dell 'ONU, il di 
battito su l disarmo. A quan­
to v i e n e riferito, sovietici e 
americani stanno adoperan­
dosi per redigere una riso­
luzione suscettibile di riscuo­
tere il consenso di tutte le 
delegazioni, in modo da rin­
viare la quest ione al « c o ­
mitato dei dieci > di Gine­
vra sulla base di un volo 
unanime. 

Oggi è intervenuto il d e ­
legato francese. Modi , il 
quale ha chiesto che nei p ia ­
ni di disarmo si dia la prece ­
denza al settore miss i l i s t ico 
Moch ha detto che il numero 
degli ordigni che v e n g o n o 
lanciati nella atmosfera sta 
aumentando cosi rap idamen­
te. c h e sarà presto troppo 
tardi per pensare ad appl i ­
care provvediment i di d isar­
mo in ques to settore. Egli ha 
dato poi un giudiz io posit ivo 
sul piano Krusciov per il d i ­
sarmo, r i levandone il carat­
tere e f lessibi le >. 

ferma che le indiscrezioni 
sull'incontro hanno avuto 
origine da una < fuga » di 
notìzie riservate da Pari­
gi; si lascia intendere che 
la « fuga » è avvenuta al­
l'estero. Si sa infatti clic 
Parigi aveva informato 
Londra e Washington del 
passo presso Krusciov, e 
dell'acccttazione dell'invi­
to da parte di quest'ul­
timo. Il corrispondente di 
un giornale inglese si sa­
rebbe visto attribuire, con 
stupore. la rivelazione 
dell'incontro Krnsciov-Dc 
Gaulle. in una notizia da 
Parigi recante la sua fir­
ma. ma non redatta da lui. 

Si tratta di particolari 
ma essi sono indicativi 
della febbre e dei contra­
sti die regnano fra le di­
verse cancellerie delle ca­
pitali occidentali. Quello 
che vi è. di più palese è 
la reazione indignata del­
la stampa britannica al 
nuovo ritardo della confe­
renza al vertice imposto 
dalla ostinazione di De 
Gaulle nel prendere tem­
po. < Il mondo non può 
aspettare la buona volontà 
di De Gaulle >, è il meno 
che si possa leggere nei 
commenti inglesi di sta­
mane: e il Daily Herald 
rincara la dose: « iVon la­
sciatelo giocare al ditta­
tore ». 

Il comunicato del con­
s ig l io dei ministri francese 
di ieri parlava infatti 
chiaro: la conferenza al 
vertice non e gradita, a 
Parigi, sino alla prossima 
primavera. Ma si tratta di 
una presa di posizione de­
finitiva? 

Le precisazioni fornite 
da Vinogradov sul conte­
nuto dei suoi colloqui di 
questi giorni fanno pensa­
re che da parte sovietica 
sia in corso un'azione per 
ottenere che i dirigenti 
francesi abbandonino le 
loro obiezioni. 

E' comunque evidente 
una cosa: nel campo occi­
dentale regna oggi xina 
grande confusione. Si trat­
ta di un fenomeno di as­
sestamento, che non di­
pende solo dall'atteggia­
mento francese, ma che si 
manifesta come il sintomo 
delle difficoltà che sta at­
traversando la politica di 
tutto l'occidente di fronte 
alla, necessità abicrttra di 
una r iconrers ione della 
politica comune, dalle pro­
spettive dell'atlantismo e 
della guerra fredda a 
quelle della distensione. Il 
nuovo corso è ormai irre­
versibile. Ma tutte le con­
traddizioni che, nel qua­
dro della guerra fredda, 
poterono resfare congela­
re, adesso esplodono e non 

SAVERIO T U T I N O 

(Contino* In %. pxg. f. col.) 

L'atteggiamento 
sovietico 

MOSCA, 22. — L'agenzia 
« Tass » ha diramato questa 
sera una importante prec i ­
sazione sulla posizione del 
governo soviet ico in meri to 
alla conferenza al vertice. Ih 
un suo comunicato, l 'agen­
zia sovietica rivela che K r u ­
sciov, durante la sua recente 
visita negli Stati Uniti , d i ­
chiarò al .pres idente E i se ­
nhower che il governo s o ­
vietico « riteneva necessario 
che una conferenza al v e r t i ­
ce fosse convocata prima d e l ­
la fine del corrente anno >. 
La < Tass * precisa di essere 
stata autorizzata a rivelare 
le dichiarazioni di Krusciov 
a causa della pubblicazione, 
da parte della stampa s t ra ­
niera, di notizie contraddit­
torie circa la posizione del 
governo soviet ico re lat iva­
mente al la data di convoca-

L'U.E.O. permette 
a Bonn di costruire 

missili atomici 
LONDRA. 22. — L'UEO 

(Unione dell'Europa occi­
dentale) ha accolto oggi le 
richieste dei circoli riarmi-
sti e revanscisti della Ger­
mania di Bonn per estende­
re ulteriormente la produ­
zione di guerra sul territo­
rio tedesco occidentale e 
per consentire un armamen­
to atomico alla rinata Weh-
rmacht. Un comunicato uf­
ficiale dei sette paesi, di­
ramato stamane nella ca­
pitale britannica, informa 
che - l'UEO ha abolito le 
restrizioni che impedivano 
alla Germania di fabbricare 
missili teleguidati terra-aria 
e aria-aria ». Ed ecco la 
motivazione della gravissi­
ma decisione, sollecitata — 
dice il comunicato — dal 
comandante supremo allea­
to in Europa, generale Lau­
ri s Norstad: « scopo di que­
sto emendamento è quello 
di permettere la partecipa­
zione della Repubblica fede­
rale tedesca alla produzio­
ne congiunta, con altri stati 
membri dell'UEO di armi 
di questa categoria ». 

z ione del la conferenza al 
vertice. 

L'invito di De Gaul le a 
Krusciov per una visita a 
Parigi è stato confermato 
stasera ufficiosamente a M o ­
sca. Non è stato invece a n ­
cora confermato se esso sia 
stato accettato. L'invito si 
inquadra evidentemente in 
tutto un complesso di trat­
tative. contatti e piani ch« 
vengono condotti o formu» 
lati dai governi in prev i ­
s ione della conferenza al 
vertice. 

Quali sono l e r»*ioni che. 
da parte francese, l*haaeo 
provocato? Com'è noto , « 
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causa soprattutto del « b u b -
bon« % nlgerino, che non r ie-
sce a risolvere, il governo 
francese ha una posizionc 
dilazionatrice nei confront! 
del la conferenza al vert ice: 
l'ha confermato la sua pro-
posta, scaturita ieri dalla r iu-
nione del gabinetto francese 

Iiresieduto da De Gaulle, che 
a conferenza si tenga a pri-

mavera. D'altra parte, per6, 
nell 'atmosfera che si e crea-
ta ora in campo internazio-
nale , e nella coscienza dei 

f iopoli, De Gaulle non v u o -
e neppure presentarsi co ­

m e colyi che ostacola il d i -
sgelo , o che sia decisamente 
al ia retroguardia della niar-
cia verso la distensione. 

Per di piu, l'« atteggia-
mento Macmillan > ha d imo-
strato di essere troppo l u -
croso, per quanto riguarda 
l 'aumento di prestigio in 
t a m p o interno e internazio-
nale, perche Do Gaulle non 
ne senta tutta l'aUrattiva. 
Percio, il governo francese, 
nel lo stesso momento in cui 
dichiara di essere per il r iu-
vio della conferenza al ver-
tice, invita pero Krusciov 
a recarsi a Parigi. 

Ora, se queste possono e s ­
sere le intenzioni del gover­
no francese, rcsta, daU'altra 
parte della bilancia, quel lo 
che puo essere in se il s i -
gnificato positivo di un v iag-
gio di Krusciov i n Francia, 
nei quadro della politica di 
distensione. 

A qiiesto proposito, la po-
sizione del l 'UUSS nei ri-
guardi della Francia veniva 
oggi indicata in un articolo 
de l l a r iv is ta Affari interna-
tionali, in cui si ribadisce il 
concetto che l 'URSS e favo-
revole a contatti personali 
fra i capi di governo, ed 
inoltre e stata sempre del 
parere che i contatti diretti 
dei dirigenti sovietici con 
quell i americani non debba-
no ostacolare, ma anzi f avo -
rire, i contatti con gll e spo -
nenti degli altri paesi. 

Radio Mosca ha riferito 
intanto stasera che il min i -
stro del commercio estero 
Italiano, Del Bo, ha dichia-
rato nei corso di un pran-
zo a Sukhimi, sul Mar N e ­
ro: « I I mondo ha seguito 
con emozione le fasi del lo 
storico viaggio di Krusciov 
negl i Stati Uniti . Il popolo 
ital iano attende ansiosa-
m e n t e la restituzione della 
visita da parte del presi -
dente Eisenhower aH'Unione 
Soviet ica >. Del Bo ha detto 
pure che il popolo italiano 
e stanco della guerra e s p e -
ra che gli incontri Est-Ovest 
possano el iminare la minac-
cia di un altro conflitto. 

Londra insiste 
per il vertice 
entro I'anno 

LONDRA, ~22. — La di-
chiarazione fatta oggi pome-
riggio a Parigi dall 'amba-
sciatore sovietico Vinogra­
dov, secondo cui Krusciov 
rimane favorevole ad un in-
contro al vertice prima della 
fine dell'anno, ha causato 
molta sensazione e ha ot te -
nuto grande rilievo a Londra. 
dove si tende a interprctar-
la come una presa di posi-
zione sovietica in favore de l ­
la linea anglo-amcricana e 
contro quella francese per 
quanto riguarda lo seaden-
zario dei prossimi scambi d i ­
plomatic! . 

II corrispondente politico 
dello < Evening Standard », 
che nell 'edizione di m e / z o -
giorno aveva annunziato che 
Macmil lan « ha abbandonnto 
ogni speranza di una confe­
renza al vert ice prima di N a -
tale », ne l le ediz'oni succes­
s ive affermava che « il g o ­
verno britannico ritiene tut-
tora che una conferenza a 
breve scadenza sia preferibi-
le ad una conferenza in pri-
mavera ». Tale nota appare 
in termini identici sullo 
« Evening News >. nientrc il 
corrispondente politico dello 
« S t a r » auspicava una pub-
blica presa di posizione di 
Eisenhower a favore di una 
conferenza alia sommita a 
breve scadenza in niodo da 
far « spostarc il piatto della 
bilancia > nei senso des ide-
rato da Macmillan. Tale in-
tervento si verificava in ef-
fetti poche ore dopo, con la 
sua conferenza stampa. 

D'altra parte il corrispon­
dente londinese della « New 
York Herald Tribune > pub-

blichera domani di sapere per 
certo che Macmillan condi-
v ide Topinione di Eisenho­
w e r sul la necessity di un 
« vert ice occidentale », conic 
unico modo per sbloccare la 
s i tuazione e superare le re -
s istenze di D e G a u l l e 

S tamane , tutta la stampa 
britannica polemizzava con 
l'iniziativa goll ista. 

«I1 fatto che il generale Dc 
Gaulle si sia dipartito dai 
suoi abituali metodi di d i -
plomazia segreta — scr ive -
va il « Times •» — ha, b e n i n -
teso, un significato preciso. 
Egli fa sapere ai suoi alleati 
che non ha intenzione di e s ­
sere sollecitato con interven-
ti privati, e che conta di pro-
cedere per la sua strada. per 
i l semplice fatto che un'al-
leanza libera non puo avan-
zare piu rapidamente del suo 
membro piu lento. Tutto cio 
c irri lante e deludente, ma 
non e tragico in se stesso. 
Invece piu gravido di conse-
guenze fe il modo come il 
generate De Gaulle vorrebbe 
modificare il contesto g lo -
ba le del la conferenza al ver ­
tice, cosi come e stato con-
cepito dai suoi alleati >. 

D e Gaul le , cioe, rifiuta il 
metodo « progressivo > di af-
frontare un problcma alia 
volta, cominciando da Ber-
lino, e pretende di inserire 
r.el dialogo con l 'URSS «pro-
blemi piu vas t i» e altri di 
esc lus ivo interesse francese, 
come l 'Algeria: «Cercando 
di abbracciare troppe cose 
— rileva il Times — si ri-
t c h i i di f*r fal l ire la confe ­
renza «1 vert ice ». J 

BUROCRATISMO E AFFARISMO I GRAVI MALI CHE MINANO L' URBANISTICA 
. / 

Predeterminato il risultato del concorso 
per II progetto dello Biblioteco di Roma? 

LB commissione giudicatrice ancora non si e riumia, ma Togni afferma che a gennaio del '60 meliera la prima 
pielra - Gli scandali del villaggio Olimpico e di Fiumicino - Domani si apre a Boma il convegno di archiieilura 

Domani c domenica gli 
architctti si riuniranno a 
Roma, ne i Ridot to dcll'Eli-
sco, per il secondo convegno 
nazlonale d'architetlura. Al 
prima punto dcll'ordine del 
giorno la discussione e cen-
trata suU'influenza dei nuovi 
materiali in architcttura; 
qucstione quind't di valore 
essenzialmcnte tccnico. Col 
secondo punto — il p i ano 
dcll'cdilizia scolastica nei 
confronti delle cspcrict izc 
intcrnazionali — si cotnin-
cera a entrarc nei m c r i t o di 
un problcma di enormi pro' 
porzicnu Col tcrzo punto 
verra affrontato lo scandalo 
del piano renolatore di Ro­
ma. Luncdl in fine, a porta 
chUise. vcrrd. discussa I'op-
portunita di creare un Isti-
tuto nazionale di architcttu­
ra i cui compiti sarvhbero 
quelli del coordinamento 
delle varic attivita c dcllc 
varie forze che compongono 
I'arte della costruzione. 

$i d i r e b b e un uvvenimen-
to U cui interesse c c l r co -
scriifo a una piccolo schicra 
di special is t ! . Ma non e cos\. 
Oggi architettura e urbani-
stica sono oggetto di un r o -
vente dibattito, la cui eco ha 
pid va rcn to { confini del pac-
se. E* di questi giorni una 
Icttera del professor Luigi 
Cosenza, tndi r izza ta al diret-
tare della rtuista snccJaUz-
zata Casabe l la , nella quale 
e detto che in Italia c la pra~ 
tica e Vinsegnamento dcl-
I'architettura Jion sono piu 
un mestiere onesto», e che 
a tanto si e glunti per I 'azio-
ne determinante svolta dal­
la burocrazla centrale e pe-
rif erica attravcrso < u n a s e -
lezione condizionata dall'as-
scTVimento, dall'omertd, e 
dalla complicitd >. 

11 direttore di Casabel la , 
Ernesto N. Rogers, ha pub-
bllcato la Icttera, facendola 
prcccdere da una nota di 
commento: * Quanto p u b b l i -
chiamo qui si affianca alia 
lotta che da ogni parte si 
sviluppa in Italia per ron~ 
dcre chinro allc pcrsojinfifti 
responsabili come architet­
tura e tirba?irs(ica siano tra 
le manifestazioni piu evi-
denti del costume politico di 
una na2t'onc. J problcmi di 
indole generate che abblamo 
toccato debbono csser" ap-
plicati ai casl specifici, come 
e quello davvero raccaprlc-
ciantc del cosiddetto Piano 
rcgolatnre di Roma ». 

In preccdenza I'architctto 
Ludovico Quaroni abeva 
convocatn una conferenza 
stampa per dennnciarp quel 
piano, dovuto alia Giunta 
clerico - fascista di Cioccet-
ti. e aveva parlato di disfa-
cimento di Roma. Lo .tpecia-
lista Antonio Cvderna, dalle 
colonne del Mondo, aveva 
laudato un appello a tutte 
le pcrsone di buona volon-
ta € per sottrarre Roma ai 
suoi indeom amniimstrnto-
r» ». Equate Ungunggio ave-
vano nsnto nfcinii compo­
n e n t I'lstituto di Urbantsti-
ca. VUnionp dei tecnici cat-
totici e I'associazionc Italia 
Nostra. 

Erano intcrvrnuti anchc 
autorcvoli com men t a -
tori stranicri della A r c h i ­
t ec tu ra l Review, dclln sr iz-
zcra Wel twoche , del tedesco 
Der Spiegel e del Guardian. 
II T imes aveva usato parole 
durissime per snttolineare 
la criminalitd, vrbanistica-
mentc parlando, dcllc auto-
rita italianc. 

Frasi asprc, acccnti colmi 
di passionc, denuncc. Che 
cosa accadc. dunque? Ridot ­
to all'cssenzialc il dibattito 
vcrtc sulla prepotenza dcllc 
autorita govcrnative le qua­
il, in vista della difesa di 
intcrcssi spcculativi c di 
proprietd (Vaticano, grossc 
socictn immobilinri, privati 
con santi in paradiso) hanno 
trasformato Vattivita nrba-
nistica c architcttonica in 
un fatto burocratico e nffn-
ristico. La maggiar parte 
delle opere di pubbficn in­
teresse. e per I'importo di 
mitiardi. non renpono pii"i 
sottopostc a concarsi, ma as-
segnatp a un p u p n o di com-
piacenti amici. he sistcma-

zioni urbanistichc — vedi il 
caso romano — non scaturi-
scono dai libera confronto 
tra chi ha a cuore Vavvenire 
urbanistico delle diverse c i t -
ta, ma da un atto di imper io 
sempre a favore dei soliti 
amici. 

Lc conspguenze sono ov-
vie. Innanzitutto la difesa 
degli intcressi spcculativi 
cojilrasta con i presnpposli 
slcssi dell'urbanistica, che 
ha di mira intcressi vcona-
mico-soclali collettivi. In 
secondo tuono I'annuUamen-
to dei concarsi apre la stra-
da a infinite ruberic e a in-
trallazzi. In tcrzo luogo, VP-
nendo a ccssare la libera di-
scussione, la cultura subisce 
un gravlssimo danno. 

Ma, vediamo in canrreto 
qualche escmpio. Del Piano 
rcgolatore dl Roma si e par­
lato abbastanza, perche sia 
nccessario tornarci minuta-
mente. Ricordcremo, invece, 

per' rimanerc a Roma, la 
storia del Villaggio olimpi­
co, per la cui realizzazione 
era stato tndetto un con­
corso, , v\nto dall'architetto 
Claudio Longo. Kbbene, e 
Intervcnuto il mlnistero dei 
Lavori Puhblici, il concorso 
e stato caucellato e I'apera 
e stata assegmita al solito 
grappa di amici. 

Ancora: per Vncroporto 
interconlincntale di Fiumi­
cino il concorso era sfafo 
vinto datl'ingcaner Morandi; 
e intcrvenuto nuouamente il 
mlnistero e it lavoro e finita 
nelle mani di alciiui espo-
nenti del solito grtippctto 
(che avevuno partectpato 
senza successo al •' concorso 
ftesso). Per il minl.ttcro del­
le Finalize, U> autorita go-
vernatire non si snno ncan-
chc date la pena di indirc 
uno straccio di concorso 
tutto P stato risolto in fa 
miglia. 

NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 

Diminuito il numero 
dei morti sulla strada 

L ' a u m e n t o d e g l i ineuJent i ntradal i (• [iassal<», 
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Secondo una rilevazionc 
dell'Ispcttorato generale del ­
la circolazione nei bimestre 
luglio-agosto 1959, e cioe 
dopo l'entrata in vigore del 
nuovo codice della strada, la 
tendenza aU'aumento del 
numero degli ' incidenti e 
passata dai 16,5 per cento 
(aUmento riscontrato nei 
primi sei mesi del 1959) alio 
0.6 per cento. Sempre nei 
bimestre luglio-agosto si e 
registrato anche una dimi-
nuzione nei numero degli in ­
cidenti mortali pari all'11.5 
per cento di quelli verifica-
tisi ncl corrispondente b ime­
stre del 1958 (morti del 1959 
1.402 contro 1.585 del 1958). 
Anche il numero dei feriti 
conseguenti agli incidenti 
stradali del bimestre lugl io-
agosto 1959 e diminuito del -
l'l,7 per cento, in quanto 
contro i 32 mila 850 feriti del 
1958 si registrano 32.284 fe­
riti ncl 1959. 

L'Ispettorato generale de l ­
la circolazione ha precisato 
anche che dai dati non a n ­
cora ufficiali raccolti sugli 
incidenti del decorso mese 
di seltembre si prospetta una 
diminuzione in percentuale 
ancor piu nettamente favo­
revole. 

Indubbiamente l'entrata in 
vigore del nuovo codice della 
strada ha portato un mjgl io-
ramento nella circolazione 
stradale. specie sul le arterie 
di grande comunicazione, 
con il conseguente argina-
mento del continuo atimento 
degli incidenti. l-e cifre for-
nite dall 'Ispettorato della 
circolazione e confermate 
daU*ufflcio centrale di stat i -
slica. stanno a dimostrare il 
bencficio apportato dalla 
ntiova Jegge. Detto questo 
non si puo pero non rileva re 
che il numero degli inci­
denti stradali in Italia e an-
t-ora troppo e levato e che an­
cora non «ti e ritisciti a fre-
nare il continuo aumento dei 
sinistri. Al nostro Paese rc­
sta cosi ancora il triste prl-
mato del maggior numero 
degli incidenti stradali ri-
spetto al numero dej mezzi 
di trasporto in circolazione. 
E questo primato ha, come 
si sa, un preci?o responsabi-
le: il cattivo stato delle n o -
stre strade. 

I rimpatriati 
dalla Tunisia 

reclamano 
i loro diritti 

lor. nirttt.na il 5o!:o*cire 
iar.o aRi: ester:, on. De M.-,r-
tmo. che era sss.st.to dai dot-
tor Maco?ta. ex con«o.o in 

Tunts.a. )i;i r.oi*\ntr> i s^^a-
tor. M.Hir./.io V;i|i'n/i o Al­
berto Ci'itic.t fho accompa-
^n.'iv.'irin una f!<'lc .̂>/iu'!o d'-hn 
Assori.'i/ionr pio :t;il ,ir o -.ni-
pntrinti rlall;i Tun > a oho or.i 
capeUJi.at.i d.il *uo pr"M-ten-
»p. sicnor Gu:iio Har»r-M 

E' <5fat;t f.itta pr> î nt» al 
rnpprp-rntantf» d*M .,*<n.rno ia 
urnont" nocosyit.'i di adequate 
m riiro per vi'n.ro uuvi.-i'ro ,i 
nup-̂ ti no.<tr. conn.i/ onai ri-
dntti r.d t"-,si'ro de;:.. • osuh .n 
patr a • In pririio Iuo^i) ne-
('05'- ta clio ?'.' fmalmon*" pro-
mulua'a la If^io rbv 1 a1^ -
m.Ii ai -- profui'Jr d. ^uorri • 
" el c <;i i d -<\i*-\t la IfslUc 
prrj-rnt.ita a! Sen..to rl , ;on;i-
tnrj \'al«'r>/. Spain*. C ini-: rd 
altr. sulio provv.rtrn/r an'i 
Mai ,.ni nmpatr.at. d.iH'Kj t'o e 
dalla Tun »• a 

Ucciso dai treno 
al passaggio a livello 
TORINO. 22 — l'n operaio 

•» stato travolto e ucciso da un 
tiono. qucsta niattina. mentre 
attraversava i hinari al passa;;-
Hio a livello della 5ta/.ioiip To­
rino Stura La vittima. Dome-
nico Galluzzo. si ptava rccando 
prr<;«o un cantioro 

Il caso piii recente riguar­
da la Bibliotcca nazionale. 
L'istituzione era stata ospl-
tc per molti anni del Colle­
gia Romano, i cui muri, pe­
ro, non avevano piii retto. 
Dopo molte discussioni il 
ministero del Lavori Puhbli­
ci e quel lo della Pubolica 
/.tfrnzione fianrio deciso fl-
nalmente di costruire tma 
nnova sedc, in un'area dl 
Castro Pretoria. L'anno scor-
so I'onoreuole flfedici an-
nuncia, anzi, che era stato 
npprontato tin progetto, af-
fldnto agli architctti Carba-
nura e Spaccarelli Cuno dei 
pjaccntinianl sventratori di 
via della Coricilinzionc). So­
lo la rivolta degli architctti, 
ha ottcnttto la decisione tnl-
nisteriale che indice il con­
corso. 

Sana pero < sgarbi » che 
le autorita non mandano 
gin. Per punirp i rivoltosi, 
infatti, esse cominciano con 
il riiinire una commissione 
giudicatrice dei progetti for-
mata per meta da tecnici 
ministcriali e, per I'altra 
meta, da accademici di di-
scendenza piacentiniana c, 
per In piu tagliati fnori delle 
modcrne correnti di pensie-
ro architettonico. Qulndi la-
sciana chiaramente intende-
rp che tutta c stato segrcta-
mente deciso, al punto che 
il tninistro Togni, insedian-' 
do la commissione giudica­
trice, pud afjermare che en­
tro H gennaio del '60 sard 
pnsata la prima pietra. Chi 
ha una pallida idea dcllc 
qucstioni d'architettttra sa 
clip tra proqptto di massima 
p studio definito. per nn'opc-
ra come la Bibliotcca nazio­
nale fclip costerd sei milinr-
di) occorrp un anno. Come 
(a Tooni a essrrp cosi s icu-
ro d i e en t ro il gennaio del 
'60 patra essere pnsata la 
prima pieira. se la commis­
sione giudicatrice non si e 
riunita che una sola volta a 
tutto ieri? 

Quarantaapi architctti su 
quarantasctte. quattti hanno 
partectpato al concorso, cine 
hanno luvornto inuttlmente. 
Nntt hanno concorso con pa-
ritd di diritti. ma hanno fat­
to solo lc comparse di un 
tmmoralc giochetto. 

A questo punto si cam-
prendp I'attcsa che circonda 
il convegno. Attcsa ch.* ri-
auarda tutti. non snltanto 
gli spccialisli. L'intcresse 
del dibattito non e racchiu-
so entro la palizzata riel-
I'ppisodio culturale- II pro-
blrnin dcU'inrotuzionc. in 
senso autoritario e fascista. 
dcN'arcJiifctfura c dcll'iirba-
nistica non e~ premincnte-
mpntp un fatto culturale, ma 

un fatto politico, economico 
e soctule d i e tocca ciascuno. 

ANTONIO PF.IUUA 

Butler a Roma 
con la moglie 

II Ministro dcsjli Interni bri­
tannico R. A. Butler c la con-
>-orte. in viaggio di nozze a 
itoma, hanno compiuto ien 
mattina un giro di visita alia 
citta. posando qua o la per 
consentire alle richiestp dPi 
nunierosi fotoreporters. U si-
Cnor Butler indosaava un coui-
plrto tjricio chiaro, la sifinora 
era in tailleur scuro. Ad ossa 
un floraio di Pia/za di Spagna 
ha donato un fascio di saro-
ftsni. 

Lontano dalle cure politichc. 
nuticr ba detto sorridendo ai 
reporters: «Ora vocliate avp-
re la oompiacenza di lasciarci 
in pace. Io o una moslie vo-
ulfflmo visitare, per quanto ci 
e possihile. qupsta meravi^lio-
•=a citta. piu attraente che mai 
:n queste calde giornate d'au-
tunno -, 

Una ragazza di Genova scelta 
tra le segretarie migliori del mondo 

NEW YORK — Anche una glnvane italiana Rosella Gahuttn dl Genova si b classfflcata 
tra lp vtncltrlcl di un concorso liUcrnazlotiale per srgrelarie svoltosl nella metropnll 
amcrlrana. La telpfoto ninslra le vineitrlci a collnquio rnn 11 sindaco Wagner; R1| innn 
intnrno (da sinistra) Rosella Galmttn di Genova. Rose Marie de Maraez V«sra dl San 

Paiiln, Audrey Ruth Robinson dl Belfast e Norma Perrler dl Johanneshure 

I deputati comunisti chiedono a Medici 
sospendere e rivedere le norme di esame 

I V r f | i t e s t ' a n n o il d e c r e t o n o n d o v r e l i h e e s s e r e a p p l i r a l o - S i 

c o m m i s s i o n ! p a r l a m e n t a r i - A l t r i s c i o p e r i e <1 i l ia t t i t i s o n o s t a t i 

l e n g a c o n t o d e l p a r e r e del l© 

or jzan izza t i d a g l i s t u d e n t ! 

Gli on.li Alicata, Seroni, 
Scioti l l i -Borrell i e N'atta 
hanno rivolto ttn'intcrroRa-
zione al ministro della P.I. 
sen. Medici sulla grave agi -
tazione degli studenti degli 
istituti secondarj superiori 
contro il decreto sui pro-
grammi degli esami di matu-
rita e di abilitazione. Per 
ricondurre rapidamente alia 
serenita le famiglie e a un 
otdinato impegno di studio 
i giovani, i deputati comuni­
sti propongono al ministro: 

Domani dibattito 
a Palazzo Marignoli 

Per iiii/latlva della FGC1 
e dei gruppi parlamentari 
comunisti domani sabato. 
alle ore 17..10, si terra a 
Pala/./.o Marignoli un pub-
bllco dibattito sul tema: 
• Esami e rifornia della 
scuola ». 

Introdurranno Ton. Ales-
sandro Natta, della Com­
missione puhbllea Istruzlo. 
ne della Camera, e Renza 
Trivelll. Sesretarlo nazio­
nale della FGCI. 

Presledera 11 sen. Enrico 
Mlnlo. 

1) di precisare al piu pre­
sto il gia annunciato criterio 
di applicazionc graduale. nei 
senso che per i candidati agli 
esami nell'anno scolastico in 
rorso venga sospesa 1'appli-
ca/.ione del decreto del 30 
settembre 1959; 

2) di procedere ad una 
radicale revisione del s iste-
ma degli e^ami, tenuto con­
to del fatto che la leuisla-
zione in materia, compresa 
la legge 6 marzo 1958, ha 
sempre avuto in questo do -
poguerra un carattere prov-
visorio e parziale e ha dato 
luogo ad inconvenient! tali 
da far dubitare della validita 
pedagogica deph strumenti 
in vigore, il che rende ancor 
piu discutibile I'aUuale rno-
dificazione dei programmi; 

3) tener conto nella de -
terminazione dei programmi 
di insegnamento e di esame, 
almeno per cio che ricuarda 
le loro Iinee generali , del 
parere d e l l e Commissioni 
permanent! della Camera e 
del Senato della pubblica 
istruzione, rivedendo se del 
caso le norme di legge che 
attualmente affidano al po -
tere esecutivo la competen-
za esclusiva nella definizione 

La «Volga» presentata al salone di Londra 

LONDRA — Alcunl visitatori alia Mantra delPantn alia Earls Court n w n a n o 
\o| ia chr nn'anto sovlrllra i iene presental* ad un salone Internaxlonale 

1'auto sovietica • Volt;a ». F/ la prima 
(Telefoto) 

dej programmi scolastici. 
Le agitazioni sono conti-

nuate anche ieri in varie cit­
ta. A Bari, la polizia e in-
tervenuta contro un corteo di 
studenti. che ha poi mandato 
una delegazione dai provve-
ditore; a Milano. il provve-
ditore ha ricevuto una dele-
t'azione di studenti tecnici e 
li ha poi diffidati dai conti-
nuare lo sciopero: a Roma, 
lo sciopero cessera solo d o ­
mani, e da questa mattina 
fino a domenica sono orga-
m/zati alia sede dell'ORUR 
(Citta Universitaria) dibat-
titi tra studenti, professorj e 
familiari, che si terranno la 
mattina e il pomerigaio e 
enstituiranno senza dubbio 
una interessantissima sede 
per un dibattito sui problemi 
di fondo della scuola. 

Pericolante la scuola 
2600 studenti a casa 
CASERTA. 22 — Per ordine 

~\o\ oapo d«-iruff cio del Gen:o 
C-vi!e >% ":tata dispo^ta runine-
d.ata chuisura dpll'Istitvito ms-
Ui'stralp • Salvatore Pizzo - di 
Capua perche red.ficio e stato 
dich arato poncolante Portan-
to 1400 student: dolla scuola 
niasli'itralp p 1200 della scuola 
mcd:a. o'pita'a np] mode5:.mo 
rd.ficio. hanno dovuto sospen-
'lprc le Icz-oni 

I partiti a Livorno 
contro le manomissioni 

alle liberta 
democratiche 

LIVORNO. 22 — .\'pi loca!: 
del Part'.to Radicale ha avuto 
Iuoco ostii una r:un:one dei 
parUh pol.t:ci c:ttadm:, a cm 
hanno partec.pato l rapprrsen-
tanti dello stesso Part-to Radi­
cale. del PSI. PCI. PRI. del 
Movimcnto Cnstiano Soc.ale 
per d:sc\itere : problpm: della 
propaganda, sottoposta nella 
citta cont-.niie linv.taz oni 

Al term:ne della r:tin:one. 
l rappresentant": de": partit: 
democrat.c: hanno emes-o un 
comunicato con il quale ~ dp-
niinfiano alia pubbhea op*n:onP 
i'as^pnteismo d: tutti C'I altn 
partiti dello schieramento po­
litico chp invitat: alia r:un:one 
non hanno sont'o r.mperiosa 
ncce^-ta di opcrare per :1 r.-
pr-st.no d: elementan liberta 
manomp"p -

Hanno inoltre deciso di red:-
5ere un memorandum che sara 
.nv:ato alle p;ii alte autorita 
dello Stato e ai parlamentari. 

Dirigenti femminili 
italiane partite 
per la Polonia 

E' partita in questi Riorni da 
Roma per Varsavia. su invito 
della Lcga delle donne polac-

che. una delegazione formats 
da dirigenti di Associazionl 
remminili italiane della quale 
facevano parte: la dottoressa 
Teresita Sandcschi Scelba. pre-
sidente dell'Alleanza femminile 
italiana; la signora Iolanda 
Torraca, segretaria generale 
del Consiglio delle donne ita­
liane: la dottoressa Sapienza 
Spadaro, presidente della FI-
DARA; l*avv. Elvira Capace, vi-

Solo 3 miliardi 
e 600 milioni 
per la ricerca 

nucleare 

l| Comitato di agitazione 
dei ricercatori di fisica nu­
cleare si e riunito dopo 11 
colloquio con i| Presiden­
te del Consigtio, Segnl, per 
esaminare la situazione. 
Alio stato attuale — in-
forma un comunicato — so­
no disponibili, sul bilancio 
dell'anno in corso, 5 mi­
liardi per la riceroa nu­
cleare. A questo proposi­
to, il comitato sottolinea II 
grave danno che un arre-
sto quasi completo della 
ricerca, inevitabile con uno 
stanziamento di soli 5 mi­
liardi, provoca al patrimo-
nio di personate e di espe-
rienze che ha permesso al-
I'ltalia, negli ultimi anni, 
la realizzazione di opere dl 
primo piano In campo In-
ternazionale. 

II Comitato insiste sulla 
necessita di non lasciara 
inutilizzate, per Insurflclen-
za di fondi, le attrezzature 
appena ultimate. Tale In-
sufficienza — afferma II 
comunicato — appare anco­
ra piO chiaramente se si 
tiene presente che dei 5 
miliardi solo 3,6 andrebbe-
ro alia ricerca nazionale 
mentre I rimanenti 1,4 *&• 
no gia impegnati come con­
tribute italiano agli enti in­
tcrnazionali, oltre I 6 mi­
liardi stanziati a parte per 
I'Euratom. Le spese italia­
ne per la ricerca nucleare 
sono quindi di soli 3,6 mi­
liardi per la ricerca nazio­
nale contro un totate dl 7.4 
miliardi destinati a contrl-
buti internazionali. 

cepresidente della Federazione 
donne giuriste; la dott. Marzia 
Corcos. delegata nazionale del­
ta FILDIS: I'aw. Maria Luisa 
Zavattaro Ardizi. vicepresiden-
te della Lega femminile italia­
na: la professoressa Serena Ma­
donna. della presidenza della 
Unione donne italiane; Ton le 
Luciana Viviani della presiden­
za dell'L'nione donne italiane; 
Ton. Pina Re del Comitato na­
zionale dellTnione donne ita­
liane: l"sw. Maria Giusepp-.na 
Manfredm: vicepresidente del-
l'Unione giur.ste italiane. 

Tre operai morti sotto un capannone crollato 
per lo seoppio di una stufa per maturare foti 

Altri 5 operai c due ragazzi estratti feriti dalle macerie - Aperta una inchiesta - La 
grave sciagura e avvenuta in un grande deposito di frutta in provincia di Caserta 

CASKRTA. 22. — Una gra­
ve sciagura che e costata la 
via a tre persone e avvenuta 
questa mattina a San Felice 
a Cancello. Un capannone 
adibito a deposito di frutta e 
crollato, seppellendo 8 ope­
rai e due ragazzi che vi si 
trovavano a lavorare. Dopo 
due ore di lavoro i vigili del 
fuoco sono riusciti ad estrar-
re dalle macerie i dieci sep-
pelliti purtroppo per tre di 
essi non e'era niente da fare: 
gli altri 5 operai e i due ra­
gazzi sono stati ricoverati a l -
fospedale per le ferite ri-
portate. 

Le tre v i t t ime della scia­
gura sono: Domenico Deglio 
di 37 anni, Angela Zimbardi 
di 20 e Ange lo Car(ora di 31. 

I feriti, alcuni dei quali ver -
sano in gravi condizioni. s o ­
no: Giuscppina Crisci di 19 
anni, Carmela Affinito di 21, 
Maddalena De Rosa di 19. 
Maddalena Rivetta di 18. 
Brigida Sgambato di U . Pao­
lo Mar7iillo di 1! c Filomena 
Crisci di 20. Altri due o p e ­
rai che nei crollo avevano 
riportato lievi cscoriazioni. 
sono stati medicati sul posto 
dai pronto soccorso dei vigil i 
del fuoco. 

E' stato accertato che il 
crollo 6 stato causato dallo 
seoppio di una grossa stufa 
ad acetilene, impicgata per 
la maturazione artificiale dei 
loti, prodotto di cui da pochi 
giorni k iniziato U raccolto 
nelle campagne. La stufa a 

gas acetilene si trovava in 
un locale v icmo al capanno­
ne dove alcuni operai erano 
intenti alia lavorazione e al-
r imbnllaggio dei loti. Lo 
seoppio ha provocato oltre 
al crollo del locale, dove un 
notevole quantitativo di loti 
era stato ntesso a maturare. 
anche di un altro locale v i -
cino c di quasi tutto il ca­
pannone. 

Una inchiesta 6 stata aper­
ta dalle autorita per accer-
tare evcntuali responsabilita 
c per conoscere il mot ive 
della presenza nei capanno­
ne di due ragazzi. Si suppo-
ne infatti che i due piccoli 
siano stati assunti dai con­
cess ionary a lavorare ne l -
l'imballaggio della frutta no-

nostante i precisi divieti im-
posti dalla legge. 

Ferhat Abbas ieri 
ha lasciato Roma 

11 presidente dej governo 
prowisor.o alsjcr.no. Ferhat 
Abbas, ha fen sera lasciato 
Roma in aereo. diretto a Tri­
poli. Il leader alcermo era 
j.unto nella Capitale martedl. 

La breve pcrmanenxa a Ro­
ma e stato oggetto di una of-
frr.siva comunicazione del por-
tavoce del ministero degl: Este-
ri. >1 qviale non so'o si e h-
nr.itato ad affermare che Fe-
chat Abbas si era fermato nel­
la rapitalc soltanto perche im-
pedito a proscguire il sno viae-
gio. ma che la sosta e stata 
• soggetta a particolari limita-
zioni». 

Contrabbando 
di sigarette 

scoperto a Palermo 
TALERMO. 22 — Un fuori-

bordo e una - H 0 0 - . con 11 
cassc di sigarette esterc di 
contrabbando. sono stati sc-
questrati dalle guardie di Fi-
nanza di Palermo. 

I contrabbandieri. due dei 
quali fermati. ^ cioe Vmcen-
zo Savoca c Giovanni D'Ami-
\io. sono stati sorpresi mentre 
tentavano di sbarcare. nei por-
ticcuiolo di Sant'Erasmo. le si-
c?rette prelcvate. qualche ora 
prima, da una petrohera che 
si trovava in rada e che, nei 
frattempo. aveva preso il largo 

Un altro fuonbordo che sta-
va approdando e nuscito a 
fugcire. 

Fulmini dell'66Osservatore romano„ 
contro il can-can di "Canzonissinia„ 

L'Ossenatore Romano 
dedt'eu t cousuefi corsivi ai 
due avrcnimenti che, nel­
la giornata di ieri, piii de­
gli altri hanno amareggia-
fo I 'nnimo dei pii rcdatto-
ri: la prcmiazione di Qua­
simodo c la prima puntata 
di Canzoniss'-ma. Gli strali 
piii acuminati e lc esprcs-
sioni piii fiere sono tuttc 
per il secondo avvenimen-
to. al quale e dedicato il 
primo posto e il maggior 
spazio. Di Canzonissima. 
sono i bnlletfi ad attrarre 
i fulmini dcU'Osservatore 
— €danza indeccnte per 
qunfstasi palcosccnt'co di 
varicta... *, e * acrobazic 
tTolpari di costddefti corpi 
di ballo, anche quando si 
riducono a pruppi di teddy-
boys d'ambo i scssi in pre-
da ad una delle loro fre-
qucn t i crisi frcnetichc*-
Poi, dopo la reprimenda di 
rito all'indirizzo dei diri­
genti della RAI colpevoli 

di permettcre tanta profa-
nazione, TOsservatore cosi 
rnficina.* « Vogliam credere 
che a queste nghe non se-
autranno i soli t i commenTi 
di intromission! clcricah c 
magari di intimidaziom va-
ticanc...*. Chi faccsse di 
stmili commenti. mostrp-
rebhe di aver fatto della 
propria famiglia una < cor -
ststenza oppure convegno 
senza nomc addirittura». 
che e quanto a dire un 
oqiiiroco conenbinato. Di 
fronte a tanta minaccw. ri-
conosciamo che un com­
mento «di intromissioni 
ctcn'cati » sarebbe inoppor-
funo. A*on confestinmo. in­
fatti, il dinlto de irOsserva-
to re di dire la sua su uno 
spcttacolo televisivo. 

Le lamcntcle dcII'Osser-
vatore. pero, ci stupiscono. 
Ma come! Hanno preso Ara-
ta. direttore del Popolo e 
I'hanno fatto nominare di­
rettore generale, Hanno 

preso I'ing. Rodind, chtrica-
le accanUo, ultimo ram*-
polio di una vecchia fami­
glia borbonica, e Vhan fat­
to nominare consigliere de-
legntn. Han roluto Fulvio 
Palmieri rice-direttore del­
la TV, perche non si fida-
rano piii nemmeno di Pu-
alicsc. hanno piazzato nei 
consiglio d'amministrazio-
ne Franco Evangelisti. pu-
pillo del sempre beneamato 
Andreotti, c ora vengono 
a raccontarci che tutto 
questo non e bastato. che 
la TV e una sentina di vi­
zi, un covo di anticristi da 
dove si attenta alle virtu 
familiari! E tutto questo 
perche, una volta all'anno 
e anchc meno, -capita cht 
un innoccnte c a n - c a n sf« 
ballato come un c a n - c a n 
e non come un esercizio spi-
rituale. 

Ma che vogliono ancora? 
Padre Mariano al potto an­
che della prima b+lltrirji? 

?**&$ JMSEB. . 
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UNA SERIE DI INTERVISTE DI F. CHILANTI 

I COLLOQUI 
DELLA DISTENSIONE 
" Si rileggano « i colloqui 

della distensione » pubhlica-
ti recenteinenle da Paese 
Sdru e tcnuli da l'olioc C.hi-
lanti con alcuni dircftnn e 
iinnc autorcvoli del giorna-
lismo italiano; si eonfronli-
no Irsi loro le varie posi-
zioni degli inlcrlocutori: don 
Pisoni. Piovoiic. Perrono, 
Angiolillo, Knianuolli, Mora­
via, Monlaiu'lli; o. poi, qut'-
ste con (Hii'llo di Missiroli. 
di Ansaldo o di Enrico Mat­
tel, (|uali t-isultano d;i' una 
lettera aperla di Chilanti e 
da una dichiarazinne scrttta 
dallo slesso Mnttci, I.a prima 
couclusiunc d ie si point Irar-
re sara da riferirsi al signi-
lieato niedesiino della parola 
e del concetto di distensione, 
quando di essa .si voglia fare 
l'oggetto di tin dibattito. In-
nan/.itutto, d o e . rcsigonza di 
porlare a tin piu alto livello 
la contesa polilica e ideale e 
mai. invece, idillio, ccdinien-
to o accoiuodainento. L'ini-
zialiva di /'//eve Sera di pro-
inuovere e aprire le sue co-
lonne a quosli colloqui ac-
qnista. alia luce di que.sla tie-
ccssaria distin/ioiu*, il suo 
maggiore inteiesse. 

Dalla leltera aperla di Chi. 
lanli a Missiroli ed Ansaldo 
si puo dedurre con stillicicn-
te chiarez/a la posi/iune d ie 
accoinuna da Xord a Slid i 
diretlori del Corricrc e del 
Multiiio. I.a distensione ap-
partiene alia politica inter-
na/.ionale, airAinerica e al-
l'l'HSS, ai rapporti globali 
Ira Occidenle e Oriente, ma 
in Italia e necessario e fatale 
d i e continui la gtiorra fred­
da comliattuta dagli spalti 
dciranticonuinismo. La cor-
tina, questa si di ferro, d ie 
ticne chiiisa alle masse po-
polari e lavoratrici italiane 
le porte dello Slato e della 
dirczionc del paese, non do-
vra in alcun moilo oadcre. 

Ancora piu esplieita la po­
sizione di Mallei; coi eoinu-
nisti, anzi conlro i comunisti 
« c incvilahilc una lolta sen-
7a quarliere e eoniproinos-
.si ». II piii cnntiudustrialc 
dei corri.spondenti roniani e 
i direltori dei due piu cle-
ricalizzaii quolidiani italia-
ni non scmhrano dunque 
avere duhhi. Si polrehhe ri-
cordare (pianlo Baldacci sori-
veva pochi giorni addielro, 
d i e per capire il senso delle 
cti.se basta fare altenzionc a 
Missiroli e capovolgcrc cio 
d i e dice, capovolto lia sem-
pre ragionc; ma e necessario 
.sotloliueare la posizione che 
Missiroli e. Ansaldo e, sep-
pure in chiave diversa Mal­
lei, lianno nel gioriialismo 
jtaliano come porlavoce urit-
cio.si, quando non ulliciali, 
di determinate for/.e politi-
che, economiflie e sociali. 

AU'allro capo .si polrcbbe 
ro ctdlocare le dichiara-
zioiii di Guido I'iovene per 
il nesso, d i e egli lia indi-
\ idualo con esattczza, Ira 
l.i distensione, come fatto in-
tcrnazionalc, e non la line, 
ma la necessila di loltarc 
pcrche. « la guerra fredda Ji-
nisca all'inlerno del paese e 
Soriano rapporti nuovi fra 
le varie forze pnlilichc c cul­
tural! ». Sul terreno piu slrcl-
tamente politico la coslala-
zione « d ie clii Iavora pcr­
che Nenni " s i slacdii " (si 
.stacclii cioe dai comunisli 
per unirsi a non si sa quali 
forze borghesi) conlintia la 
guerra fredda, si oppone al 
processo dislensivo e ne ri-
tarda d i sviluppi. O nni 
giungiaiun alia distensione 
con le sinistre unite — c io 
penso d i e sarebbe addirit-
tura m e d i o una vera fusio-
ne — o avremo .sempre il 
paese spaccato in due ». 

A Piovene ancora convic-
no • riferirsi nel leggere o 
rileggcrc le altrc dicliiar.i-
zioni. In ciascuna ci sono 
elementi di eslremo inlc-
resse, specie quando si ton­
ga prescnlc d i e salvo due o 
Ire eccezioni ncssiino di co-
Inro d i e Ic lianno dale si 
era distinto nel passato per 
una sua parlicolare azione 
contro la guerra fredda; c 
si tratta di giornalisti, Ia cui 
jntlucnza neila formazionc, 
e spesso nclla mnnipolazione 
dcH'opinionc pubblica. c sla-
ia sempre determinante. 

Confronlalo alio scettici-
smu di un Missiroli, l'oltimi-
snm di don Pisoni — « alia 
distensione si arrivera, dob-
hianio arr ivarri » — e piu 
Rie conforlantc c ncssiino 
rertanu-nte vnrra stupirsi se 
e d i . fedele al suo abitti e al 
sun credo, si .iiigurj d i e la 
ilistensione porti a una mi-
d io re comprensione da par. 
le sovietira « ddla vcr:ta 
spirituale della C'.liicsa », o, 
addiriUnra. si dica convintc 
d i e la rivoIu7ione tecnoloqi. 
r;i climinera il capitalismo. 
I-i-ualmente non mcravidie-
ra d i e Andolillo o Sandro 
I 'errone. neU'esprimere una 
posizione di lealismo verso 
il processo distensivo e per-
sino il p ropno t-ntusiasmo 
(Andolillo) per la persona-
lita di Kri.sciov. ribadiscano 
a un tempo il loro non es-
sere ne comunisti. ne fi!o* 
comunisti, ma awersar i del 

coiuunismo. I*' nella lodca, 
ai)|iunto, di |)osi/ioni polili-
clie d ie vodiono aflidare al­
ia competizione, alia gavu e 
alia lolta civile, e non alia 
jjiicrra e alio scout ro anna-
to, la sohizione dei proble­
ms della nostra epoca enlro 
e fuori i conllni na/ionali. 
I.'importante e d ie non si 

*.pacciii daccapo il moudo in 
due, quello della distensione 
e quello della non disten­
sione. 

L'eleniento, tuttavia, del 
quale si vorrebbe una ma^-
d o r e presenza in questi col-
lo<|tii e quello inerente all.i 
\alutazioue del processo ste.s-
so. I'iovene dichiara: « Io 
credo d ie T'liipulso fonda-
mentale, la teoria cioe della 
coesistenza paeiflea, sia ve-
nuta proprio ilaH'interno del 
niomlo socialista ». V.' una 
convinzione, d ie noi comu­
nisti non abbiamo biso^no 
di sottoserivere; ma d ie pen-
sano di essa d i altri inter-
vislali e, in »enere, d i uo-
iniiii di cultiira italiaui? Ne 
nelle dichiarazioni citato, ne 
in quelle di Montanolli e di 
Kmanuelli e iicmmeno in 
qtiella stessa di Moravia, e 
possibile trovare una rispo-
sla. Si direbbe die la disten­
sione appaia ancora in que-
sli colloqui come un proces­
so inerainenle oi^ottivo, d ie 
si realizza per meecanismi 
aiitomatici, al di fuori di for­
ze so^ijettive. ina^ari per un 
mero conver^ere di inniidi 
alliui. La coiivin/ione esprc.s-
sa da Moravia, d ie la socie-
ta senza classi sia una realta 
in camniino non solo in 
I'HSS, ma ancho in America 
e nel mondo capitalistico, 
sul hi base di uno sviluppo 
lecuolodco e tecnocralico, e 
apparenlabile a (piella di 
don Pisoni, d ie sara cine la 
rivoluzione teenolodea, co­
me si e citato, a eliminare il 
capitalismo. 

Distensione, dunque. e piu 
ancora competizione, senza 
prota^nnisti? Sarebbe anti-
slorico e antidUilellico. ("on-
vinli d i e sia il mondo socia­
lista. d ie siann i comunisti 
in Italia come ovunquc la 
forza delerminante della lol­
ta per la pace, e Iodtli-
nio chiedere die di fronle a 
(piesl'ultima e alio sviluppo 
nuovo d ie essa lia assunto 
nessuno riten»a di doversi 
poire in i>osizione da speltn-
lore. T colloqui tenuli da 
Chilanti dimostrano d ie nel 
venlo della distensione mol-
te fodie stanno cailendo, o 
sono d a cadute, daH'albe-
ro socco drH'anlicomunismo. 
d ie un processo di rovisione 
e in alto in molti setlori del-
ropiuione pubblica piu ini-
pe.nnala, d ie il riconosci-
nienlo non sollanlo dei suc­
cess!. ma dei meriti. della 
I'RSS si fa sempre piu am­
pin e mono avaro, d i e di 
molti errati calcoli si fa ora 
apertamenle duslizia o ad-
dirittura si fin#e d ie non vi 
si.iiio stati. 

V.' dus lo prenderne alio 
con soddisfa/ione e allelic 
con oryodm. tic interossano 
le conlabilita del passato. Ma 
iiiteressa d ie coloro i <piali 
sono Tiiai;doruicnte impe-
j-nati nella forma/ione * I • 
un'npinione pubblica con-
sapevole avvertano di do*, er 
cssere essi slessi. a loro vol-
ta, protaj-onisti del nuovo 
capilolo d ie il via^do di 
Krusciov in America ba 
iuaii'-iii alo. La scena del 
mondo s'c fatta di nuovo 
aperla. e'e un'idca. e'e una 
ilirezionc. d i e possono con-
scntire un incontro. un col-
Ioquio utile a tutti. L'ini-

ziativa di /'ucxc-.S'eni nasce 
cliiaramente da questa con­
vinzione e la prima serie 
dei « colloqui » si cbiude 
con un vanlajjdo nettissinio 
deslinato ad aumcuiarc via 
via d i e essi snranno consi-
derali non un pnnlo di ar-
rivo, ma di parlenza, d i e ini. 
pe^ni la responsabilita di 
ciascuno auche nella quoti-
diana attivita, (iiornalisti, o 
scrittori, o uonuni coinun-
que ' civilmente impe^nati, 
lutla quanta la sneieta italia-
na ne sara vivillcata so in-
tendiamo, come certamente 
e, portarla al livello che d i 
avveiiimenti mondiali iin. 

NINO SANSONE 

Cong rosso di sludi 
sulla lila Svuva 
Domenica 25 ottobre, alle 

10.30, neH'auclitoriiim del Li-
ceo nuisicalQ di Fo^gia, .sara 
iiiau»urato il secondo con-
iiie.^so del nuovo ciclo. orpa-
ni/zato dalla Societa cli sto-
na patiia per la Pud ia . sti 
»I1 Me//odorno dall'eta nor-
manna all' unita italiana > 
(dopo quello di Bari di due 
anni or sono, dcdieato all'eta 
normanna):" e cioe il Con-
.yesso di studi sull'Eta Svc-
\a Sopraluodii nolle zone e 
eitta particolarniente leyate 
alia vicenda del periodo MI-
ranno etlettuati, con riuuioni 
a Lucera. Troia. Castel Fio-
rentino. Siponto. Manfiedo-
nia. Ie Tremiti, .Monte S. An-
Selo. S. Marco in Laniis. 

L'ACCADEMIA SVEDESE, RIUNITA IERI P0MERIGGI0, HA PROCLAMATO UFFICIALMENTE I RISULTATI 

II "lVobel„ a Quasimodo 
assegnato air unanimita 

Un'allncuzioiie di Anders Oesterliiig, sejirolario pt-rmaiiente della piuria 

La reriiuoiiia per il conferiment*) dei Premi avra luo^o il 10 dicemhre 

Mil ,AND — S.ilvatorr (Ju.isl morto snrridtMilt* dinaii/i all.i si>di> del CoiiM'rv.ttpriu ( i iu-
scppi- \'cr(|l. do\«> insi'i:n;i IcIliTiitnra Itali.inu. (ill atiinni del l'<insi'r\<iliirin sunn stall 
(ra i primi .i i'i>n«r.itul.\rsi roll II \ lliciturc del I'rt'inin Nttlirl. tJii.isinnHln. :IC«'.II\II> .il 
i|iial(. ('• i) fi^lin. It.t tr.i If inani unit dei tanti telr^iainini di ft'tiriki/foiii (i|ii.ilrlu> 
continaiii. finu n irri SIT.I) Kiiintieli dall'Italiu •• dull'cslc in iTi li'fotti> 

STOCCOLMA. 22. — La 
Accailemia Svodese ha tcmi-
to qtiesto pomorinf-io la sua 
seduta solenne pei 1'asseMna-
zione del Prennio Nobel di 
letteratura al poeta italiano 
Salvatore Quasinioilo. 

La riunione si e svolta, se­
condo la tradi/ione. alio 15 
nello edificio settecentesco 
ddla Bursa di Stoccolma do­
ve ouiii m'ovedi i meinbri 
deU'Accademia tencono la 
loro assomblea settimanale 
La decisione e stata prosa 
all'tmanimita. Anche i cin­
que Kiudici. assenti da Stoc­
colma hanno espresso ' il 
Ioio voto favorevole per 
corrisponden/a. Tra essi an­
che il Seqietario j>enerale 
deH 'ONT Das Ilanunar-
skjoeld. 

II poeta Andcis Oosterliug. 
seuretario perpetuo dcll'Ac-
cadeinia. ha piotitiuciato una 
allocu/ione a nome della ii'n\-
ria. dicendo fra 1'aUro: « Per 
quanto Quasimodo abbi.i ini-
ziato la sua opera poetica nel 
1930. e stato solo no.di anni 
intorno al 1940 e al 1950 che 
euli .si e rivelato come uno 
dei primi poeti lirici italiaui. 
La sua rinomauza non e piu 
^oltanto na/.ionale. ma si 
estende lien fuori dalle fron-
tiere della sua patiia. Salva­
tore Quasimodo appartieuo 
alia medesima fanudia let-
te iana di Silone. Moravia e 
Yittorini. cioe a tpiella «e-
nerazione di scrittori che. 

A CHE COSA MIRA L'ATTEGGIAMENTO DEI PRODUTTORI DI FILM 

Lo sciopero degli accattoni 
»— . — x . . • . . . , . , . — ~ — . — _ — _ ^ _ — . — . . . . _ _ 

/ comunisti si batteranno per una mtova lege/e sul cinema — La falsa altcrnativa nosla daWavvocato Mo­
naco, presidente dell* AN IC A — Occorrc un radicale mutamento d'indirizzo della polilica cinematografica 

Nel dibattito in corso sul 
cinema italiano (dibattito che 
investe le sue possibility di 
ripresa, le sue esifjenze strut-
turali. il suo bisoqno di li-
berta), i produttori. attraver-
so l'avvoeato Eitel .Monaco. 
presidente dell'ANICA (As-
sociazione nazionale Industrie 
cinematoKrafiche associate), 
hanno fatto sentire la loro 
voce. Per afTerrare bene il 
senso di epiesto intervento, hi-
sojma ricordare che unica 
preoccupazione. dal 1949 (da­
ta in cui fu varata la lcgge 
Andreotti sul cinema) a oau'i. 
dei nostri produttori e stata 
quella di intascare i miliardi 
cbe annuahnenle lo Stato de­
volve all'industria cinemato-
grafica nazionale. a patto ehe 
la nostra produzione non tur-
bi requilibrio di un mercato 
in balia del monopolio amcri-
cano, e non scuota Lopinione 
pubblica con film « sgradevo-
li ». D'altra parte, il Roverno, 
attraverso Ia Direzionc fiene-
rale dello spcttacolo. ai cui 
sportelli i produttori devono 
presentarsi per intascare li-
ccn7e. danaro, e il bencstarc 
politico sulla seencgdatura 
(che autorizza. film per film. 
il credito bancario) ha piena 

dornali, fino aU'entrata in vi-
gorc della nuova le»ne sulla 
cineinato<<ralia. e senipreclie la 
lesse abbia ell'etto retroattivo 
al 1. pennaio stesso ». I pro­
duttori recederebbero, invece, 
dal loro pruposito, (pialora la 
lej>ge. seaduta nel du^no scor-
so, venisse proroyata. sen/a 
alcuni dedi emendamenti con-
lenuti nel pro£,»etlo Tupini. 
fino al .'{1 sennaio 19(il. La 
dichiara/.ione (die ha i| sapo-
re di un ultimatum) e stata 
volutamente spinta su tonalila 
drammatiche: le parole del-
l'avvocato Monaco adonibra-
no lo squallido paesai;£>io de­
d i studi einematosrafici de-
serti. c le amare vicende della 
disoccupazione# che acconiiine. 
rebbero eon cnnsOKuenze ben 
diverse, inaestranze, tecnici. 
comparse, altori, rcgisti. scrit­
tori di cinema. Ma. a riscattar-
ne la drainmaticita. e'e al fori 
do del discorso un pastoso sa-
pore di commedia, che ci aiuta 
a collocare il Rcsto delPavvoca-
to Monaco in un meditato d o 
co delle parti. II parado.vso 
della commedia sta qui: che 
I'ultimatum. apparenteinente 
rivolto al jjoverno. si appunta, 
invece (probabilmente in pie-
no accordo con il ininistro An­
dreotti che dalla Difesa ha 

uaranzia circa il rispctto delle.sempre un occhio rivolto alio 
clausole cui si fonda il pattojSpcttacolo) contro quelle ca­

tegoric (e i loro rappresen-
tanti politici) che da una ser-
rata dedi industrial! sarebbe-

Andreotti. 

Un vero ricatto 
L'av\ocato Eitel Monaco ha 

detto: « A partire dal 1. gen-
naio 1960 le aziende associate 
<ospcnderanno 1'inizio della 
lavorazione di nuovi film, di 
nuovi documentari, di cine-

ro direttamente colpite. In al-
tre parole, il ricatto dei pro­
duttori (o la proroga, o la scr-
rata) non tende a sollecitarc 
un provvedimento d'urgenza 
del Parlamento. ma a impedi-
re che il dibattito sulla lcgge 

avvenga in aula, e tonga con 
to dei progetti radicalmonte 
inuovatori presentati dall'op-
posiziono. 

L'aut-aut dei produttori e 
una falsa altcrnativa. alia qua. 
le i uostri parlamentari (e 
prima ancora la gente di ei-
nema) non sono tenuti a ri-
spondere. La vera altcrnativa 
e questa: o la proroga. o una 
nuova legge. La proroga si-
gnificherebbe continuare la 
politica cineinalografica die, 
dal 1949 a ogd. ba procurato 
solo guai al cinema italia­
no; la nuova legge signilica 
aprire nuovi ori/zonti al no-
stro cinema. 

Un calcolo errato 
Ma. a sentire parlare di una 

nuova legge, o di una disciis-
-.ionc ampia. approfondita (che 
non vtiole dire, pero, alio ca-
lende greche) in Parlamento, 
stii problcmi del nostro cine­
ma (uno dei tanti settori del­
ta vita culturale italiana in 
complete dissesto, come il 
seltore del tcatro, della lirica. 
della scuola. della ricerca 
scientifica. dopo anni di mal 
governo democristiano). l'av­
voeato Kitel Monaco si fa loo 
ne, e minaccia la serrata. di-
menticando che gli industrial! 
non possono chiuderc i bat-
tcnti di una industria che non 
appartiono loro: il cinema ita­
liano. oggi, c un*industria fan-
tasma, che vivc dcll'clcmosi-
na del go\rrno: e uno scio­
pero degli accattoni e un'idca 
ridicola assai, che non sareb­
be venuta in mente neppurc 
a quel genio dej paradosso 

orientati verso la sinistra. 
lianno potuto farsi ascoltare 
solo dopo la cadutn del fa-
cismo. Con essi. egli ha in 
comune un senso assai vivo 
del destmo dell'Italia nu>-
derna *. 

11 seiiietario perpetuo dol-
rAccademia Svodese ha ri-
cordato come l'opora poetica 
di Quasimodo si condensi in 
cuujuc libri di poosie. che 
rillettono la sua originalita: 
Ed e subito sera (1942). 
(iiorno ilopn dorno (1947), 
I.a vita lion e so°uo (1949). 
II falso e \ero ^ r d e (19515) 
e La terra imparegRiahlle 
(1958). Continuando la sua 
allocu/ione, Oesterling ha 
detto: < Dopo aver c.intato la 
Sicilia della sua infanzia. poi 
i paesaggi insiilart spa/zati 
dal vento. Quasimodo ha 
esteso i motivi che animano 
la sua opera. Sono state le 
esperien/e amare della mier­
ra o portarlo a questa tr.i-
sfornui/iono e a ' fare di lui 
un inteiprete di tutta la vita 
morale del suo popolo. nella 
lottn quotidiana e nel con-
fronto incessante con la mor­
to. Nel suo ultimo periodo 
di attivita egli ha creato un 
certo utimero di poesip di 
statura eosi nionumentale — 
lia concluso il semetano per­
petuo doH'Accademia Svecb*-
se — che si puo fin d'ora cs­
sere certi ch'esse sopravvi-
veranno <•. 

L'importo del Prenuo No­
bel per la letteratura e que-
st'anno di 220.700 corone. 
pari a 22 370.000 lire. 

La ccrimonia deU'assegna-
zione si svolgora. come ogm 
anno, il 10 dicembre 

Bisoiini e flrsideri 

Ki-il lu «lall<- < ifrc pulilili-
c.ilc d.i un sinnialr innnr^i-
rlir rinriilt-n/.i ilclli- nr\r«i-i. 
-illlr rii.il.illii- ili-i l.i\iir.ili«ri 
indu-iriali. e all.i. e u-iule a 
rrr-rrre- Direu.onrnlc n indi-
n-llani«'rilp. cli -Uli di an-ia -i 
ri|iiTrtiorono cratrmcnlc -ull.i 
loro -aliur. II Hirciiorr drll i-n-
lnlo di nirdirina indu-lrialc ili 
•pirlla rilia lia ro-i indiv i«!u-«in 
Ir rau*c Hrl frnomrno: » IJ 
massiore Irn-ione nrrtuvi. il 
di-a = io drll'iirario ili laxoro. l.i 
\ i l . i mo\ imrnlal.i. s!i orari non 
rcsolari ili'i pa-li. la prrorrn-
p.iziono «l• nunlrnrrr il po-|o 
di l.i\<>r<>. di zii.(il.i;rn.irr .ili-
li.i-Ian/.i. di far fn.ulf .l^li 
imp"»ni ». P.. i—omplitir.indo 
piii «'iflii«anii-nir ha aszittmo: 
i L'uoni" r prrmuto da an-ir 
di \ar io £<-nrrr: IVdura/innr 
*rmprr piii diffirilo iloi fisli. 
il limorr di non rin»rir«* a 
far Tronic rnn il «uo »alario 
alle -p^-c rrr-rrnli. alio ral«* 
the v-adono. ad'affiiio: il dc-
"idrrio di prorurar<i cli ^irn-
mrn:i ron^idrrali n«*rr»»ari oe-
si alia \iia»moilrrna. cli rlri-
lrodotnr«liri. la Irlrv i-ionr. 
L"uomo non 5i *cpara Hallr *nr 
an-io, chr Io sccunno in offi-
rina n, 

1/ uno ^quarrio dcri-o aprr-

to •ulla realta *orial<- del no-
*lro tempo. -11II3 <* riiilta drllf 
tiiarrliino >> in reaimo rapilali-
-l iro. rlic -i prc-la a piii di 
una riflr>*ionr. rlir »i rollrca 
a l l n - i ai %iri ili»ror«i rorrenli. 

L-i-li-. an/iiuito. una strnta 
ilipi'iidrn/a tra Ic nr»ro«i c il 
ritmo del lavoro. Su q u c t o 
1 ."•in.1 b «ni :u rhc il j:iornalo 
tlr' monopolio rli»- »i c orrti-
p,*o del problrma tarria cd 
.illn-ltanto parifiro chr nt>i \ a -
ri»- volit- alit>iaino sia aiiirato 
rai ini / ionr puldilira. «ulla lia-
>i- di-ll.i iloriinM-nij/iom* otTrr-
ta n»n -olo dalle orsani /ra/ io . 
•ii -iiul.ir.ili ma da mrdiri r 
>orlido:i L.i-riamo [»ero dal 
pari*'. iu ; i . tale rapporlo. \ l l r . i 
ni.iiiinri .ilia diaztio-t -iirrifr-
rila. - ijnitirali»o i- proprio il, 
qil.lilro rhc n »i off re ili un.i, 
hiucitrrzzn *• ili una m*ntiili*la- > 
ziono umana r •oriale die -o-• 
no lipirhe di ll'operaio di una1 

sranile cilia ituln-lrule. nia-
«ari a un certo livello >ala-] 
riale non inlimo. L' un ope-
raio prrda di un insranassio* 
ferreo. Da un lalo la -ncirlai 
non cli caranli«ce la -tatuliiaj 
d d »uo lavoro no IViluca/ione1 

craluila dei ficli. nr una ra-ai 
c un canone d'affiuo propor-
zionato al MIO ^nlario. Dall'al-
Iro, lo premp con an appctlo 
al con-umo rlic non dixenta 
nirno a«i l lantr per il fatio d ie 
cli offrc un certo lipn e un 

11 rln titntht ili po>•ibilila ili 
-mlili-f.ire j famoM « nuovi bi-
-osni -. 

Oiunli- volte non alibiamo 
leito — lii l i ima attraver-o il 
rrportace di \ |e \ , imler ^Xertli 
.til /.' tmrricn in iluhhin — de-
tcri/ioili del mondo del la­
voro amcricano nelle quali ri-
correva I'immazine ili qur-t;i 
anua. ili quc-ta cor-a appret-o 
alle rate che *cadono. di que-
*to bombardamenio »|el con^n. 
matore. chr non rnnn«rr\a rc-
quie i Da noi -i puo dire che 
in eerie /one del mondo del' 
lavoro italiano. riminacine -ia, 
valula, eon la variante rlic zl i ' 
-'e—i |ii"Ocni elementari -on"' 
lun^i ilal!" «-»»«-re <odditfatti| 
pien.iniente. ilalo il -alario a--j 
»aj miiiore di quello ami-rte.i-j 
mt. \ Iiirino. ad e-empio. sia 
molti tcsni e-i»tono del fatlo 
rhc un certo ri<n>umn •» volui-
luario •» (ele| |rodonie-lici . Iv. 
motor i / /a / ione) va a -rapito 
dcUalinienla/ ione. del vcMia-

•rio. ilcl patrinionio dome-ijro, 
delle romli / ioni d'ahilazione. 

K* in questa ^iluazione che 
»i c?crciia una ccna pret-ionc 
iilcolocira al rnn*nmn 1 dezli 
-trumenii con-iiK-raii nccet*ari 
alia vita moilcrna •, quale ci 
detcrive IVconomitta amcrica­
no Karan (ili cui ahhiamn fatto 
ccnuo I'allro ciornn). Raran 
in-i-te tu una denuncia ctprct-
•a in qiie.-li termini: «Grazic 

air.i«-imil.i/ioiie ilei tabu e 
della morale Imrclie-e il po­
polo. tommerto dalla ciillnra 
del rapilali-nto monopoli-tiro. 
non vuole rio di cui ha lii-o-
cuo e non lia hi-ocno di rio 
die vuole >• (v. >«»rie/ir n. I. 
del l'».>8). I^cli *otiielie d i e 
la iii.iiiipnl.i/ionr deH'apparato 
ideolocico liorche^e e diveuula 
lair clir il Javoralorc. tpecie 
in \mcrica. non rir*cc pin a 
di-tintiicrr ira hi«ocni rcali r 
dr-idiri artificial!. *i arconcia 
a una morale per cui Tunica 
manife*ia/ione drlla per«ona-
lila divi-nta la tpinla a un 
<• rontiimo improiluttivo c a 
ilivertimenti d'ordine cro»-o 
lano •>. 

L" i'i idenle il perirtdo di 
mnr.ili^mi c ili p*iroloci~mi 
ititiio in una cern-r.di//j/ii>rn 
di lale diacno>i. In li.ilia il 
movimentn operain ha una 
ro-cien/a di cla-»c c una capa 
cita di lotta che dclimitano ri 
eiilamcntc la prcttinne ideolo 
cica monnpoli-lica. Nr -i trat 
la fii *cambiarr per drsidrri 
quelli che <nnn Aawcm hi%n< 
cm" rcali nel no*tro tempo 
r.ppurr. la nottra al lcniione 
deve e<tere piu visi le r rac-
coclicre quanto e'e ili vero net-
I'alto di accn<a di Raran. II 
lerreno «ti cui »i forma un'ari-
ttocrazia operaia r proprio 
quello. 

preodente dell'ANICA. relati­
ve alia nutiaei*!,'! di sospensio-
tio della produ/.ionr- eiiiema-
tograttea quahira la leguc sul 
cittciD.'i IKIII soddisfaccNse gli 
interessi padronati. noi dotiiui-
ciarc questo attegginnictitn ri-
e.ittatorio mvita tutti i lavora-
tori. i tecnici e gli aotori del 
cinema italiano a prender par­
te ad una luatiifestaziunc puti-
tiliea, etie avra luoju> al piu 
|)re.>to c in un ginrno che sara 
fatto tempest 1 vamente conosce-
i«* attraverso la stampa In 
questa rmnlorn- il smdaratn ci-
ncnia prodii/ione FILS-CGIL 
ospiirra il suo putito di vista 
sul prohlema tiella legge in 
qiicstinne • 

7'ntrj licti i flioriuili ita­
liaui ili ieri \wr il jireuno 
Xobcl attribuito a Salva­
tore Quasimodo. Certo. e un 
premio attribuito a un ita­
liano! Certo. dopy tanti mi­
ni anehe il nostro Paese 
torna ucjli onori delle cro-
imche Ictteruric mondiali! 
f." lieto persino il faseista 
Secolo d" Italia, e .scrive 
proprio c<isi: « Sinmo Itc-
ti *. i\la subito lo stesso 
gioruale non se la sente di 
« pussur sotto silenzio che 
— vulore poctico a parte — 
(QiiHSi/nodo) c tin uomo 
dcllu rcs-tstericH, tin pnefn 
ehe lia esaltato cpisodi di 
una aucrra civile, partcej-
(liando per una fazione ». Se 
rieordmmo c/ic hi L'oce poe-
tica di Quasimodo si e eom-
mossu di frontc all'eceidio 
di Murzabolto, ai caduti di 
Piuzzule J.oretn, ai pcrsc-
auitati e ai massacritti dalla 
furia nazifascista. bisogna 
dire che la «fazionc > di 

che era Peachtim. il hrechlia-
110 industriale della poverta 
lU'irOperu dd ire soldi. 

La minaccia tloll'avvocato 
Monaco (per (pianto inattua-
bile) si fonda, coinuiupie. su 
mi calcolo pstcologico errato. 
Egli pensa che mai i parla­
mentari di sinistra si assiune-
ranno la paternita di un'azio-
ne che polrehhe conlingente-
inenle danueggiare il cinema 
italiano. E qui, almeno per 
(pianto riguarda noi conmni-
^ti. sara bene logliere ogni il-
lusione all'avvocato Monaco, e 
at suoi padroni. A noi di auc-
s/o cinema italiano (del cine­
ma della Itersagliera. dei po 
vori milionari. di C'artagine 
in fiamme. di nonna Sahella. 
delle vacan/e — estive o in-
vernali die siano —) non co­
ne importa nionto. 

Quando not parliamo di ci­
nema italiano. inteiidiamo 
un'altra cosa Ci rifcriamo a 
una precita tradiziono di co 
scienza civica che obhe i suoi 
primi lampeggiamenli gia sot-
to 1'opprossione faseista. e 
e.snlose in ttttto il suo rigo-
glio artistico e morale con il 
noorealistno. neH'onda inno-
vat rice della Re.sislonzn. Nel 
tnlco di questa tradizinne han­
no paloKemente fhmostratn di 
volersj di nuovo inotlOre in 
cainminn le migliori energie 
intcllettuali del cinema ita­
liano: vecchi e giovani hanno 
capito che e oggi possibile 
imporre al governo una poli­
tica del cinema che sia in ar-
tnoma con il fermento L'one-
rale della nostra sociola. e 
ehe consenta la produzione di 
film volti a ind.iL'arc nel cuo 
re della vita italiana. e che ri-
propongano alia coseienza del 
puhhlico nodi drammatici del 
la nostra stnria. 

Per questo einema (per ilar-
gli. cioe. concrete po^ibilit.V 
di esistonza). i parlamentari H01.I,YU'OOn — I/aiiorr Mickey Roonry in vr<tr di rrcista 
comunisti si batteranno alia 
Camera e al Senato chiedendo 
la ie e discussionc sulla leg 
smascherandn gli interessi rhe 
si colano sotto il meccanismO| 
paternalistico delle provviden. 
re governative. So in questa 
hattaglia. I'awocato Monaco 
erode di avere dalla sua i 
cineasti italiani. fa un calcn 
lo shagliato. Per rondersene 
conto. si rilegga Ia lettera di 
Rossellini, le adesioni che ne 
seguirono. e si rilegga. so-
prattutto. il testo del progctto 
di leuge varato dall'ANAC, 
Tas-sociazione degli autori ci-
nematografici. Abbiamo la 
sensazione che gli rcsteranno 
fedoli solo gli atttiali poeti dei 
' telefoni hianchi ». Questo 
non vuole dire che l'avvoeato 
Monaco non pos«a riusrirc. 
poi, a faro approvare dal Par­
lamento una legge che tutoli 
ancora i suoi interessi o quolh 
del monopolio americano. 

Staromo a vedero. e molto 
dipendcra anche dallo schie-
ramento d'opinione che si sara 
formato nel Paese. 

r.NZO M t ' / I I 

durante la lavorazione del film - La vila privata di A da mo 
cd K v a . intrrprclato da Mamie Van Doren (a destr. i ) . 

O^pile del « <et •» Tony Curtis (a sinistral 

Quasimodo e iltalia. Cos) 
e per chi appartenne alia 
fazione dei carnefici hitle-
riant c dealt oppressori 
strunieri. K' la misura del-
I'amor patrio del fascuti. 
Come folorusi dimostrarr. 

a/eno lieto, dicmmolo, r 
II quotidiauo. // gtornalr 
vattolico rimpiange anzi che 
non s'.ano stati premiati in-
plest. franeesi o danesi. 
Pereiie non c stato premia-
fo Malruux'.' Pcrche si e 
eseluso Graliam Greene'.' E 
* se si voleva premiare un 
italiano *. perclie non n-
cordarsi di .Moructa. StUme 
o Buccliclli'.' K' vero che per 
I'opera di Moravia foreman 
eattolico trova siibito il mo-
do di aeigiungere che per 
i suoi redattori letterari re-
sta « discutibile » e die si 
snlru solo perdu1 difju^n 
piii di quella di Quas*m>>dn. 
E per completare. II quo-
tidi.ino lamenta die non c 
sia un caso Pasternak no»i» 
anno: *da Pasternak a Qua­
simodo sembra die eorra 
ben piii di un anno' ». 

Ma questo dofoiifj note 
erano. ieri mattina. appena 
una prima nt-risuplia di 
fronte alia rabbinsa renzio-
ne senile ddl 'O-sci vatore 
romauo. Quasimodo si e re-
so eolpevole di troppe ense. 
Si e macchiato. ad esem^io, 
della colpn di aver avntn 
trent'anni ne] '29 e di aver 
dovitto pubblicare i suoi 
versi — non fascisti — sui 
giornali letterari dell'cpo-
ea. Per eiiunta ha * una sin-
golare orininalita stilistica, 
per eui si puo trascrivcrc il 
fatidico pensiero sia inin-
frrroffrt»icnfc come un trat-
tn di prosa. sia andando a 
capo a metn o dopo 1111 
quarto eli riqa, tal che ne 
appaia un'ode >. Per i fa­
scisti del Secolo d'ltalia e'e 
almeno la riser va e lo scru-
polo di non immischiarsi 
del valore poctico del prc-
miato. Per V Osservatore. 
no. I suoi redattori non 
lianno ancora imparatn a 
legeterc la poesin modortin. 
.Yriii sanno neppurc quando 
si va a capo. 

Ci si potrebbe chiedere 
come mai tanto furore. Non 
snreblic stato difficile capir-
lo E forsc i piornnlt cat-
tnlici. comprcso II popolo. 
avrebbcro potuto salvar la 
faccia mostrando per I'oc-
ctisiniic un po* di buon pu-
sto. In realta ttttto il livorc 
nasce da quella poena scrit-
ta dal poeta sicilinno sul 
lancio del primo Sputnik. 
Tutto qui. Gli accademici 
svedesi hanno premiato un 
poeta che ha esaltato I'in-
telligen/a Iaica. quella del-
I'uotno faber che < non ri-
posa » e che < in una nottc 
di ottobre » ha acceso nuo-
ve stelle. nuove spernnze 
per I'intern nmanita. A quel 
punto i critici eattolici non 
sanno piii * quando si va 
a capo > nella lettura della 
lirica modema. Eppure se 
la sentono ili montare in 
cattcdra e di levare il dito 
severo sul naso dcqli ac­
cademici svedesi: pcrche. 
pcrche non trnvate oani 

anno un caso Pasternak'' 
Ahime. dal < secolo di 

l.eonc X > oil 'Osservatore 
romano si capisce bene che 
sono passati nlfrr qtintfro 
seroli. Quanta acqua ele! 
Tevcre r passnta da allnra 
sotto alt archi del ponte 
Sant'Anpclo! 

m. r. 

Le congratulazioni 
di Italia-URSS 

II sen. Ambroc io Honini ha 
inviato a Salvatore Quasimodo. 
premio Nobel per la Irttera-
lura. il s ecucn le te lecramma: 

« Nome Associazione Italia -
I'RSS ct mio personate preeoti 
accocJierc affettuose fel iritjzln-
ni alto rieonoscimento Premio 
Nobel che nnnra in le pne*la 
italiana et coraccioso impejjno 
nostra cultiira m o d e m a -. 

La polcmica sulla Quadriemiale 
I'IIH leltera di Anlotiello I'mmhaddri — I pitlori rhe ogui parlano 

di o Sero>ione >» jmdono <hi tempo i vantapgi di una sfrenata ufficialita 

II punfo d'\ vista 
del Sindacafo cinema 

LTffic.o Srampa del .S.nda-
c.iTo cin< nia ?"II..S-C(IIL comu-
n.Cri" 

- Ii s-.n(iicitr> c-.noma produ­
zione FILS-CGIL. venu'o a co-
nofcenza delle »»r.-.\ . d eh,ara-
z.oni de l l 'aw. Ei'cl Monaco. 

Sono note le polemiche 
violcnte e non sempre distn-
teressate che hanno preso le 
mossc dalla protesta. con 
conseguente rifitito tli espor-
re. di alcum pittori non fi-
curativi e mformali contro la 
oomposi/ione della conimis-
sionc per gli inviti alia pros-
sima Quadnennale c contro 
il nuinero c i criten degli 
mviti. 

Dopo gli interventi chiari-
ficaton. in ^ede giornalisti-
ca e nei rapporti diretti fra 
gh artisti e i] prof. Fortuna-
to Bellonzi. della Federazio-
ne nazionale degli artisti 
(adcrcnte alia CGIL). che ha 
ben fatto gh interessi degli 
artisti liberandoli dalle ma-
novre delle clientele e dauli 
istonsmi <Ii quanti affermano 
esser la liberta e la cultiira 
offese solo quando in una 
mostra essi sono invitati con 
tre opere anzichc con cin­
que; si e avuto ieri sera un 

altro intervento preciso tpo i vantaggi di una sfre-
H critico d'arte Antonello nata ufficialita > e come 

Trnmb.idon. in una lunga 
lettera aperta a un confra-
tello del pomenggio. rifa-
rendosi ai termin: della piile-
nuca attuale. piende spunto 
dalla notizia diffu>a dal pic­
colo uruppo di artisti as t ra t -
tisti p i o t o t a t a n circa l'orua-
nizz.izi.uie di una « Secessio-
ne » con relativa ant i-Qua-
dricnnale. e, ricordatido co­
me Ie Secessioni che hanno 
contato . nella storia delle 
esposizioni c ilell'arte nella 
Europa inodcrna nascessero 
da forti rauumi morali e 
ideali, mette a nudo chia-
ramente che gh artisti di 
questa «Secessione > anti-
Quadnennale sono tutt 'altro 
che vittime delPattuale pur 
deficientissima e antidemo-
cratica organizzazione della 
vita artistica italiana. Egli 
ricorda. anzi. come molti 
di essi godano «da tem-

la loro lunga mano a r r i -
vi ovunque per imporre. 
alia Biennale di Vcnezia e 
nei cento premi delPallegra 
vita delle arti e ancora nolle 
l.stituzioni e nelle universita. 
le posizioni e gli interessi d; 
una piccola parte deuli ar t i ­
sti italiani. sempre piii fre-
mientemente c sfacciatamen-
te anche contro gli altri a r ­
tisti; con lo stesso ottuso 
set tansmo e la leggerezza 
che essi rimproverano alia 
Quadriennale. La quale, da 
parte sua. ha commesso un 
errore di fondo opponendvi 
alia faziosita dei < secessioni­
st! > il senso comune dei 
benpensanti e il compromes-
so che hanno cosi portato a l ­
io equivoco appoggio di a l ­
cuni dirigenti sindacali. in-
seriti nella comlBissione-in-
viti. e alia diramazione di 
una palude di oltre 500 inviti. 
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E' INIZIATO AL CONSIGLIO COMUNALE IL DIBATTITO SULL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

L'assenza di concreti 
alla 

piani di sviluppo 
base del pauroso deficit dell9ATAC 

L'intervento del compagno Giulio Turchi — Il piano di riordinamento presentato non risolve il problema 
dei trasporti — Concrete proposte per una rete metropolitana — Responsabilità delie giunte comunali 

Il dibattito sul piano di rior­
dinamento dcll'ATAC ò comin­
ciato ieri al Consiglio comu­
nale , dopo la relazione intro­
duttiva letta dall'assessore L'El-
tore nella seduta di giovedì 
scorso. A nome del gruppo co ­
munista ha parlato il compa­
gno Giulio Turchi, il quale ha 
esaminato nel le sue l inee e s ­
senziali il problema del riordi­
namento dei servizi di pubbli­
co trasporto nella nostra citta. 
in un'aula attenta e partecipe. 
Nel suo efficace intervento, il 
compagno Turchi ha presen­
tato alcune proposte che, se 
accolte. potranno costituire 
una concreta base di partenza 
per riorganizzare e rendere 
idoneo alle es igenze della cit­
tadinanza un servizio cosi un­

i i compagno Turriti 

portante, lasciato finora dalle 
Giunte comunali in una colpe­
vole e inammissibile d i so iga-
nizzazione, che si è tradotta 
nel le riconosciute deficienze 
del servizio e in un intollera­
bile dispendio di pubblico d e ­
naro. 

Il compagno TURCHI ha 
esordito at tenuando che il pia­
no di riordinamento, pur rico­
noscendo lo sforzo compiuto 
dai suoi elaboratori, non è 
quel lo che la cittadinanza e 1 
consigl ieri comunali avevano 
il diritto di attendersi. Esso 
non risolve, malgrado il cri­
sma ricevuto dalla Giunta e 
l'entusiastica approvazione del ­
l'assessore L'Eltore. il proble­
ma dei trasporti pubblici a Ho-
ma nò oggi, né tantomeno fra 
set te anni, quando cioè il pia­
no dovrebbe essere applicato 
in ogni sua parte. Turchi ha 
osservato come sulla quest io­
ne dei trasporti vari enti ab­
biano elaborato progetti sen­
za consultarsi fra loro. Il Mi­
nistero dei Trasporti ha pre­
sentato al Parlamento un dise­
gno di legge su un nuovo trat­
to della metropolitana (Termi­
ni-Osteria del Curato), nella 
cui relazione si giudica di 
estrema gravità il problema 
del la circolazione a Roma, pro­
blema che può essere aflronta-
to concretamente convogl ian­
do in sotterranea parte del 

' traffico che ora si svolge in su­
perficie. Il piano del l 'ATAC 
invece si l imita a sfiorare la 
quest ione della metropolitana. 
proponendo invece un poten­
z iamento dei trasporti in su­
perficie. S iamo di fronte a due 
proposte opposte, e vien fatto 
di chiedersi chi ha ragione. 

S e si t iene presente che ogni 
m e s e nella nostra provincia 
v e n g o n o immatricolati oltre 
3.000 automezzi, ne consegue 
che ne l giro dei sette anni pre­
visti dal piano, la rete viaria 
urbana dovrà accogliere circa 
300.000 automobili in più di 
que l le che già la percorrono 
con gran fatica. Da questo sem­
pl ice calcolo si ricava la cer­
tezza che la soluzione per i tra­
sporti pubblici d e v e essere ri­
cercata non nel l 'aumento dei 
mezzi di superficie o nella so­
st i tuz ione per il centro urba­
n o dei filobus e dei tram con 
gli autobus, come propone il 
p iano di riordinamento, ma 
nel realizzare una valida rete 
metropolitana. A questo p r o - | 
posito. il compagno Turchi ha 
proposto u n intervento presso 
il competente ministero per far 
inserire nel d isegno di legge 
a lcune modifiche. In concreto 
che venga r.dotta da 7 a 4 an­
ni la durata dei tempi di at­
tuazione del nuovo tratto de l ­
la metropolitana; che il min i ­
stero si impegni a predisporre 
entro due anni, in accordo con 
il Comune e la Stcfer. i pro­
getti completi per l'ampliamen­
to della rete metropolitana, e 
c h e si stabilisca fin d'ora, sen­
za possibilità di equivoci, che 
il futuro metrò dovrà avere un 
solo- concessionar.o. e cioè ti 
Comune . 

Senza entrare nei dettagli 
tecnic i , e preoccupandosi solo 
di esaminare il servizio dei tra­
sporti in prospettiva, il compa­
gno Turchi ha poi respinto la 
op in ione della Giunta secondo 
la qua le il coordinamento tra 
l 'ATAC e la STEFER non do­
vrebbe interessare la princi­
pale azienda di trasporto citta­
dina. 

Turchi ha qu nd. e?am nato 
un secondo appetto del p a n o 
quel lo riguardante la organ.z-
z?.z:one aziendale Nel p.ar.o d 
riordinamento s. leggono s icu­
r e afTermaz.oi-.i che s. pcssor.o 
defin.re coracg.oso. ma che la­
sciano con :1 fiato sospeso e 
FoUevar.o una ser.c di pesanti 
interrogativi sul la responsab.-
l:tà che grava sul le Giunte 
comunal i e sui dir .grnt . dol­
l 'ATAC per la disorgan.zzaz.o- 1 

ne in cu; si trova il servizio e) finora l'azienda 
sulla fine che hanno fatto i 
miliardi dei contribuenti get­
tati nella fornace del deficit 
dell'azienda. Si legge nel docu­
mento che finora l'ATAC è an­
data avanti senza una qualsiasi 
programmazione, comportando­
si peggio di una azienda arti­
giana, male amministrata e 
senza alcuna prospettiva. Ciò 
significa che II Consigl io comu­
nale ha dovuto approvare il 
bilancio dell'azienda, e tutti gli 
altri atti amministrativi , senza 
sapore se questi atti od il deficit 
pauroso elei bilancio fossero ef­
fettivamente necessari, oppure 
solo il risultato del caos che 
imperava ne: metodi d; dire­
zione Una simile politica — ha 
soggiunto Turchi — viene ap­
plicata solo (piando si voglio­
no mandare in malora le azien­
de. Responsabilità pesantissi­
me- dunque, che ricadono sulle 
Giunte democrist iane che si 
sono date il cambio nell'ammi­
nistrazione della città, respon­
sabilità che investono tutti, dal 
sindaco all'assessore alle azien­
de municipalizzate L'Eltore che 
da sette anni ricopre questa 
carica ev identemente non di­
mostrandosi all'altezza del com­
pito che gli è stato affidato. 

Nell 'ultima parte del suo in­
tervento. il compagno Turchi 
ha analizzato il costo del ser­
vizio, che deve essere alleviato 
dagli oneri sociali. Tuttavia ciò 
non significa accettazione pas­
siva del le cifre fornite dal pia-
no di riordinamento, in quante 
non documentate. 

Le stesse riserve devono es­
sere avanzate sul costo del pia­
no di riordinamento, previsto 
in circa 23 miliardi. Solo al 
termine dei sette anni l'ATAC. 
secondo i calcoli che vengono 
definiti grossolani dagli stessi 
autori in mancanza di preets. 
r i levamenti . potrebbe ascri­
vere a suo vantaggio un attivo 
di un miliardo, sempreche il 
Comune versi nll'ATAC quattro 
miliardi. In sostanza, fra sette 
anni, il deficit che ora viene 
preventivato in .'< miliardi «• 
650 milioni, si ridurrebbe a '< 
miliardi. Un risultato assai poco 
brillante per un piano s eno . 
che propone di spendere la no­
tevole cifra di 23 miliardi per 
ammodernare il servizio. Inol­
tre sussiste sempre l'ampia ri­
serva alla quale si è già accen­
nato: che queste cifre, e cosi 
l ' insieme del le soluzioni tecni­
che prospettate, non nascono 
da uno studio scientifico del 
problema. dal le rilevazioni 
sulle correnti di traffico, da 
una serie ineccepibile e con­
trollata di dati statistici e con­
tabili. ma dall 'empirismo e dal­
la colpevole improvvisazione 
con i «inali si è amministrata 

Il p.ano, ha affermato Turchi 
avviandosi alla conclusione. 

eettabile al grave problema dei 
trasporti e fa sorgere invece 
una folla di inquietanti interro 

non offre una soluzione ac- gativi ai quali non dà una rispo-

UN ESEMPIO FRA I TANTI 
Nel piano di riordinamento è scritto che • ogni cor­

retta organizzazione industriale moderna si articola sul 
funzionamento di tre importanti settori: il programma, 
la produzione, il controllo ». E si aggiunge che al-
l'A.T.A.C. « dei predetti tre settori organizzativi ne esi­
ste uno solamente, quello della produzione: manca quel­
lo del programma ed è allo stato embrionale e primi­
tivo quello del controllo. Questa è la ragione per cui 
non esistono piani di sviluppo della rete aziendale ben 
dosati rispetto a quello della città, all'evolversi della 
domanda nel diversi quartieri; ed è anche la ragione 
per la quale non si conoscono nei dettagli i costi di pro­
duzione. La domanda di trasporto è seguita empirica­
mente, attraverso le istanze che in vario modo perven-
gono all'azienda, nonché a mezzo di rilevamenti 
saltuari ». 

Questo modo di amministrare un'azienda come 
l'ATAC quanti miliardi è costato alla cittadinanza? 

sta. I comunist i propongono 
perciò che tutti 1 quesiti non 
risolti vengano sottoposti a 
chi può e deve rispondere. 
inviando alla competente com­
miss ione consi l iare il piano 
di r iordinamento perchè lo rie­
samini ins ieme ai tecnici 

Prima del compagno Turchi 
aveva preso la parola il social­
democratico FARINA, il quale 
aveva sottoposto il piano e le 
relazioni della Giunta e del­
l'assessore L'KItore che lo ac­
compagnano. ad una acuta di­
samina Karma aveva rilevato 
come le statistiche e le analisi 
di cui si compone il piano sia­
no prive di fondamento, frutto 
di ampie approssimazioni, co­
me del resto è detto a tutte let­
tere nel documento, ed aveva 
espresso critiche d: fondo al­
l'operato delle amm n strazion: 
comunali e dell'asses-orc. la cui 
relazione avrebbe dowito es­
sere un •< mea culpa •- ree.tato 
n coro con i collegh. d. Giun­

ta 

DOPO UNA DENUNZIA PRESENTATA DAI COINQUILINI 

Arrestati i coniugi che maltrattavano 
una fanciulla affidata alle loro cure 

La bambina veniva quotidianamente percossa per* « correggerla » 
Era stata affidata dai genitori ai suoi seviziatori perchè l'adottassero 

UN COLPO LADRESCO ALLA « RIFIFr 

Svaligiano un negozio di tessuti 
calandosi da un buco del soititto 
Per effettuare il furto i ladri sono penetrati nottetempo in una scuola ed hanno 

praticato un'apertura nel pavimento - Asportata merce per circa mezzo milione 

Un audace colpo, •• alla Rifi-
fl -, tanto per intederci. è stato 
perpetrato la notte scorsa da 
alcuni ladri in un negozio di 
tessuti ed abbigliamento sito 
m via Santa Maria in Monti-
colli 2(i-A. Il negozio è gesti­
to da Amedeo Piazza: costui. 
la sera prima aveva chiuso ac­
curatamente il negozio, assicu­
rando anche la saracinesca con 
l'antifurto per mettersi al si­
curo da ogni eventuale incur­
sione Non immaginava certo 
che ladri in possesso di fan­
tasia e di una notevole attività 
organizzativa avrebbero egual­
mente svaligiato il suo ben for­
nito esercizio, nel corso della 
notte. 

La banda di ladri — 6i pre­
sumo infatti che. ad operare 
siano state almeno tre perso­
ne — appena le strade adia­
centi sono diventate deserte ha 
raggiunto la adiacente piazza 
san Paolo alla Regola, dove 
sorjje la scuola .serale per ar-

COMUwcftOK 
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In ria di Vigna Pia. Milla Portucntc. due 
n fi ni fé. il Cornuti*- iniziò In co«rrnrioiu* di 
ri ri i: scuola CiViurnMrr Dopo dm" unni e 
stato ultimato solo il lavoro di sterro. 

Attesa 

tieri. edili , meccanici ed elet­
tricisti La scuola ha sedi' in 
un vecchio edificio, che si af­
facci.! sia sulla piazza che sul­
la via S Maria in Monticelli; 
del .suo corpo fa parte anche 
il negozio del Piazza, meta dei 
ladri, che avevano evidente­
mente studiato molto bene il 
loro colpo. 

La porta della scuola è gros­
sa. ma vecchia e poco resi­
stente - è bastato, a quel che 
pare, un.i sempl ice spallata pei 
spalancar'a I malviventi han­
no <| u : ; : ci i raggiunto :i primo 
piano, dove si trova l'aula nu­
mero '.i. posta proprio al di 
sopra del negozio di tessuti 
preso di mira Con degli scal­
pelli. senza fare rumore, è sta­
to forato il pavimento, fino ad 
aprire un buco .sufficiente a 
calare una persona, appesa ad 
una corda, all' interno del lo ­
cale. La corda è stata poi uti­
lizzata per portare sopra, in 
vari carichi, la merce rubata 

Al termine del la operazione 
che deve essere durata alcune 
ore. i ladri hanno fatto tran­
quil lamente a ritroso il cam­
mino: probabilmente era ad at­
tenderli un'auto, sulla quale 
hanno caricato la refurtiva, al­
lottandosi quindi indisturbati 
Nessuno si era accorto di quan­
to avveniva 

So lo al mattino il personale 
della scuola, entrato nell'aula 
u. 3 per fare le pulizie, si ac­
corgeva del grosso buco nel 
pavimento. 

Veniva immediatamente av­
vertita la polizia ed il pro­
prietario del negozio, che si 
precipitava sul posto per ren­
derei conto del danno subito 
La merce rubata, stando ad 
una prima valutazione, aveva 
un valore inferiore al mezzo 
mil ione, ed era coperta da as­
sicurazione. 

La polizia sta indagando at­
t ivamente per identificare e 
trarre in arresto sii autori dei 
furto, che ev identemente costi­
tuiscono una banda pericolosa 
per la sua scaltrezza e la sua 
ottima organizzazione 

de-- di Roma. Ha chiesto inoltre 
quali assicurazioni il ministro 
dei Lavori Pubblici può dare 
•• perchè i concorsi in via di 
svo lg imento per grandi impe­
gni edilizi nella capitale siano 
condotti con la massima .serie­
tà all'infuori di qualsiasi inter­
vento discriminatorio • 

Domenica aperti 
i musei capitolini 

Domenica 25. in occasione 
della - Sett imana dei musei •-. 
i Musei Capitolini saranno 
aperti eccez ionalmente dalle !» 
alle 13 e dal le 1(1 alle 20. Sa­
ranno visibili il Tempio di Ve-
love. il Tabula riunì e la Cini-
l e n a Lapidaria. L'ingresso al 
pubblico è gratuito. 

Nozze 
l e u mattina la signorina All­

indili,i Trinca si e unita in ma­
trimonio con Fausto Fulvi. Agli 
sposi i nostri vivissimi .-tuguri. 

Due coniugi sono stati tratti 
in arresto in esecuzione di \m 
mandato di cattura spiccato nei 
loro confronti dall 'Autorità 
giudiziaria per maltrattamenti 
aggravati nei confronti di una 
bambina affidata alla loro cu­
stodia. 

Il graviss imo episodio non 
viene solo oggi alla luce. Già 
dal 30 giugno scorso su oneste 
colonne pubbl icammo la triste 
vicenda di Mirella Brunetti , di 
13 anni, una bambina di Ostra-
vetere. in provincia di Anco­
na. che*da due anni era stata 
affidata dai genitori ad una 
coppia di coniugi residenti nel­
la nostra città, in un apparta­
mento di piazza Vittorio Ema­
nuele 138. I due sono il dottore 
commercial ista Giovanni Gev.i. 
di 49 anni e la mogl ie Madda­
lena Penna, di 38. In provincia 
di Ancona, dove si erano re­
cati in vi l leggiatura, ebbero oc­
casione di conoscere il conta­
dino Saver io Brunetti , le cui 
condizioni economiche erano 
pessime- Il Brunetti aveva una 
figlia, allora di undici anni. 
Mirella: fu lieto di affidarla ai 
Geva, che gli promisero di te­
nerla in conto di figlia, ed an­
zi. iii futuro, di adottarla. S i ­
curo di avere in tal modo as­
sicurato l 'avvenire della bam­
bina, il Brunetti la lasciò par­
tire | 

Per i primi sei mesi la vita 
per Mirella fu abbastanza buo­
na: funzionava virtualmente da 
domestica, ma i Geva la trat­
tavano bene, e le lanciavano 
intendere che fra poco l 'avreb­
bero addirittura adottata Poi. 
(piasi d' improvviso, l'atteggia­
mento dei Geva nei suoi con­
fronti mutò: cominciarono a 
percuoterla, a infl iggerle dure 
punizioni, rendendole in breve 
la vita un inferno, n calvario 
della povera piccola durò un 
anno e mezzo' i suoi pianti, 
le sue grida disperate {piando 
era sottoposta alle crudeli pu­
nizioni ed al le percosse, si udi­
vano per tutto l'edificio E po­
lio stati — come pubblicammo 
a suo tempo — proprio gli in­
quilini de l lo stabile e lo stesso 
portire a lanciare l'allarme. 

Un esporto, con vent ic inque 
firme, venne presentato al com­
missariato Monti, mentre altri 
inquilini te lefonavano al nostro 
giornale per sollecitare una in­
chiesta Alcuni agenti si pre­
sentarono in casa dei Geva. ed 
in effetti trovarono Mirella. 
piangente e spaurita, fuori un 
balconcino, con le mani sopra 
la te6ta. inginocchiata Stava 
cosi da alcune ore. per ordine 
dei suoi - protettori -! La bim­
ba. trasportata ass ieme ai Ge­
va presso il commissariato 
Monti, dichiarò fra l'altro che 
non mangiava da tre giorni. Ed 
a loro giustif icazione i due so­
stennero di avere adottato me­
todi cosi disumani perchè . . la 
bimba era poco sana di mente. 
e volevano correggerla! 

Mirella venne internata prov-

Maridalenn Penna Giovanni Geva 

visoriamente presso la Casa i piede libero, all'autorità giu-
della Giovane, mentre veniva- diz iana Più tardi il padre del 
no avvisati i g e n i t o r . ed i la bambina munse a Roma e 
Geva venivano denunziati , a! gii venne riconsegnata, per or-

UN MECCANICO IN VIA GIANN0NE 

Si uccide lanciandosi 
dalla finestra di casa 

Un altro suicida è stato salvato 
dalla persiana abbassata a metà 

Un uomo di c inquanta anni 
si è tolto ieri la vita lancian­
dosi dal terzo piano. Si tratta 
del meccanico Alessandro 
Marzi, abi tante in via Pie tro 
Giannone 28. Ieri sera il Mar­
zi, r ientrato in casa , in preda 
ad una crisi di sconforto do­
vuta a dissest i finanziari, de­
c ideva di suic idars i . Verso le 
21, infatti, il m e c c a n i c o apri­
va la finestra della sua stan­
za e si lanc iava nel vuoto. 

Racco l to in fin di vita da 
alcuni passant i , il poveretto 
veniva u r g e n t e m e n t e traspor­
tato a l l 'ospedale di Santo Spi­
rito, dove però g iungeva ca­
davere . 

Ne l lo s t e s so m o d o ha ten­
tato di ucc iders i Antonio Pa­
trizi, di 36 anni, abi tante in 
via Endertà 31. Chiusa accu­
r a t a m e n t e la porta della ca­
m e r a , per impedire ai fami­
liari di accorgers i del suo ge­
sto, il Patrizi si appogg iava 
con la schiena alla pare te del­
la s tanza, opposta al balco­
ne onde prendere la rincorsa 
e sa l tare di colpo la bassa 

I panettieri romani confermano 
lo sciopero per i giorni 28 e 29 

Le responsabilità dei panificatori — Aumentata di 
500 lire al mese la indennità tranviaria dei bancari 

so 

Interrogazione Donini 
sugli appalti edilizi 
Il compagno senatore Donini 

ha presentato una interrogazio­
ne al ministro dei Lavori Pub­
blici per avere chiarimenti cir­
c i i criteri con cu: sono stati 
conferiti a Roma e in provin­
cia. negli ultimi due anni, gli 
appalti edilizi per la costruzio­
ne di grandi opere pubbliche 

Donini ha chiesto ,nfomi. iz:o. 
n: specialmente sui cap.tol.iti 
rel.it.vi al Vilìagg.o Olimp.co. 
al ministero dogi. Ester., al 
p a n o paesistico rìelI'Appia An­
tica. e al cosiddetto -piano ver-

panetticri romani , nel cor­
della loro a s s e m b l e a gene­

rale, hr.nno fatto proprie le de­
cisioni prese dal Consig l io na­
zionale del s i n d a c a t o tenutosi 
a Livorno, e hanno d e c i s o di 
effettuare lo sc iopero di 48 ore 
per i giorni 28 e 29. Lo scio­
pero nazionale di 48 ore è s tato 
proc lamato u n i t a r i a m e n t e dai 
s indacati del la CGIL. CISL e 
UIL. 

Nel corso d e l l ' a s s e m b l e a , i 
panet t i eu romani hanno appro­
vato i.n ordine del g iorno dove . 
nel r ia f fermare la piena giu­
stezza della loro richiesta per 
il r innovo del contratto nazio­
nale di l a v o r o e per la sca la 
mobi le , si i m p e g n a n o ad in­
tensificare la lotta fino a 
quando I*Associazione naziona­
le dei panificatori non recederà 
dalla propnn ^'-transigenza. 

« I panettieri romani — è 
detto nel l 'ordine del g iorno — 
sono convinti che la lotta che 
sono costrett i a condurre avrà 
piena sol idarietà da parte di 
rutti i lavoratori e del la citta­
dinanza ». 

Le responsabi l i tà dei d isagi 

S*::*:> Pirandello alla rovescia 
Il - Fu Moina Pascal - di 

Pirandello t* la storta di un 
tndiridtio che - topini » se 
stesso dal resto della società. 
dai leaami e dalla condizio­
ne sociale che la ruc gli ave­
va riservato, in rirfi'i .fi una 
accidentale circo<f«nr<i: me 
che dalla sol itudine e dal 
- non esistere - che orerà 
scelto rimane schiacciato, n l -
tima del suo slesso opoismo 
e della impossibilità a comu­
nicare con i propri simili La 
rircnda di una madre di Vel­
ici ri. che ci accinpiamo a nar-
r a r n . pur simili* nella sua 
meccanica alla celebre opera 
pirandelliana, ha invece fin 
.tium/icato v<t una morale d«"l 
tutto opposti." e la stona di 
una madre che accetta per 
quindici unni di - s p a r i r e » 
non solo dalla sua città, ma, 
dal punto di vista legale, dal­
la vita stessa, per fornire a 
suo fipho la possibilità di 
crescere e di studiare con un 
mimmo di sicurezza. 

Gennaio '44: bombarda­
mento alleato su Velici n . 
Viene colpito fra Veltro Ve-
dificio dove abita Anna De 
Marzio, una donna ancor gio­
vane. con un figlioletto di 
sei anni. Sergio. Il bambino 
r i enr frornto r i r o fra le ma­
cerie. Della madre, nessuna 
notizia. Il piccolo Sergio vien 
preso in casa da due lon­
tane parenti. Argia Xtcosan-
ti. che oggi ha 73 anni, e Io­
landa. sua figlia, di 45. Al 
piccolo orfano viene r icono­
sciuta la pensione di piicrrn." 
è quella modesta somma che 
consente al raaac.ro di vive­
re e di andare aranti, di stu­
diare. imparare un mestiere. 
fino al giorno in cui — poco 
tempo fa — compie ventuno 
anni e va a fare il servizio 
militare. 

l'na storia come tante: ma 
c c i o . l'altro giorno, scoppia-
rr clamoroso lo scandalo. I 
carabinieri di Vellctri sco­
prono che Anna De Marcio 

non era mai morta, la de­
nunzia della sua scomparsa 
era stata architettata assie­
me a lei dalle due parenti. 
proprio per carpire elio Stato 
quella modesta pensione che 
d o r e r à serr ire ad assisnra-
re l 'arreni re di Sergio. In 
nome di questo avvenire. An­
na De Marzio, all'indomani 
del terribi le bombardamen­
to nel quale aveva salvato a 
stento la vita, si autocondr.n-
na a morte: almeno per l'ana­
grafe Scompare, mentre le 
due parenti si recano a fere 
la loro denunzia di morte. 
Cosa siano stati per lei que­
sti quindici anni e difficile 
immaginare, così come è dif­
ficile immaginare se stessi 
privi di quella identità ana­
grafica che ci fa sentire 
qualcuno nel mondo, che 
contribuisce in misura mag­
giore di quanto pensiamo a 
fornirci di una personalità 

A restituirla alla vita han­
no pensato i carabinieri , 

quando la madre ha deciso 
che era giunto il momento 
di riabbracciare quel figlio 
ci quale o r e r à dato due vol­
te la vita Giunta a V e l l e l n . 
è stata facilmente identifica­
ta. proprio mentre si stara 
scolpendo »iHn inchiesto su 
alcune irrrjjolarifrt riscon­
trate nelle, distribuzione del­
le pensioni di guerra. f o r s e 
qualcuno iirrà denuncic.to la 
donna, chissà II sacrificio di 
Anna De Marcio — olla luce 
del codice — è stato subito 
classificato rome falso in at­
to pubblico, falso ideologico 
e truffa ai danni del lo Sfa­
to E le tre donne sono state 
denunziate, a piede l ibero 
Ma orma: Sergio è grande. 
ed ha avuto quello che la 
madre gli co lera assicurare: 
toccherà ancora alla madre 
e alle due vecchie espiare la 
colpa commessa nei confron­
ti dello Stato p T amore del 
bambino. 

romoletto 

che e v e n t u a l m e n t e la cittadi­
nanza d o v e s s e sopportare — si 
m e t t e in ev idenza — ricadono 
i n t e r a m e n t e sulla Assoc iaz ione 
dei panificatori la quale , rifiu­
tando di d i scutere e a c c o g l i e r e 
le r ivendicazioni più c h e giuste 
dei lavoranti panettieri co­
str inge la categoria ad at­
tuare la forma più avanzata 
di lotta qua le è lo sc iopero . 

Aumenta una indennità 
per ì bancari di Roma 

Il r imborso per le s p e s e tran­
v iar ie per i dipendenti del le 
banche e degl i istituti finanzia. 
ri del la nos tra città e s tato au­
m e n t a t o da 2600 a 3100 lire 
mens i l i . T a l e a u m e n t o avrà la 
decorrenza dal 1 m a r / o 1959. 
Un a c c o r d o in tal s e n s o è stato 
raggiunto nei giorni scorsi tra 
le organizzazioni s indacal i del­
la c a t e g o r i a , l ' A c c r e d i t o e la 
ACRI. 

Sciopero 
alla « Tirreni* » 

I lavorator i e le lavoratr ic i 
di una m e d i a azienda c o m m e r ­
c ia le . la « Tirrcnia ». che trat­
ta la vendi ta di R a d i o TV. è 
s c e s o in sc iopero a t empi in­
d e t e r m i n a t o per r ivendicare la 
puntuale appl icaz ione del con­
tratto di l avoro e il r ispetto 
dell e n o r m e previdenzial i e as­
s i curat ive . nonché per prote­
s tare contro l 'arbitrario l icen­
z i a m e n t o del la direttr ice . I la­
voratori . c h e sono una dec ina . 
sono dec i s i a lottare fino a 
quando non a v r a n n o ottenuto 
un d iverso c l ima az iendale e 
il r ispetto dei loro diritti. 

II s i n d a c a t o unitario provin­
c ia le del c o m m e r c i o ha chies to 
l ' intervento dell'Ufficio regio­
nale del l a v o r o per r i so lvere 
la ver tenza . Le parti sono s tate 
convoca te per questa mat t ina . 

lerà il compagno Umberto Cer­
ro ni. 

Ogs i . alle ore 19.30, presso 
la sez .one del PCI di Donna 
Olimpia (piazza Donna Olim­
pia 5 ) . si terrà una serata cul­
turale. Parteciperà il complesso 
della Seconda Roman N e w Or­
leans Jazz Band. che. dopo la 
conferenza di Carlo Loffredo 
sul jazz, eseguirà alcuni brani. 

Manifestazioni di Partito 
Oli... alle ore 20. a Trionfale. 

si terrà una conferenza sul te­
ma: - I cattolici e -. comunisti 
possono collaborare per lo s \ \ -
luppo democratico dell 'Italia?-. 
Parler.i il compagno Enzo Mo-
d.ca del C. D. della Fcdera-
z.one 

Ogg. . alle ore 20.30, ad E5Qni­
fi no presso la Casa del Popolo 
d: via Calile- 70. .<: terrà un". 
•ssen-.blca «ni t e m v - R a s s e g n a 
.iella sotf.mar. » p o l . r e a - . P.ir-j 

Comitato federale 
e Commissione di controllo 

Il Comitato federale e ta 
Commistione federale dì con­
trollo sono convocati domani 
alle ore t(» in sede, con il se-
silente o d K-- « Campagna di 
prnoeliii<.mo e tesseramento 
I960 ». Relatore il Compagno 
Leo Camillo. 

r inghiera. Poi è sca t ta to in 
avanti . P r i m a però di raggiun­
gere il fatale traguardo ha 
urtato v io l en temente con la 
testa contro la pers iana, ca la­
ta a m e t à , r imanendo stordito 
per il colpo. I suoi famil iari , 
attirati dal rumore , sono ac­
corsi ed hanno provveduto ad 
accompagnarlo al Policl inico. 
dove è r imasto r icoverato 

Tagl iandos i i polsi ha ten­
tato di uccidersi ieri mat t ina 
la quarantanovenne B ianca 
Carneval i , abi tante in via D e 
Pret i s 99. E ' stata r icoverata 
a l l 'ospedale di S. Spirito. 

( Piccola cronaca ) 
IL GIORNO 
— OKRÌ, venerdì 23 ottobre 19.Ì9 
(2'»lì-t)9) Onomastico: Severino 
Il sole sorge alle ore 6.15 e tra­
monta alle ore 17.24. Luna: ulti­
mo quarto domani. 

B O L L E T T I N I 
— Demografico: Nati: maschi 58. 
femmine 57 Nati morti: 1 Mor­
ti: maschi 16. femmine 29. dei 
quali 7 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 86. 

T R A F F I C O SBARRATO 
— A causa dei lavori di sostitu­
zione dei binari, nel tratto di vìa 
Nola compreso tra il viale Ca­
strense ed il fornice di S Croce 
in Gerusalemme, la corrente vei-
colaro transitante per via Nota 
nel senso via La Spczia-piazza 
S Croce in Gerusalemme sarà di­
rottata per piazzale Appio nelle 
notti tra il 22 ed il 23 e tra il 
2:t ed il 24. dalle ore 22 alle 6 
— A causa dei lavori di perfo­
razione per il consolidamento di 
Ponte Milvio. dal 6 ottobre, per 
ta durata di due mesi, sarà occu­
pata una parte della sede carra­
bile del ponte stesso limitata­
mente alla corsia non Interessa­
ta dalla linea tramviaria. 
— Per i lavori di costruzione del 
cavalcavia della strada olimpica 
è stato sbarrato un tratto della 
via Aurelia Nuova II traffico vei­
colare, durante l'esecuzione dei 
lavori, sarà deviato sul nuovo 
raccordo stradale 

DIBATTITO 
AL CENTRO 
THOMAS MANN 
— f-a Casa Editrice Laterza e il 
Centro Thomas Mann informano 
che domani, alle ore 18. nella sc­
ile del Centro Thomas Mann (via 
S Pantaleo 66 - tei 633 150) ver-
rA presentato il libro di Paolo 

'Chiarini: « Bertolt Brecht». In­
trodurranno il dibattito: Cesare 
Ci^es. Sandro De Feo. Luciano 

I Lm-ignani. Luigi Squarzina. Pre­
siederà Ranuccio Bianchi Bandi-

j nelli Per l'occasione, nei locali 
[del Centro Thomas Mann. sarA 
allestita una Mostra sull'attività 
del Brrlincr Ensemble 

Le attività «straordinarie» 
di un Istituto di estetica 

Sequestrato materiale pornografico 
Operazioni della polizia dei costumi 

dine del tribunale dei minori. 
Mirella, con la diffida a mai 
più affidarla alla coppia. 

Ieri, infine, è giunta — al 
termine del le indagini fatte 
svolgere dalla magistratura — 
il mandato di cattura nei con­
fronti di Giovanni Geva e di 
Maddalena Penna. 

Alcuni agenti della sezione 
mandati di cattura della Squa­
dra Mobile si sono portati in 
piazza Vittorio Emanuele 138, 
ed hanno tratto in arresto i 
Geva, conducendoli dapprima 
presso la Mobile e successiva­
mente a Regina Coeli. Si è 
chiuso cosi un caso drammati­
co e pietoso, che è stato risol­
to. ei può dire, solo grazie al­
l'Intervento del le famiglie abi­
tatiti nello stabile di piazza 
Vittorio, indignati e straziati 
per i maltrattamenti a cui e n 
stata sottoposta inumanamente 
la piccola Mirella. 

l"n .V.'.ro - :st.Juto d: cure 
cs:e: che - è stato preso d. mira 
dalla po:iZ:a do: costum; e 
oh:u?o dopo una :rruz:onc di 
sorpresa che ha forn.to ia prova 
che l'rtKiv.tà che v: si s \ o . z e v « . 
anche se estc l .ca . n -pondeva 
poco a criter; c u r a i . \ i 

L'.st.tuto n quesLone a \ e w . 
sede :n v:a (ìerni. ìn.co Pò ed era 
gest . to. d.retto e s. g o\.-.va 
do'le prest.'tzion . .n una. da 
Antonietta Sorropa .o . d. qu«-
r.iniun anni Quando ^1: agent. 
sono penetrati nel!" apparta­
mento . oltre a sorprendere co­
ìte . .n -nt mo colloquio con un 
-c l i ente - , mentre a'.tr. -c"..ent.-
erhno .n attesa .n ant e*mora. 
hanno p i ros i trovato abbon­
dante m.»tor..-.".o pornografico. 
che e s'ato sequestrato La 
donna è stata denunziata a 
p-.ede libero 

In'cns s- ma. ne".Ii sett imana 
•:Ci">r-'.i e i :r. quo-'z corrente. 
^ .-'.:.! .'. tr.v.ta della pol.z.a 

de ! costum.: otto prost.tute sono 
jt.ite arrestate por stt, o<cer.. 
•n luoao p'ibbl.co. tre dcn.in-
z-.ve a p ode libero, ed e :•: .t i 
denunziato :n stato di irrepe-
r.bil.ta uno sfni ' t .vore . N.coln 
Ross, di 2ò anni Là -uà pro­
tetta è stat.t nrre-t«;a por o.-
tr. gg.o. res >tor.z. e lc*ion. « 
pubblico u f f i c i l e s: ch.r.m.i 
I t a l a Cec \\ ed ha 21 ann 

Altre quattro d o n n e sono 
*t..te rimpatr.; te e \ e n t . d u e 
multate per adeso.im*nto Sei 
uonv.n: dai dubb. co.-:uni. sono 

e succo . - v s m e n . 
sono .-:,t. con­
ni e*. d. reciu-
o.-een. .n luogo 

ìt..ti arresta 
te tre d. t 
dannst. a 
s one per s 
pubblico 

Per lo stc 
arrest..t. A, 

'-O to sono stati 
L ager.t del Com-

m:??ar;ato C mp.tel!: Franco 
Masnan: e Maria Calcacn: . di 
18 e 50 ar.n.. e dal Commissa­
riato App o Nuovo Domen.ca 
A l b , n . e Mario Taron.. di 22 
e 9 anni 

Arrestato 
un topo d'auto 

Dopo lunghe indagini è stato 
tratto in arresto a Quadraro 
il 2;ienne Francesco Setti , abi­
tante in quel quartiere nella 
abitazione della 27enne Ales ­
sandra Di Giannantomo. in via 
St .beone li)7. II Setti è stato 
identificato come l'autore di un 
furto di cui giorni or sono era 
stata vittima la signora brasi­
liana Marcella Ziffer, abitante 
in via Lima 11. La Ziffer aveva 
denunziato che dalla sua auto 
parcheggiata davanti casa era 
stata sottratta una borsa con­
tenente trentamila l ire in va­
luta italiana ed estera, un por­
tasigarette d'oro e vari docu­
menti, fra cui il passaporto. 

Un «iovane alto, dal naso 
schiacciato, era stato visto po­
co prima aggirarsi nei pressi 
della macchina e alla fine era 
possibile identificare in lui il 
Setti. Nej portafogli di costui. 
infatti, è stato trovato il pas­
saporto della brasiliana. Il g io­
vane è stato trasferito a Re­
gina Coeli e denunciato per 
furto aggravato. 
i i i i i i i t i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i 

Si ves te da D A N D Y 
V. Nazionale 166 (ang 24 Maggio) 

Le più belle stoffe de l m o n ­
do. Vestiti e g iacche sport. 
pronte e su misura. Imper­
meabili . 

Camiceria • Cravatte . P u l ­
lover. tutto l 'assortimento di 
ultima moda 
I I I M M I t l l l l l l l l l l l l M I I I I I f l I t l l l l t I t 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu­
ra esterna, di el iminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di sciogl ie­
re i cuscinetti di grasso super­
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
del le alghe marine e raggiun­
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l'aggiun­
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi­
razione ed una sensibile ridu­
zione del crasso eccessivo 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snel l imento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si inten­
desse el iminare solo i cusci­
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviglie, braccia. 
collo, ecc ) si potranno raz-
ciuncere dei magnifici risultati 
semplicemente massacciando 
le parti con la Crema SLIM-
ALGAMARIN (scatola TOssa>. 
completando il trattamento 
con sapone S L I M - A L G A -
MARIN 

Ora i prodotti SLIM-ALGA-
MARIN* si possono trovare 
anche in Italia, presso 1* più 
importanti Profumerie o Far­
macie. Dep. presso: - Labora­
tori A. & G. Vaj - PIACENZA. 

ATTENZIONE: ESIGETE LA 
Bl'STA O LA SCATOLA 
ROSSA! 
ROMA: Profumeria Ippolito. 

Corso d'Italia 98 - Pietrini 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. Piazza Barberini 13 -
Formiconi . Via F. Carra­
ra. 2 (Piazzale F laminio) 
- Sc immi . Via P o 82 - F a r ­
mac ia Roberts, Via del 
Corso . Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. Capponi 104. 
INGROSSO: Salvatori , piaz­
za Cenci 69 - Dominici , Via 
Buonarroti - Zarfati, v ia 
F a l e g n a m i 7. 

FRASCATI' Profumeria Mu­
ratori, Galleria 13. F a r m a ­
cia Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio. 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
CanzonetL Corso Matteotti 
75 Terriaca, C Matteotti , 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Fanuele M-, Via Risor­
g imento 18 

PESCii»**A: Profumeria Naca , 
Via Piave. 25 

• ^ J * . 
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Ieri sciopero alia Fiorentini 
M E M O 

Q CONVOCAZ10N1 D 
Partito 

O G U I 

o r e 20. 

C i i n t m n n t r a n s l g c u z a d i m o s t r u t a d a g l l i n d u s t r i a l ! i i i c t « H t i r f : i c i . n t . | t o r s A ' d e l l e t r a t t « t l \ c 
p e r II r i n n o v o d e l c o n t r a l t o d i l a v o r o . I e r i u l l e 15 I l u v o i x i i o r i d e l l a « F l o r r n l l i i i » h a m m 
i n c r o c i a t o l e h r a r c l u e u s c i t i d a l l a f a h l i r i c i i h a n n o p c r c o r s o In c o r l e o l a v i a . T i h u r t l n a 
r e i a n d o c a r t e l ) ! e r u g K i i i i i K c t i d o P o r t o n u e c i o . U n a d c l e K a z i o n e i l l o p e r a ! s i c l i m i t r e r o o a l n 
p r c s s o l a s e d e d e l l a C o n n i u i u s t r i a d o v e i* s t a t a r i i e v u t u d o l o o i n i n . F . n r i c o B u t t u g i u n , 
p r e s i d e n t e d e l l a d c l o K . i / . i u : i e d e g l i i t i c l i i s t r i a l i m c t . i l l i i r g i c i a l l e t r a t t a t l v c . N e l l a f o t o : I 

l a v u r a t n r i a P o r t o i w i c c l o 

COI1 

f u n 

C a i u p l t c l l i . o r e 20. a t t i v o d i s o -
z i o n c p e r i l l a n c l o d e l l a c a m p a -
g u a i l l t o s s e r a m c n t o o p r o s c l i t i -
8 i iui I'JbO. l n i o r v o r r a i l c o m p a g n o 
B u f n l i n i 

M o n t e v e r d i - V e c c h l o . o r e 20 .30 . 
a t t i v o d i s c z i o n c p o r i l t e s s c r a -
n u ' i i l o c o n il c o m p a g n o O t e l l o 
N a n i u i z z i 

A c i l l a . o i e 20 . u s s c m h l c a 
M a u r i z l o B u c c h c l l i 

Q u a d r a m . o r e 20.30. C D 
A l d o G l u n t i 

O s l l a L i d o . o r e l l ) ,30. a t t i v o e o n 
Fus-oa e M c l a n d i i 

A e l l l a ( D r a g o n a ) . o i e 13.30. ;•*-
s c m h l c . i f e i n n i i n l l e e o n D i a n a 
F r u n c o s c l u . 

M o n t e S a c r u , o i e 21 , a t t i v o c o n 
C i o l l 

P o r t a M a g g l o r c . o i e IS. a s s e m ­
b l e . ! e e l l u l o O l t t c m o c e n t t a l l e D c -
p o s i t o A T A C e«>n L u c i a n o V e n -
t u i . i 

M K T A L L U K G 1 C 1 r o M l ' X I S T I : 
O g g i . a l l e o r e 18,30. s o n o e > u v o -
e a t i i n K o d o r a z i o n e ( p i a z z a S A n ­
d r e a d e l l a V a l l e III i c o m p a g u i 
m e m b r i d o i e o n i i t a t i d i e e l l u l a . 
d e l l o C o m m i s s i o n ! i n t e r n e e d a t -
l i v i s t i p o l i t i e i o s i n d a c a l i d i t u t -
t o l e a z i e n d o m c t a l l u r g i c h o 

S C U O l . A 1)1 l » . \ H T ! T O : S t a s e -
ra a l l e o r e 17,.'10 p r e s s o l a s e / i o -
ni ' C a m p i t e l l l s i t o i r a la d i s c u s -
s i o n e s u l l a t o r / a l e z i o n e d e l c o r -
MI d i s t u d i o d e d i e . i t o a l l e c o m ­
p a g n o 

FGCI 

in 
O C ( i I 

A l l e o r e 1H,til e c i n i u i i a l u 
s e i l e II CM', d e l l a P .O.CM. O n l i n e 
d e l g i o r i i t i : « T e s s e r a m e i i t o e p r o -
s e l l t i s n i o I960 ». 

DISGUSTOSO EPISODIO DI DELINQUENZA A CENTOCELLE 

Aggrediscono e travolgono una ragazza 
quattro individui su una motocarrozzetta 

Un vigile urbano che li ha inseguiti e stato malmenato — Due dei respon-
sabili arrestati — Erano in stato di ebbrezza alcolica — La vittima in ospedale 

U n c r a v e e p i s o d i o d : d o l i n -
c i i i o n z a e a v v c m i t o i c n ? o r . i a 
L c n t o c e l l o Q u a t t r o m d i v i d i i ! 
c h e v i a s a i a v a n o a b o r d o d i u n a 
t n o t o c a r r o z / o t t a d o p o a v e r i n o -
l o s t a t o a l u i m o c o n e s p i e . s S i o n i 
o s c e n e u n a r a g a z z a l ' l i a n i u i i n -
v e s t i t a e s o n o f u n u i t i . I ' n v i -
m l e u r b a n o d i p a s s u £ m o . c h e 
a v e v a a s s i s t l t o p e r c a s o a l i a 
c r i i m n o s a m i p r e s a . l i h a i n s e -
m i i t i e r a i i i i u i i i t i . I t e p p i s t i l o 
l i i ' r m n i n a l i i i e i i a t o . m a m m s o n o 
r n i s e i t i a d i m p e d i r u h d i d a t e 
l ' a U a r m c . 

A g e n t i d e l c o m m i s s a n a t o d e l ­
l a z o n a , a c c o r s i l i i i n i e d t a t a -
n t o n t e , s o n o r i u s c i t i a c a t t u r a r e 
d u e d e i m a l v i v e n t i . E s s i s o n o 
A n t o n i o M a r o t t a , d i 2 7 a n n i . 
m a n o v a l c e M i c h c l e P e s a u i r o . 
d i 3 2 a n n i . s t r a e c i v e n d o l o . e n -
t r a m b i d o m i c d i a t i i n v i a d i V i l ­
l a L a n c e l J o t t i . G l i a l t n s i s o n o 
e c l i s s a t i p r i m a d e l l ' a r r i v o d e l l a 
p o l i z i a . 

L a v i t t i m a d e l l ' a u s r e s s i o n e . 
1 ' i n f e r m i e r a L u e i a n a M a m e v i a 
d i 2 0 a n n i , e s t a t a s o c c o r s a e 
t r p s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e S . G i o ­
v a n n i . H a r i p o r t a t o l e s i o n i m i a -
r : b i l i i n 10 u i o r n i . A n c h e i l v i -
•i:le u r b a n o . A l b e r t o M a r t i n i . 
h a r i p o r t a t o a i r l i n e e s r o n a z i o -
n i e r o n t u s i o n i =i d a d o v e r s i 
f a r e m e d i c a r e . N e a v r a j i e r 
8 d . o r n i . 

V e r s o l e 2 0 l a s i u n o r i n a M a -
n i c r i a . c h e <* i t u p i o i i a t a p r e ? s o 
l a c l m i c a V a l d o n i . p e r r o r r e v . i 
v i a T o r d e ' S c h i a v i d i r e t t a a l i a 
Fi ia a b i t a z i o n e s i t a n e l l a s t e s s a 
v.;> a l n i i m e r o 12H. A d u n t r a t -
t o l e s i i* a f f i a n c n t a u n a i n o t o -
r a r r o z z e t t a . t a r n . R o m a 10T4i i6 
s u l l a q u a l e s i t r o v a v a n o q u . t t -
t r o i n d i v i d u i . C o s t o r o h a n n o 
p r e y o a r i v o l s e r l e e s p r e s s i o n i 
o l ' . r a ' j i i i o s e o n o n h a n n o d e s i -
s ' . t o m a l a r a d o c h e l a r a s a z z a 
r v i t a s s e p e r s m o d i r i v o l u e r e 
l u r o u n o s m i a r d o . L a s c e n a d i -
c , -"i i . - tosa 6 d u r a t a a l c u n i i i i . n u t i 
l u n c o >in b u o n t r a t t o d i s t r a d a . 

A l l o r c h e l a M a n i c c i a h a r a u -
c u n t o l ' m c r o c i o c o n v i a d e l l e 
1 5 o ; p e p t a v a ( p n n d i a t t r a v e r -
•= m d o l o r o l u i c h e p u i d a v a i l 
\ e j r o l o 1 'ha i n v e s t i t a aLIe s p a l l e 
e s c a r a v e n t a t a a t e r r a . 

In q u e l m o m e n t o .-•; t r o v a v a 
= ji i - . - a r e i! v i m l e M a r t i n i r h e . 
i n . : b i t o c i v i l e , s t a v a r m r a s a n -
l o a b o r d o d e l s u o s c o o t e r . 
K-:l: s i i' s i e t t a t o a l l ' i n F e i i n -
n x r:{o d e l l a m o r o r a r r o z z e l t a i n 
f i i s a e l ' h a r a c m u n t a a l L a n s o l o 
f r a v i a d e i P l a t a n i e v i a d e l l e 
G i u n R h i g l i e c o s t r i n s e n d o l a a 
f e r m a r s i . 

N o n a p p e n a i l M a r t i n i s i e 
q u : , H f i c a t o i q u a t t r o e n e r f i u -
m e n i . c h e s e m b r a f o ? = e r o a n ­
c h e i n s t a t o d i e b b r e z z a a l c o o -
h c a . c l i s o n o s a l t a t i a d d o s s o 
c o m i n c i a n d o a p e r c n o t o r l o 
R i i i s c i t o a d i v m r o l a r s i e a d 
e n t r a r e i n u n v i c m o e m p o r i o . 
i l v i s i l e h a t e l e f o n a t o a l s u o 

. ' o m a n d o c h i e d e n d o a n i t o A s u , . 
v o l t a i l c o m a n d o h a d a t o 1'al-
l a r n i e a l c o m n i i s s a i i a t o C e n t o -
r o l l e i l r u i d i r i s l e n t e . d o t t . T r i -
i n a r o , h a m v i a t o l i i n u e d i a t . i -
m i ' t i t e s u l p o s t o u n a •• e a m p a -
u n o l a •• e u n a •• t i00 » r a r i c h e d . 
a i i e n t i . 

Q u a n d o i l M a r t i n i e u s c i t i ) 
c l : . | n o u o z i o i q u a t t i o m a l v i ­
v e n t i u l ; s i s o n o s r a t i h a ' : c o n -
r r o d i m i o v o II t e m p c s t i v o . i r -
r . v o d e l l a p o l i z i a h a p e r n i e s s o 
l a r a t t u r a d i d u e d e i r e s p o n -
~ a b i h r h e s o n o s t a t i t r a d o t t i 
n e u l i u f f i c i d e l c o i i i n i i s s a n a t o 

L u e i a n a M a n m c c i a e s t a t a 
s o c c o r s a e a c e n m p a u n a t a a l -
I " o s p e d a l e d a u n a u t o m o b i l i s t a 
d i p a s s a f i m o . 

L e l n d a m n i p r o s e s i u o n o p e r 
1 ' i c l e n t i f i e a z i o n e e i l r . n t r a c c i o 
- l e i d u e l a t i t a n t i . 

Ingerisce pasticche 
di tranquillanti 

U n a K i o v a n e d o n n a , p e r m o -
t i v i n o n p r e c i s a t i , h a i n p e r i t o 
i e r i d i e r i p a s t i c c h e d i t i a n -
q u i l l a n t i . r i c o r r e n d o q u i n d i a l l e 
c u r e d e i s a n i t a r i d e l P o l i c l i ­
n i c o . 

L a d o n n a e J o l a n d a G i a n n e t . 

t i . d i 21! a n n i . a b i t a n t e i n v i a l e 
L H i o p i a 2 : h a d i c h i a i a t o d i 
a v c r e i i m e i i t o l e p a s t i c c h e 
v c i s o l e 2 0 n e l l a s u a a b i t a z i o ­
n e . K" s t a t a r i c o v e i a t a i n o s -
s e i v a / i o n e 

l . ' t l" s o n o 
t n a i i r a n / a 
• ;os ta o l t r e 

r 
v. GLI SPETTACOLI DI OGGI 

~ \ 

LE PRIME 

> t a : e e!» 
1: I I . M - O , 

I ' o r a r . o 
! I 1 3 

p e i 
p e i 

Guidava in stato 
di ubriachezza 

A l e u n : a ^ e n t i d e l C o i n n n s s . i -
r i a t o d i I ' S C a m p i t e l l i h a n n i * 
i o n t r a t t o :n a r r e s t o t a l e X a -
t . i ' o M o r r o n e , a b . t a n t e i n \ . -
. o l o d e l B o l l o 1 1 . II q u a l e s t a v a 
i z u i d a n d o l a » u a a u t o i n s t a t o 
;1. u b r . a r h e / . / . a G l . a ^ e n t i a v e -
v a n o n o t a t o l ' a u t o c h e s b a n -
J a v a p e r . c o l o s a n i e n t e e p r o r e -
. l e v a a d e c c e s s i v a v e l o r i t a z m -
z a s n n d o . L a i n s c m i i v a n o e r n -
~ r i v a n o a r a s m u i m e r l a . f a r e n d o 
. L s r e n d e r e il c o n d u c e n t e e t r a -
i f e r e n d o l o a l C o m m i s s a r i a t n . 

Contravvenzioni 
per la zona del disco 
N e l l a p r i m a c p i i n d i c i n a d i 

o t t o b r e i l C o r p o d e i V i f j i h U r -
b a n i h a c l e v a t o .'i4f>2 c o n t r a v ­
v e n z i o n i p e r t r a s . u r e s s i o n i a l l e 
s o s t e a t e m p o i n z o n a d . s r o : 

Prorogato il concorso 
per il teatro Argentina 

L a m o d i l i r a a p p o r t . i t a d a l l a 
G i u n t a C o m i i n a l e a l b . i n d o d ; 
c o n c o r s o p e r tl p r o g e t t o d i r e -
s t a u r o e d a n i i i i o d e r n a m e n t o d e l 
T e a t r o A r g e n t i n a , p r e v e d e la 
p r o r o » a d i u n m e s e a l t e r m i n e 
d : s c a d e n z a p r e v i s t o p e r l a p r e . 
s e n t a z i o n e d e j i h e l a b o r a t : . L a 

r o m m i s s i o n e pi u d i c a t r i c e p e r 
;1 c o n c o r s o s a r a r o s t i t m t a d a 
c i n q u e r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A n i -
m i n i s t r a z i o n e d e s i p n a t i d a l s i n -
d a c o , d i c m u n o c o n f u n z i o n i 
d i p r e s i d e n t e . u n r a p p r e s e n -
t a n t e d e l M i n i s t e r o d e l l a P u b -
b l i r a I s t r u z i o n e . t i n r a p p r e s e n -
t a n t e d e l M i n i s t e r o d e i L a v o r i 
P u b b h c i . u n m e n i b r o s c e l t o d a l 
C o n s i p l i o n a z i o n a l e d e l l ' O r d i n e 
d e p h i n g e p n e r i e d U n n i e m b i o 
s c e l t o d a l C o n s i p l i o n a z i o n a l e 
d e l l ' O r d i n e d e p l i a r c h i t e t t i . L e 
r u n z i o n i d i s e p r e t a t - i o s a r a . - i n o 
e s p l e t a t e d a u n f u n z i o n a n o 
d e i r A m m i n i s t r a z ' o n e c o m i i n a l e . 

CINEMA 

II ruggito del topo 
U n D u c a t o d a o p e i e t t a ( i l 

p i i i i n i n u s r o l o S t a t o d e l m o i l -
d o ) , s p e r d u t o t r a l e A l p i f r a n -
c e s i . a b i t a t o d a b i z z a r n d i s c e n . 
d e n t i d i u n o s t r a v a p a n t c n o -
b i l u o m o i n u l e s e . d i c h i a i a « u e r -
r a a a l i S t a t i I ' n i t i D i e h i a r a 
i ; u e r i a p e r p e r d e r l a . p e r f a i s i . 
c i o e , p a p a r e d a i v i n e i t o r i l e 
s p e s e d e l l a s c o n H t t a . e t r a r n e . 
a n z i . i p i a l c h e u t i l e L a d i c h i a -
r a z i o n e d i t u i e r r a a r u v a p u n -
t u a l e a W a s h i n n t o n . m a n o n e 
p r e s a s u l s e r i o d a i f u n z i o n a r i 
d e l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o . I n -
t a n t o u n a v e n t m a d i a r c i e r i 
( i n a b i t i m o d i o c \ a l i > . b a t t e n -
d o b a n d i e r a d e l i l u c a t o . f a n n o 
v e l a v e r s o N e w Y o i k II p i a n o 
e s o m p l i c c s b a r e a r e . f a i s i f a ­
r e p r i p i o n i e n , e c h i e d e i e I ' a r -
m i s t i z i o . M a q u a n d o i m i e r n c 
n a r n v a n o a N e w Y o i k t r o -
v a n o l a c i t t a d e s e i t a K' i n 
e o r s o t i n e s p o n i i i e i i t o a n t i a t o -
i n i e o : t u t t i i c i t t a d u u s o n o n e i 
v i f u u i . G l i a i e i e n d e l d u c a t o 
d i v e n t a n o i p a d r o n i d e l l a c i t t a . 
e . s i c c o m e 1 ' a p p e t i t o v i e n e 
m a n u i a n d o . c a m h i a n o i p i a n i 
d i m i e r r a : p a s s a n o a l l ' o f f e n s i -
v a : f a n n o p r i m o n i e r o u n o 
s c i e n z i a t o , i n v e n t o r e d i u n a 
s u p e r b o m b a a t o m i c a . l a f u j l i a 
d e l l o s c i e n z i a t o . u n u e n e r a l e e 
q u a t t r o p o l i z i o t t i S o d d i s f a t t i 
d e l b o t t i n o . s e t i e t o r n a n o s u l -
l a n a v e , d i r e t t i i n p a t r i a D a 
q u e s t o m o m e n t o . i l m i n u s r o l o 
d u c a t o . e u n a p r a n d e p o t e n z a -
n o n s o l o t i e n e p r i u i o n i e r o u n o 
s c i e n z i a t o a t o m i c o . m a . n e l b o t ­
t i n o d i u t i e r r a . e a n c h e c o m -
p r e s o P u n i c o e ^ e m p l a r e d e i l a 
f a m o s a b o m b a Q. c h e l o s c i e n ­
z i a t o h a a p n e n a l i n i t o d i i n e t -
t e r e a p u n t o I p a c i f i c ! c t t t a -
d ' n : d e l d u c a t o n o n s e n o m o r -
e n c l i s c o n o Q u a n d o u n m i n i -
< t r o a m e r i c a i i o n n \ a p e i f u -
m a r e l a p a c e , vili v e n - o n o m i -
p o s t e c o n d i / i o i n p i i i c h e r a u i o . 
l i e v o l r l o s c i o n / i a t o e I i b o m ­
b a l e s t e r a n n o tn-l p a e s i n o 
s p e r d u t o t r a l e A l p i . p r i n i o 
p a s s o v e r s o u n d i s a i n i o u e n e -
r a l e d a r o m p i e r s i s o t t o il c o n -
t r o l l o d e l l e p i c c o l o p o t e n / e -
< o t t o i l c o n t r o l l o d e i m a n d u -
c a t i d i t u t t o il m o n d o 

P'ra o r a c h e r u m o i i < n i o c m e -

m a t o « t a f i c o a f f r o n t a ^ ^ e il t e ­

n i a d e l l a p a c e e d e l l a m i e n a 

c e r c a n d o d i d e n u s t i t i r a r e a l c u ­

n i d e i « ; r a n d i t a b i i d e l n o - ^ t i o 

t e m p o . Q u e s t o f i l m i i m l e s e . d i . 

r e t t o d a J a c k A r n o l d , l o f a 

c o n m o l t o p a r b o e n u s u r a C ' e r -

t o , i l t e n i a e d i t i r a n d e p o r t a t a 

e l a s o t t i l e v e n a l n u u c a d e l 

r e p i s t a e d e u l i s c e n e c m a t o n 

s c a l f l s c e a p p e n a il n i o s t i o c h e 

h a d i f r o n t e . M a e . c o m u n q n e 

u n a p r o v a d i i n t e l l m e n / a e d i 

c i v i l t i i . 

R e l l e i m m . m i i i i d i N e w Y o i k 

d e s e r t a . i n u n c h i n a <\<\ m v a -

s i o n e d e i m a r z i a n i H u o n e l ' i n -

t e r i i r e t a / . i o i i e d i P e t e r S e l l e r s 

e d e l l a d o l i z i o s a . l e a n S o b e r s 

«*. i n . 

Un inarito per Cinzia 
N e l c a m p o d e l l a c o m i n c d i a 

b r i l l a n t e p l i a n i e r u - a n i h a n n o 
f a t t o c o s e o t t i m e e d i v e r t e n t i 
e l e f o r t u n e d e l g e n e r e h a n n o 
s e n i p r e p o g p i a t o s u M ' o r i g i n a -
l l t a d e l t e s t o . p u n t e p p i a t o d a 
d i a l o p h i h r i l l a n t i . e s u l l a urr-
formani'c i n t e r p r e t a t i v a d e l t a 
c o p p i a p r o t a p o n i s t a . D o p o d i 
c h e . l a r e p l a p o t e v a a n c h e l i -
m i t a r s i a d u n a p u l i t a e s e c u -
7 . i o n e . I n q u e s t o f i l m , c h e a l 
g e n e r e b r i l l a n t e v u o l e r i f a r s i , 
l a s t o r i a s c a d e s u b i t o n e l l a 
c o n v e n z i o n a l i t a d e l l e s i t u a z i o n i . 
i l d i a l o f t o n o n h a c h e r a n m o -
m e n t i f e l i e i e 1 ' i n t e r p r o t a z i o n e 
n o n r i e s c e a s o l l e v a r s i a u n 
h v e l l o d i q u a l i t a 

C i n z i a e u n a r a g a z z a i t a l i a n a , 
c h e a r n v a n e g l i S t a t i I ' n i t i a l 
s e g u i t o d e l p a d r e , d i r e t t o r e d i 
o r c h e s t r a . A n n o i a t a d a g l i a m ­
b i e n t i u f l l e i a l i c h e e c o s t r e t t a a 
f r e q u e n t a r e . d e c i d e d i t i l a r s e l a . 
a l i a s c o p e r t a d e l p a r s e . L a s o r -
t e l a f a i m b a t t e r e i n u n v e d o v o 
a l l e p r e s e c o n i s u o i t r e n u l i o -
l e t t i , c u i Rli u m o r i p a r e v a d a n o 
s e n i p r e d i t r a v e r s o . I t r e s e n -
t o n o l a m a n c a n z a d i u n a f T e t t o 
m a t e r n o . e . p u r s e a t t r a v e r s o 
u n a s e r i e d i e q u i v o e i . n o n <"• 
d i f l l c i l e i n u u a R i i i a r e il f i n a l e 
d o l c i a s t r o . 

S o p h i a L o r e n . c h e h a p e r s o 
1 ' a p K i o s s i v i t a d i e m f a r e v a 
s f o g g i o i n I t a l i a , g i o c a a l i a l o n -
t a n a c o n 11 p e r s o n a g g i o d e l l a 
l i i ( i ( / s o f l s t i o a t a . m e n t r e C a r y 
G r a n t e m e n o b r i l l a n t e d e l s o -
l i t o . L a r e g l a e d i M e l v i l l e 
S h a v e l s o n . V i s t a v i s i o n c T e c h ­
n i c o l o r . 

Rififi tra le donnc 
II r a f f r o n t o c o n il f i l m d i 

D a s s i n . K i / i / i f r a g l i u o m i m . 
i' d i d o v e r e . L o h a n n o v o l u t o 
g l i s t e s s i a i i t o r i , c h e s i s o n o 
p r o p o s t i d i s f r u t t a r e il s u c -
c e s s o d e l g e m e l l o m a s c h i l e . 
M a e u n r a f f r o n t o c h e s i r i s o l -
v e a t u t t o l o r o s v a n t a g g i o . 
a n c h e d a u n p u n t o d i v i s t a 
p u l a m e n t e e o n u n c r c i a l o . 

1 - q n r . i t o a u n r a r c o n t i i d e l 
s o l i t o A u g u s t e L e H r e t o n , il 
i i l m h a u n a s t r u t t u r a s o s t a n -
/ l a l m e n t e a n a l o g ; ) a l liittfi m a -
- c h . l e L ' i n i z i o c i n i o s t r a l a 
p r e p a r a / i o n e n i e t i c o l o v a d i u n 
c o l p o c o l o s s a l e . t m i m h a i d o d i 

f r a n c h i . a i d a n n i d e l l a B a n e a 
d e l H e l g i o : n e l m e z z o a s s i s t i a -
m o a l i a s u a m a c c h i n o s a e s e -
c i t z i o n e . m e n t r e n e l f i n a l e s i 
s c a t e n a l ' a t t a c c o d ; u n a b a n -
d a r i v a l e , c h e m a n d e r a t u t t o 
i n m a l o r a . 

F i l m d e l g e n e r e p o s s o n o a n ­
c h e n u s c i r e d i v e r t e n t i . c o m e 
h a d i m o s t r a t o D a s s i n . a p a t t o 
d i a v c r e l a m a n o l e g g e r a e d i 
n o n c r e d e r c i t r o p p o ! 

N a d i a T i l l e r e R o b e r t H o < -
s e i n s o n o I ilun d i t u r n o : n i r -
d i o c r i . I n u n a p a r t e d i f i a n c o 
s i n v e d e F r a n c o i s o R o s a y . P e r 
p u r e e s i g e n z e c o m m e r c i a l i 
c o m p a r e n e l vast i l n o m e d i 
E d d i e C o s t a n t m e , m a • v i a s -
s i r u r i a i n o c h e c o n l a s t o n a 
n o n h a n u l l a a c h e v e d e r e 

II r e g i s t a . A l e x J o f f e , p e n s a 
e v i d e n t e m e n t e c h e b a s t i u n p o ' 
d i s u s p e n s e e i p i a l c h e e v o l u z i o . 
n e c o n l a m a c c h i n a d a p r e > a 
p e r f a r e d e l c i n e m a . 

V I e o 

MOSTRA 
DI DISEGNO 
DI ANDREA 

BOSCOLI 

U n a m o s t r a d e i d i s e g n i d i 
A n d r e a R o s c o l i , u n a r t . s t a v ; s -
s u t o d a l 1SH0 a l l«>l»7. e > t a t a 
i n a u g u r a t a . . M m a t t i n a n e l P a ­
l a z z o d e l t a F a r n e s i r i . - i a l i a p r e -
s e n z a d e l d i r e t t o r e g e n e r a l e 
d e l l e B e l l e A r t i . D e T o m n i a s - , : . 
d e l m i n i s t r o p l e n i p o t e n z i a r i o 
p e r i e r e l a z i o n i c u l t u r a h c o n 
l ' e s t o r o . C o r s i . d i a i t r e p e r - ; o -
n a l i t a c d i u n n u m e r o p u b -
b l i r o . 

L a M o s t r a . o r g a n i z z a t a d a l 
G a b i n e t t o n a z i o n a l e d e l l e s t a m -
p e i n c o : n r : d c n / a c o n l a t e r z a 
s e t t i m a n a d e i M u s e i . p r e s e n t a 
u n a o t t a n t i n a d i o p e r e c h e . d i -
s p o s t e i n due a m p l e s a l e , for-
m s c o n o u n q u a d r o i n d i c a t . v o 
d e l c l i m a c u l t u r a l e e d e l l a 
s c u o l a f i o r e n t i n a n e i q u a l i i l 
B o s c o l i o p e r o . II p a n o r a m a 
d e l l e c a r a t t e r i s ' i c h e e d e l l e 
q u a l i t a d e l l ' a r t i s t a e c o m p l e -
t a t o d a l l a e s p o s i z i o n e . i n u n ' a ! -
t r a s a l a . d e : d i s e g n i d i m a e s t r i 
c h e h a n n o p r e s i e d u t o a l i a s u a 
f o r m a z i o n e . c o m e P o n t o r m o . 
R o s s o d i P o h d o r o d a C a r a v a g -
S i o . S a n t : d : T i t o . C i g o l i c P o c -
c e ' . t i . 

Due coppie romane fierite 
in un incidente a La Spezia 
Una « 1100 » sbandando 6 andata fuori strada e si 6 sehian-
tata contro un muro — Si tratta cli commcrcianti di Anzio 

U n ' a u t o - 1 1 0 0 - . c o n q u a t t r o 
r o m a n : d i r i t o r n o d a G e i i o v a 
e d i r e t t a a d A n z i o . m e n t r e 
p e r c o r r e v a l W u r e l i a . n e i p r e s . - i 
d ; P i a n d i B a r r a . e u s c i t a d i 
.^ trada s c h i a n t a n d o s i c o n t r o u n 
m u r o Pi c o n d u c e n t e h a r i p o r ­
t a t o i i r a v i s s m i e f e r . t e p e r c u . 
e s t a t o r i c o v e r a t o m o s s c r v a -
z i o n e a l i o O s r < * d a t e d i L a S p e -
/ . . a m e n t r e a h a ' . ir i h a n n o r i ­
p o r t a t o l e v : f e n t e e c o n t u s ' o n i 

I q u a t t r o . d u e c o p p . e d i s p o -
s . . e r a n o p a r t i t : d; b u o n m a t -
t i n o d a G e n o v a A l i a g u i d a 
d e t i . i r a i t o s i e r a m e s s o ;I 
c o r n m e r c a n t e R a u l D i o n i s i 
d : 4d a t i m . l i n t a n t e a d A n ­
z i o i n v i a F a r i i M i l l a D ' A n z i O 
n . 8 .1 c)ti i ! e a v e v a a l s u o f i a n ­
c o la m o g l i e A l e - S a n d r a N e s p o -
l i n , d . -47 a n n i . m e n t r e i l c o r n -
m e r e . a n t e K n r . r o M a r : g ! i a n i d 
'M . i n n e M m o g i . e L . l . a n a V e c -
r h : : : e : : : d . 3 4 a n : : : . r c . - . d e : : , i 

i n v i a C a s i l i n a 7 . a v e v a n o p r e -
s o p o s t o s u l s e d i l e p o s t e r i o r i * 

L ' i n c i d e i i t e e a v v e m i t o p o c o 
p r i m a d e l l e H L a - 1 1 0 0 - d o p o 
a v e r s u p e r a t o u n a l e g g e r a r u r v a 
h a s b a n d a t o p a u r o - a m e n t e a n -
d a n d o a fin:re c o n t r o u n m u r o 
c h e s i t r o v a a l l a t o d e - t i o d e l l a 
s t r a d a . I / u r t o .' s t a t o v . o l e n -
t i s s u n o . L a c a r r o z z e n a d e l l ' a u -
t o s i e a c r a r t o c r i a t a i n m o d o 
: m p r e s - : o n a n t < ' . Il c o n d u c e n t e 
h a b a t t u t i ) c o n il t o r a c e l o s t e r -
z o e c o n ;i v i . - o c o n t r o il p a -
r a b r e z z a a n d a t o i n f r a n t u n u : 
g l i a l t n t r e p a s . - e g g e n . p e r v e ­
r a f o r t u n a . h a n n o r i p o r t a t o s o l -
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H e g l . i d i A l b e r t o R u g g i e r o . 

l)K" S K U V I : D a l 27 e in a l l e a t . 1 3 
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i l a i o e C o r r . u l o A i m i e e l l l A l l e 
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f a c i l e m e i d e r e i>. d i A W a l k y n 
R e g l a d i B a i u l l n i 

R O S S I N I ( t e l 6 5 S 2 7 0 ) : C . l a C h e c -
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m e r i n i . 

V A 1 . K K : A l l e 17: « I p i c c o l i d l I»o-
d r e c c a ». 

E" a r r i v a l o o C l a m p l n o I ' a t t o r c D i r k n o g a r d e c h e p r e n d e r a 
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I r . i t t o d a l f u n i o s o r m i i a n / n d l B r u c e M a r s h a l e d i r e t t o d * 
N u n i i a l l y J O I I I I M I I I . D i r k I l o i ; u r d o e m o l t o n o t o i n I t a l i a p e r 
I s u o i n u i i i e r o s l f i l m d l s u r c e s s o t r a c u l « D o l t o r e In a l t o 
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r a . 12.10- C a r o ? r l l o d t r a i u n n i : 
; : 25 C a l e n d a r t o . 1 2 3 0 : A l b u m 
r r a ; s i c a J e . 12 S5- 1. 2 . 3 .. v i a ! . 1 3 : 
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t e m r 0 1 8 ' 5 - V e t n n a V15 R H -
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F r . i p n a > . 22 t i t i n . e r . o t i z i e -
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T F . R Z O P R O G R \ M M \ 
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1 7 - 1 8 : L a T V d e l r a ^ a z z l : 1 II 
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z o n l d e l m o n d o d e i r a c a z i z -

I E R I Invito a Gronchi 
T u t t i 1 g i o r n a l i d e l ­

l a p e n i s o l a d a v a n o 
i e r i c o l n l i e v o c h e 
m e r i t a l ' a n n u r . c . 1 0 d e t -
I ' i n v i t o s o v i e t i c o a l 
P r e s i d e n t e G r o n c h i , 
t u t t i m e n o il o o r n a l e 
R a d i o d e l l e 1 3 c h e 
n c n s o l o n o n h a n p e -
t u t o i l s i b i l l i n o c o m u -
r i c a t o i n t o l a s e r a 
pr> m a h a d e l i b e -

r a t £ - i e n t e _ i g n o r a t o | a 
v a s t a e c o s u s c i t a t a 
i n t u t t o i | p a e s e d a l l a 
n o t i z i a . 1. c " m a l e 
R a d i o s i e a p e r t o c o n 
l a r. t ; ^ - . , 4 | p r o « * i -
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I . G a u l l e : s i t r a t t a 
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q u e s t a : q u e l l i d e l l a 
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d a ' : o r o s t e s s e p a -
t o l e , d a l c l i m a d i 
g u e r r a f r e d d a n e l q u a ­
l e . p e r : t a n t o t e m ­
p o , s i s o n o c r o o i o l a t i . 
n o n c a p i s c o n o p i u n u l ­
l a . S o n o ri-" " i — c o ­
m e e a c c a d u t o i e r i — 
a d a r c r e d i t o p e r f i n o 

a l p r e s i d e n t e t u d c o -
r e a n o c : -. n o n s a p e n -
d o p i u c o s a i n v e n t a r e 
p e r m a n t e n e r e i g a l l o -
n i d i p r o v o c a t o r e i n -
t ; r n a z i c n a f e . c i a n c i a 
d i a r m i a t o m i c h e s o -
v i e t i c h e a l c o n f i n e d e l 
s u o p a e s e . . . 

C R O N A C A 
E F A N T A S I E 

R i c e v . a r r . ' e p u b b l i -
c a m o : 

C a r a U n . t a , 

s o n o a n c o r a s c o n . 
v o l t a p e r .' c r u d e l i 
i m m a g t n i d e l T e l e -

g i o r n a l e s - r r i b i -
l e a v v e n t u r a d e | g i o -
v a n e d i B a r b a m a r i -
m a s t o b e n 1 6 o r e t r a 
1 i t a e l a m o r t e i n 
u n p o z r o f r a n a t o . O r a 
i o m i d o m a n d o : e g i u -
s t o c h e i l v i d e o p o r t i 
n e l l e c a s e d i t u t t i i m -
m a g i n i c o s i t r a g i c h e ? 
P o s s i b i l e c h e q u e l l i 
d e l t a R a i n o n t e n g a n o 
c o n t o c h - U t e l e g i o r -
n a 1 n o n e u n f i l m , 
c h e l a r e a z i o n e d e l l o 
s p e t t a t o r e d i f r o n t e 
a d u n a t r a g e d i a v e r a 
e b e n d i v e r s a d a q u e l -
l a c h e de" • d a u n o 

s p e t t a c o l o , s e p p u r e a -
p o c a l i t t i c o ? S o n o g i u n . 
t i a l p u n t o d i f a r c i 
s e n t i r e i g e m i t i d i 
q u e l l o s v e n t u r a t o . . . E 
n e p p u r e h a n n o f a t t o 
p r e c e d e r e i | • s e r v i -
z i o » i a | p o z z o d i B a r -
b a n i a d a l l ' i n v i t o a f a r 
a l m r - o ^ a n a r e i 
b a m b i n i d a l v i d e o . 
I n v i t o c h e i n v e c e e 
s t a t o l e t t o , p o c o d o ­
p o , p r i m a c h e a n d a s -
s e i n s c e n a u n a c o r n -
m e d i a d i O s c a r W i l d e ! 

Frr a m e n t e , 
B r u n a S - e c h e t t ! 

Roma 

P r e y e n t a S i l v i o N o t o . C " m -
p l e s « o n:u«ir.-! le R r j n a - A v i t a -
b i l c . 

I.-130: T r l r g l o r n a l r . G n n ; . 
13 4 5 : I . r l e e l l a l t r l ( S e l t i m a -

n a l e d i v i t a f e m n u n i l e a c u r a 
d i P i e r a K o l a n d l ) . 

ll»;'/t L i i m i n i e l l l i r l a c u r a d l 
L u i g i S i l o r i 

l ' .M5: L e f a r r e d e l p r o h l e m a . 
2 0 3 0 : T l c - l a c - S r g n a l e o r a r i o -

T e l e f t l n r n a l r . 
20 5 0 . C a r o \ e l l o . 
2 1 : « I j m l l i o n a r l a » c o m m e d i a 

d i G e o r g e B e r n a r d S h a w -
T r a d u z i o n e d i P a o l a O j e t t i -
P e r y o n a g g i e i n t e r p r e t ! : (h"pi-
f a n i a F i t z f a « s e r . d e n ) S a r a h 
F e r r a t f ; ( G i u l i o S a g a m o r e ) 
R o l d a n o L u p i : ( A l a « t a i r F i t z -
f a « « e n d e n ) O t e l l o T o s o ; ( P a -
t r i z i a S m i t h ) V a l e r i a V a l e r i : 
( A d r i a n n B l e n d e r b l a n d l S t e -
f a n o S i n i b a l d i : (II m e d i c o 
e g i z i a n o ) M a r i o S c a c c i a ; ( U n 
u o m o ) E d o a r d o T o n l o l o . ( U n a 
d o n n a | L l v i r a B « ' t r o n e : (II d i ­
r e t t o r e d e l l ' a l b r - r g o ) L u i g i 
P i .Mi l l i - S c e n e d i F i l i p p o 
C o r r a d i C e r v i . C o s t u m i d l 
F o l c o . R e g l a d l A n t o n G i u ­
l i o Ma.) a n o — c L a m i l i o n a -
r i a * 6 f o r s e l a p i u f o r t u n a t a 
d e l l e c o m m e d i c m i n o r i d i 
B e r n a r d S h a w , e d h a « n c h ' p ? -
s a . c o m e m o t l v o f o n d a m e n -
t a l e , l a p o t e n z a d e l d a n a r o 
n e l l a s o r i e t i b o r g h r s e . I g u a -
sM c h e e s s o o p e r a n e l l e 0 0 -
s c i e n z e . E p i f a n i a . l a p r o t a g o -
n i s t a . p u o c o m p r a r e t u t t o . {a-
r ? t u t t o . t r a m u t a i n o r o q u e l 
c h e t o c c a . p e r o . a l i a fine, a n ­
c h e l e i p r o v e r a il m o r » o d e l 
« l i ^ i n g a n n o . L ' o r o p u d q u a s i 
t u t t u , m a non p r o p n o t u t t o 
A l t e r m i n e : T r l e g l o r n a l e . •I 

~J 

P R I M E V I S I O N I 

A i l r l a n o : L a m i a t e r r a , c o n H o c k 
H u d s o n ( u p . 15, u l t . 2 2 . 4 5 ) 

A m e r i c a : II d i a r i o d i A n n a F r a n k 
c o n M P e r k i n s ( a p . a l l e 15. 
u l t . 22 .45) 

A r c l i i i n r i l r : S e r n t a d i g a l a 
A r m l i a l r i i o : C h i u s u r a e a t l v a 
A r l s t o n : Kiflfl f r a l e d o m i c , c o n 

N T i l l e r ( i n l z i o a l l e 15, u l t i m o 
22 .45 ) 

A v r n t i i m : V a c a n z e i l ' i n v e r n o . c o n 
A S o r d l ( a l l e 15.30 - 18 - 20 .20 -
22.10) 

l i a rhr r ln l : A qt ia lc t ino piace ca l -
tl<». c o n M M o n r o e ( a l l e 15 -
17 .40 -20 -22 .45 ) 

C a p i t o l : II r u g g i t o d e l t o p o , c o n 
J S e b e r g ( i n i i z o a l l e 15.15. u l t i ­
m o 22 .45) 

C a p r a n i r a : I m a g i ' . a r t . c o n A l b e r ­
t o S o r d i 

C a p r a n l r l t r t t a : II p a d r o n e d e l l e 
F e r r i e r e . c o n G C e r v i 

C o r s u : U n m a r i t o p<T C i n z i a . c o n 
S L o r e n ( a l l e 15 .15 -17 .40 -20 .10 -
22.301 

C o l a d i I t l r n z o : V a r a n z o d ' i n v e r -
110. e o n A S o r d i 

E u r o p a : t o - y v e c h i n d e l l a \ - i t a . 
c o n i„ T u r n e r ( a l l e 15 .15 -17 .25 -
2 0 - 2 2 . 4 5 ) 

r i a m m a : L a s t o r i a d l u n a m o n a -
e a . c o n A H e p b u r n ( a l l e 16 -
11.10-22.30) 

I ' iamnir l la: Ri>om at the top (al le 
17 .30 -19 .43 -22 ) 

G a l l c r l a : L e c o l l i n e d c H ' o d i o . c o n 
R M i t c h u m 

I m p r r l a l e : C h i u s o 
M a e s t n t o : Riflfl f r a l e d o n n e . c o n 

N T i l l e r ( i n i z i o a l l e 15. u l t i m o 
22 .45) 

M e t r o D r i \ e - I n : L e c o l l i n e d e l -
P o d i o . c o n R M i t c h u m ( a l l e 
If l .30-20.::0-22.40) 

R A D I O 
Ofgi in Italia 

19.10-20 
20.10-21 

J2-2J .30 
2J.T0-2I 

m . 1!»7 
• n . 2 U 
m . 211 
ro. 2JJ 

Mosca 
20-21 
21-21 .30 

2 I J 0 - Z 2 
22 -23 
Z3-2J.J0 

m . 2 i - 2 i 7 
m . 31-41 
m . 23-397 
m . 19-23 
m . 19-23 

Varsavia 
I 9 - I 9 J 0 
21-21 J O 
21-23 J O 

m . 23 .4S-3L20 
m . 23 ,41-31 .20 
AI- 2 3 . 4 » - 3 l . 2 0 

Prafa 
l t - l S . 3 0 

1 9 J 0 - 2 0 
22 .10-23 

m. 23.39-31.41 
m. 231 
m . 31 .41-31 ,30 

Badapest 
11.30-19 
2 1 4 0 - 2 2 

m. 
m. 

30.03-240 
240 

Sofia 
l t . I S l t . 3 0 

2 2 - 2 2 . 3 0 
3 9 - 4 9 
3C2 

Bvcarett 
19.3A-20 

21-21.3* 
m. 
m. 

23-31 
397 

M c l r u p i i l i i a i i : / . a l l l r o n e r o ( a l l e 
15 3 0 - 1 8 - 2 0 15-22. tl>) 

M l K t i o n : I 4 0 0 e o l p l . c o n J P i e r r e 
l . e a n d ( a p a l l e 15. l i l t . 22 .15) 

M o d c r i u i : Rif l l l f r a l e d o n n e , c o n 
N T i l l e r 

.Moi l er i i o S a l e t l a : II p a d r o n e t l e l l e 
F e i r i e r e , c o n G C e i v i 

N e w Y o r k : l . a m i a t e r r a , c o n R 
H u d s o n ( a p 15, u l t . 22 .45 ) 

P a r i s : I m u g l i a r i . c o n A . S o r d i 
( i i u / i o a l l e 15. u l t . 22 .45) 

P l a z a : O r f e o n e g r o 
( J u a l l r o K o n t a n e : II g e n e r a l e d e l ­

ta l l t t v e r e . c o n V D e S i e a ( a l l e 
15 .30 -17 .50 -20 .15 -22 .45 ) 

Q u i r l i i i ' t i a : L a M r a d a d e i q u a r t i e -
ri n i t i . c o n S S l g n o r e t ( a l l e 
1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 5 - 2 0 - 2 2 . 5 0 ) 

I t i v o l l : L a s t r a d a d e l q u a r t l c r l a l ­
t i . c o n S S i g n o r e t ( a l l e 15.3U-
17.35-20-22.5(1) 

K o x y : 1 m a g l l a r i . c o n A . S o r d l 
( a l l e lfi-18,20-L>0,30-22.50) 

S a l o n e M a r g h r r l t a : A t t c n t l a l l e 
v e d o v o . c o n D . D a y 

S u i e r a l d o : II p a d r o n e d e l l e F e r ­
r i e r e . c o n G. C e r v i 

S p l e n i l u r e : 11 m o r . i l i s t a , c o n A . 
S o r d i 

S u p e r c l n e m a : M a i g r e t e i l c a s o 
S a i n t - F i a c r e ( . d i e 1 5 . 3 0 - 1 7 . 4 5 - 2 0 -
22 .45) 

T r e v l : V a c a n z e d ' l n v e r n o . c o n A . 
S o r d i ( a l l e 1 5 . 3 0 - 1 8 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 4 0 ) 

V l g i i a C l a r a : A r r i v a J e s s e J a m e s 
c o n B o b H o p e ( a p . a l l e 16) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A f r i c a : C a v a l c a t a d e l l a r i s a t a 
A i r o n e : S t e l l a s o l i t a r i a 
A l e e : Z e r o i n a m o r e 
A l c v o n e : R i t o r n a il C a p . i t a z , c o n 

II Hasc i ' l 
A n i t i a s c i a l o r i : I c o i u i i i i s t a t o r i d e l -

l O n - g o n 
A p p l o : II p r i m o u o m o n e l l o s p a z i o 
A r i e l : II m i s t e r o d e l l o p i r a m i d i 

ULTIMI 3 GIORNI 

GHKODIHOSCA 
VIA CRIST0F0R0 COLOMBO 

t u t t e l e s e r e o r e 21 ,15 

G I O V E D I ' - S A B A T O e D O -
M E N 1 C A m a t t i n a t e o r e 16.30 
P r c n o t . : O S A - C I T t e l . 684 .188 

e C a u s a C i r c o t e l e f . 510 3 8 5 

X r l e c c l i l n o : A l C a p o n c , c o n R o d 
S t e i g e r 

A s t o r i a : L ' u o m o c h e c a p i v a l e 
d o n n e . c o n L , C a r o n 

A s t r a : S e l v a g g i o W e s t , e o n V i c t o r 
M a t u r e 

A l l a n ! ' - : L ' u o m o d e l l a v a l l e . c o n 
G M o n t g o m e r y 

A t l a n t i c : L a f e b b r e d e l p e s s e s s o . 
c o n II V i d a l 

A u r e o : 11 m o n d o n e l l e m i e b r a c -
c i a . e o n G P e c k 

\11s011ia: E t i r o p a d i n o t t e 
A v a n a : I 10 d e l l a l e g i o n e . c o n B 

L a n c a s t e r 
I t a l d i i i n a : D r a c u l a n e l l a c a s a e l e ­

g i t o r r o r i 
B r l s i t o : A r m i w g r c t e d e l t o r z o 

R i i e h 
B e r n i n i : U n d o l l a r o d l o n o r e , c o n 

J W a y n e 
l l o l n q n a : G l i a m a n t i d i d o m a n i 
I t r a i i r a r r l o : II p r i m o u o m o n c l l o 

s p a / i o 
l l r a s l l : S<-tte s p o s e p e r 7 f r a t c l l i . 

c o n J P o w e l l 
B r i s t o l : U o m i m II 
B r o a d w a y : II b a c i o d e l l o s p e t t r o 
C a l i f o r n i a : II t c s o r o < ie l la S i e r r a 

M a d r e 
C i n c s t a r : G i u n g l a d ' a s f a l t o , c o n 

S H a y d c n 
U r l l e M a « c h e r e : C h i u s o 
I l c l l e V i t t n r i e : P s i c a n a l i s t a p e r 

s i g n o r a . e o n F e r n a n d e l 
D r I V a s c r l l n : R i t o r n a il c a p . i t a z . 

c o n R R a s c e l 
D i a n a : I 10 d e l l a l e g i o n e . c o n B 

L a n c a s t e r 
E d e n : P o l i c a r p o . u f l l c i a l e d i s c r i t -

t u r a . c o n R R a s c e l 
K s p e r o : I d i e d c o m a n d a m e n t i . 

« o n Y u l Br> n n e r 
F . x c e I * ! o r : T o t o . E v a e II p r n r . e l l o 

p r o i b i t o 
1 ' o g l i a n o : V e n t o d i p r i m i v e r a 
G a r l i a t r l l a : A g e n l e e o n f l d e n z i a l e 
G a r d r n r i n r : A l C a p o n e . c o n R o d 

S t e i g e r 
G i u l i o C r s a r r : G l i a m a n t i d e l d o -

s e r t o 
G o l d e n : U n d o l l a r o d i o n o r e , c o n 

J . W a y n e ( E n a l s o s p e s o s i n o 
a l 2 1 ) 

I n d u n o ; E t i r o p a d i r . o t t e 
I t a l i a : N e l l a c i t t a l a n o t t c s c o t t a . 

c o n R. W i d m a r k 
IJI F e n l r e : A t t a c c o a l i a b a s e s p a -

Z i a l e U S . 
M o n d i a l : A l C a p o n e , c o n R o d 

S t e i g e r 
X u o r o : I s i g n o r i d e l l a f o r e i s t a 
O l l m p i c o : T « - s t i m o n o o c u l a r e . c o n 

E C B r t e n 
p a l e s t r l n a : F u r i . i d ' a m a r o . c o n E 

F l y n n 
P a r l o l l : P y i c a n a l i s t a p e r s i g n o r a . 

c o n F o m a n d e l 
Q u i r i n a l e : A r c h i m o d e to c l o c h a r d . 

c o n J C a b i n 
R e x : U n a s t o r i a d e l W e s t 
R U l t o : Q u a t c u n o v e r r a . c o n F . 

S i n a t r a 
R l t z : S o t t o c o p o r t a c o n i l c a p i t a -

n o . c o n N . G r a y 
S a v n l a : A l C a p o n c . c o n R S t e i g e r 
S p l e n d i d : T r e o r e p e r u c c i d e r e 
S t a d i u m : L a c a s a s u l flume 
T l r r e n o : I v o n d i c a t o r i 
T r i e s t e : II c a e c l a t o r e d e l M i s s o u r i 
C l l s s e : II g i o c a t o r e . c o n G P h i l i p o 
V e n t u n o A p r i l r : A p p u n t a m e n t o 

c o n il d e l i t t o 

w m i u wvwwxitvin.'ywvvxy 

2 U 0 - K 

Tiraaa 
m . 3 » - 4 3 

Leggete 

Rinascita 
MNWMS1 C<V>M«M.\VaXV«i>M*MM»»N 

V e r h a n o : U n a s t o r i a d e l W e s t 
V t t t o r l a : D o m i n o K i d 

T E R 7 . E V I S I O N I 

A d r l a c l n c : C a r o v a n a d ' e r o l 
A l b a : L a f l g l l a d e l d r . J e k y l l . c o n 

J . A g a r 
A n l o n e : L ' u l t i m a c a c c i a 
A p o l l o : G l i a m a n t i d e l d e s c r t o 
A r e n u l a : T e m p o d l v l v c r e , c o n J . 

G a v i n 
A u g u s t u s : N o i s i a m n d u e e v a s l , 

c o n U . T o g n a z z l e R. V l a n e l l o 
A i i r r l i o : R i p o s o 
A u r o r a : P l u t o , P i p p o e P a p c r i n o 

a l i a r i s c o s s a 
A v o r i o : S p a v n l d i o i n n a m o r a t i 
B o l l o : L a r i v a d e l l o t r e g l u n c h e 
l l o s t i n i : L o s p l e t a t o , c o n G . M a ­

d i s o n 
C a p a n n e l l e : R i p o s o 
C a s s l o : S p i o n a g g i o a T o k t o 
C a s t e l l n ; P a n e , a m o r e e A n d a l u ­

s i a . c o n C . S e v i l l a 
C e n t r a l e : C a p i t a n K i d . c o n C h a r ­

l e s L a u g h t o n 
C l a u d l o ( O s t i a A n t i c a ) : II c o l o o -

s o d ' a r g i l l a , c o n H . B o g a r t 
C l o d l o : G i g i , c o n L . C a r o n 
C o l o n n a : L e c a m e r i e r e , c o n O l o -

v a n n a R a l l i 
C o l o s s e o : M i l l e c a d a v e r i p e r M s . 

J o e 
C o r a l l o : B a m b o l a c l n e s e , c o n T . 

M a t u r e 
C r i s t a l l o : R a g a z z e I n u n i f o n n * . 
O c t P i c c o l i : R i p o s o 
D r l l e R o n d l n l : II s e g n o d e l F a l c o 
D r l l c M i m o s r : II flglio d i T a r z a n 
D i a m a n t e : I M l s t o r i a n l 
D o r l a : Il g r i d o d i g u o r r a d l N u -

v o l a R o s s a 
D u e A l l o r i : II b a r b a r o e l a g e i s h a 

c o n J . W a y n e 
E d r l w e l s s : L a b a t t a g l l a d e l P a c l -

flco 
E s p e r l a : D o n n e a U ' i n f c m o 
F a r n e s e : L a t i g r e d l Z s c h n a p u r 
F a r o : L e n u o v e a \ ' v e n t u r e d l P i c -

c h i a r o l l o e s o c l 
H o l l y w o o d : G i u n g l a d ' a s f a l t o , e o t i 

S . H a y d e n 
I m p r r o : U o m i n l H 
I r i s : L a s i g n o r a p r e n d e i l v o l o , 

c o n L . T u r n e r 
J o n i o : I 10 d e l t a l e g i o n e . c o n B . 

L a n c a s t e r 
L e o c l n r : J I f l g i l o d i T a r z a n 
M a r c o n i : R i p o s o 
M a s s i m o : T r a d u e t r i n c e e , e o n V . 

J o h n s o n 
M a z z l n l : L a q u e r c i a d o i g i g a n t i , 

c o n V . H o f l i n 
N a s c e : R i p o s o 
N i a g a r a : G i o v a n i g a n g s t e r 
N o M i r i n e : L o s t r a n n c a s o d l D a ­

v i d G o r d o n , c o n M . R a y 
O d r o n : S e n t i e r i s o l v a g g i 
O l y m p l a : 3 8 . P a r a l l e l o m l s s l o n e 

c o m p i u t a 
o r l e n t r : I n c o n t r o d | p u g i l a t o 
O t t a v i a n n : II s e p o l c r o i n d l a n o , 

c o n D . P a g e t 
P a l a z z o : L a r i v o l t a d e i c o w b o y 
I M a n e t a r i o : L a s t o r i a d l J a m e s 

D e a n 
P l a t l n o : L a v e n d e t t a d e l m o s t r a 
P r e n e s t e : L a q u e r c i a d e l g i g a n t i , 

c o n V . H o f l i n 
P r i m a P o r t a : L i a n a , l a s c h l a v a 

b i a n c a 
P u c c i n i : M e z z o g i o r n o d l f u o e o , 

c o n G . C o o p e r 
R r g i l l a : C a r o v a n a d ' e r o l 
R o m a : N a t h a l i e , c o n M . C a r o l 
R t i b l n o : D o m a n i r i a p e r t u r a 
S a l a U n i b e r t o : F u r i a a R i n 

A p a c h e 
S i l v e r C i n e : L a c o n q u i s t a d e l 

W e s t 
S u l l a n o : L a v e n d e t t a d e l d r . K 
T e v e r e : R i p o s o 
T o r S a p i e n / a : R i p o s o 
T r l a n n t i : L ' u l t i m o a p a c h e , e o n B . 

L a n c a s t e r 
T i i s c o l o ; s t l d a i n f e r n a l e , e o n H . 

F o n d a 

SALE 
PARROCCHIALI 

A \ i l a : R i p o s o 
l l r l l a r m i n o : A n d r e a C h e n i e r 
B e l l e A r t i : R i p o s o 
C h l r s a N ' u n u : I t a r t a s s a t L c o n 

ToTO 
C o l o m b o : R i p o s o 
C o l u m b u s : A z i o n e d i c o n t r o s p l o -

n a g g i o . c o n G R a f t 
C r i s o e o n o : Rip«.«o 
l » r s U S r i p i o n i : R i p o s o 
D e l F i o r e n t i n i : II V U c o n t e d i 

B r a g e l o n n e . c o n E . R , D r a g o 
D e l i a V a l l e : R i p o s o 
D e l l e G r a z i e : R i p o s o 
E u c l i d e : R i p o s o 
F a m e s i n a : R i p o s o 
G i o v . T r a s t e i e r e : R i p o o o o 
G u a d a l u p e : R i p o s o 
L i b i a : R i p o s o 
L i v o m o : R i p o s o 
N o m r n U n o : R i p o s o 
O r i o n e : L a z i a d ' A m e r l e a V* a 

s c i a r e 
O t t a v t l l a : R i p o s o 
P a x : R i p o s o 
P l o X : R i p o s o 
Q u l r t t t : R i p o s o 
R a d i o : R i p o s o 
R i p o s o : R i p o o s o 
S a l a E r i t r e a : R i p o s o 
S a l a G e m m a : R i p o s o 
S a l a R e d e n t o r e : R i p o s o 
S a l a P l e m o n t e : Rip«->so 
S a l a S . S p i r i t o : R i p o s o 
S a l a S a t n r n i n o : R i p o s o 
S a l a S e s s o r i a n a : R i p o s o 
S a l a T r a s p o n t i n a : R i p o s o 
S a l a V i g n o l i : L a v a l l e d e l f o r t i . 

c o n F . T o n e 
S a l e r n o : R i p o s o 
S a n F e l i c e : R i p c s o 
S. I p p o J i t o : D e s t i n a z i o n e l u n a 
S a v e r i o : R i p o s o 
S o r g e n t e : Rip»>so 
T i z i a n o : R i p o s c . 
T r a s t e * e r e : R i p o s o 
V i r i u s : R i p o s o 

NU0V0 CINODKOMO 
A PONTE MARCONI 

( V i a l e M a r e M i ) 

Oigi a i J e o r e 1 * r i u a i a a * 
c o r s e d i l e v r i e r i . 
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Gli avvenimenti sportivi 
PIE t ' INMTM EEMPKI DI DOMINI 

Vecchiolto e Godili 
da oggi o Milano 
Si riparla dei ritorni sul « quadrato » di 
Giancarlo Garbelli e Guido Mazzinghi 

MILANO 22. — Domani 
saranno a Milano s.a Vec-
chiatto, sia Godili clip il c o r ­
no successivo tra le funi del 
padigl ione di Piazza VI Feb­
braio si daranno buttati la 
sulla rotta delle 15 riprese 
per la c o n q u s t a della cintu-
ra continentale dei pesi leg­
ger.. 

Entrambi — ci risulta — 
sono sotto pressione e JJU'I in 
ottima forma. 

A n c h e gli altri pugili in 
carte l lone hanno annunciato 
di non aver preoccupazioni 
di nessun genere. Come si 
sapra lo spagnolo Manolo 
Oarcia e f i loniano ('.impari 
si affronteranno in 10 n p i c -

LAHONARI GODIII 

se che uff ic ialmente potreb­
bero essere considerate val i ­
de come semif inale alla c o ­
rona dei - piuma »- detenuta 
dal francese Lamperti . 

Raimondo Nobile , nuova 
piccola stel la dei program­
m i milanes i , se la vedrà con 
i l combatt ivo spagnolo Ra­
fae l Gayo (pugi le che abbia­
m o vis to recentemente a Bo­
logna contro Travisami; l ' im­
bat tuto A l l a h (una speranza 
del box ing francese) ha in­
tenz ione di farsi ammirare 
contro il promettcntiss imo 
Bianchin i ed. in apertura di 
r iunione , i pesi leggeri Omo-
dei e Fioravante Merlo (que­
st 'ult imo pare abb:a rifiutato 
di battersi il 6 novembre a 
R o m a contro Tito Goniez) 
avranno i l compito di « ri­
scaldare >* l 'ambiente. 

• • • 
I^a Commiss ione medico-

sport iva della F.P.I- è attual­
m e n t e al lavoro per vagl iare 
d u e interessanti - casi - : quel ­
l o r iguardante Guido Maz­
zinghi e l'altro che interessa 
G.ancarlo Garbclb. I - casi -
sono interessanti , come dice­
v a m o . per due motivi: uma­
n o e personale , e tecnico 
<portivo-spettacolarc 

Ci sp ieghiamo megl io Maz­
zinghi e Garbelli da tempo 
bussano tenaci ai pesanti bat­
tent i della F . P I . per o t tene­
re il tanto sospirato nulla 
osta che permetta loro di 

continuare in quella profes­
sione (rctribu.ta) che hanno 
l iberamente scelto e che al­
cuni * incidenti - extra spor­
tivi hanno invece momen­
taneamente troncato. Non si 
può, a questo punto, non au­
gurarci che i due campioni 
r.sultino cl inicamente gua­
riti e idonei alle battaglie 
del ring Soprattutto per il 
fatto che il loro « r i c u p e r o -
equivarrebbe ad un vero rin-
sanguamento dell'attuale ane­
mica categoria dei pesi me­
di, categoria dove entrambi 
dovrebbero militare 

DI Mazzinghi non abbiamo 
ancora notizie m e n d e di Gar­
b a l i sappiamo che il milanese 
ha già subito una visi'a mo­
ti ca col legiale sollec.tata da 
elementi intorossvti, molto in 
vista nel l 'a l legra famiglia 
della F P I Qualcuno, an/ i 
ha aia f s s a t o la data della 
probabile rentree del batta­
si ero Garbelli- il 21 (o 2H'') 
nnvembie al Palasport d Mi­
lano nel programma e oc rii 
Lo -Vis ntin Staremo a ve­
dete. 

LON'DICA. « — I/orgnnlH*-
tore britannico Harry Levette 
si recherà prossimamente a 
Neiv York per discutere con gli 
organizzatori e I dirigenti pu­
gilistici ainrrli-anl sulla possi­
bilità ili opporre, (Itolo mon­
diale In palio. Il \lncllore del­
la rivintila •lohanxsiln-Patter-
soti al vincitore del campiona­
to britannico e dell'Impero Ira 
Henri Cooper e Joe Krskllie. 

C A L C I O 

PAItltil 22, — I.a lega calci" 
Iraiuese, avendo constatato una 
recrudeseen/a del gioco duro, 
ha attirato l'nlten/lone del di­
rigenti delle società, del glo. 
calori e del pubblico sulla ne­
cessita di osservare In ogni 
circostanza la maggiore corret­
tezza e le regole della sporti­
vità. I.a commissione ha prean-
nuiiilato gra\l prnv vrdlitit-ntl 
contro tutti coloro che si ren­
deranno responsabili di scor. 
rettezze. 

• » » 

tlUUAI'KHT, 22 — Per la par­
tila che l'Ungheria giocherà 
domenica contro la Svizzera a 
lltidapest sono stali convocati 
I seguenti gloculorl: portieri: 
«roslcs e llku; terzini (com­
preso Il teiziuo centrale): Ma-
trai. JJIpos. Sanisi, Novak; me­
diani laterali: lliiudzsak. Iloz-
slk, Kotnsz, S/i)|k;i; attaccan­
ti: «iunior. «cornee*, Albert, 
Tlchv, Szlmrsak e Vnsas. 

• * « 
l'KriIIVO. 22 — I.a squadra 

ili Pechino lui battuto per 1-0 
(2-0) la nazionale algerina In 
un Incontro di calcio disputalo 
nel granile stadio di Pechino. 

PER IL RESTO LA FORMAZIONE AZZURRA E' GIÀ' PRONTA " 

Domenica si vedrà se Bernasconi 
potrà scendere in campo a Praga 

AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO DI BEIRUT 

Altre 2 medaglie d'oro 
vinte dai ciclisti azzurri 
V Italia si è aggiudicata la prova di inseguimento a squadre e Gaiardoni ha bat­
tuto Gasparella nella velocità individuale dove Beghetto ha ottenuto il 3. posto 

BEIRUT. 22 — Altre due 
medaglie d'oro sono state 
conquistate questa sera dai 
ve l i s t i italian.. che hanno 
dimostrato cosi la loro chiara 
superiorità Nella gara di in­
seguimento a squadre il quar­
tetto italiano composto da 
Testa. Vallotto. Snnonigh ed 
Arienti ha battuto con faci­
lita quello francese ottenendo 
il tempo di 4'41";i contro 1 
4'51"4 dei rivali I francesi 
hanno resistito tino ai 2500 
metri: poi gli italiani hanno 
preso il sopravvento v in­
cendo con facilità. 

Nella p r o v a di velocità 
Gaiardoni si è preso '1 lusso 
di battere Gasparella. cam­
pione dei mondo. Il successo 
italiano è stato completato 
dalla conquista del terzo po­
sto da parte di Bianchetto, 
che ha battuto il francese 
Gruchet. 

Ecco i risultati dell'insegui­
mento a squadre: 

— prima srim/ìnolr: Italia 
5'07"I batte Grecia 5'19'tì: 

— seconda semifinale: Fran­
cia 508"3 b. Marocco 5'18'8: 

— /ìnule per il trr.ro e il 
quarto posto: Marocco 5'05" 
batte Grecia 5'l*r:i; 

— finale per il primo e il 
secondo posto: Italia 4'41"3 
batte Francia 4'5I"4 

Prinui proni : Per il le reo 
posto: Bianchetto tlt.1 batte 
Gruchet <Fr.) per un quarto 
di ruota. l'Itimi 200 metri in 
12"2 Per il primo posto: 
Gaiardoni Ut ) batte Gaspa­
rella Ut > di 5 cui Ultimi 200 
metri in 12".** 10 Lotta ruota 
a rnot.i tra ì due campioni 
italiani: in un supremo sfor­
zo Gaiardoni brucia sul tra­
guardo il campione del 
mondo 

Seconda prova: Per il ter­
zo posto: lì .nichelio batte 
Gruchet di una lunghezza e 
mozzo t'Itimi .200 metri in 
12"4 Per ti pruno posto: 
Gaiardoni batte Gasparella di 
una lunghezza l'Itimi 200 
metri m 12"4 

Classifica finale 1) Gaiar­
doni tlt »: 2> Gasparella «It >: 
:') Bianchetto (It . ) . 4» Gru­
chet <Fr> 

Questa sera sono torni nate 
intanto le Care d. g.nnaMiea 

che hanno dato i seguenti ri­
sultati-

— classifica per Nazioni: 
1) RAI' punti 220.80: 2) Fran­
cia 218.70; li) Spagna 2()<>.<>ó, 

— classifica tiidii'iduiilc : 
1) Caynians (Francia) 55,'iO: 
2) Ahdallah Ismail ( R A D 
55.55; 3) A h m e d Ghoneim 
(RAI!) 54.80 

Nel pomeriggio si erano 
concluse le gare di atletica 
che hanno dato i seguenti 
vincitori: metri 200: Paul Ge­
ne vay (Fr) 20"!) . Metri 1.100: 
Tomas Barris Hallestin (Sp> 
in 3'50"ti - .Vetri :W00 siepi: 
Georges Papavassiliou (Gr) 
in !)'04" (nuovo record dei 
Giochi, precedente del mede­
simo atleta D'2G") _ Metri HO 
ostacoli: Georges Marcellos 
(Gr) in 14"5 - Giui'cf/ofto: 
Leon Syrovatsk. (Fr) me­

tri 74.10 (nuovo record dei 
Giochi, precedente del fran­
cese Macquet m (ili) _ Asta: 
Ri gas Kfstath.ad s (Gr) me­
tri 4.10 . 4x100: G r e c a XI5" 
- Munitomi: Bachir Bena.s.-a 
(Marocco) 2 ore 24'H'tt 

La piova d. t.ro al pic­
cione d'ari;.Ila e stata vinta 
dal greco Pangalos con 1!)3 
punti su 200 

Nel torneo di pallacuiestro 
si è affermata la Jugoslavia. 
Risultati del le ultime partite: 
Libano batte Spagna 72-liil 
(31-31. (10-110). dopo i tempi 
supplementari , BAU batte 
Tunisia 87-34 (3!)-U)); Tur­
chia batte Jugoslavia 74-71 
(42-3!)). 

f luss i fica /inule: 1) Jugo­
slavia p. 0. 2) Spagna 8. 3) 
RAU 8; 4) Libano 8: 5) Tur­
chia 7; (!) Tunisia 5. 

TRE COMPAGINI AL COMANDO NEL BASKET 

La «Stella Azzurra» 
squadra rivelazione 
I livornesi ormai liberati dal com­
plesso del debutto nella prima serie 

Il quartetto di testa ha per­
so un'unità La Lcvi<siina 
Cantii che stentava a regge­
te il ritmo delle altre è ca­
duta senza scusanti contro i 
neo promossi del Livorno. 
Già. però, i cinturini aveva­
no tremato. C e qualcosa que­
st'anno nella compagine 
brianzola che assolutamente 
non va. ma non M tratta di 
una crisi agonistica bensì di 
una crisi eminentemente tec­
nica Forse i ragazzi di Cor-
polmi hanno bisogno di tro-
\ a r e un gioco d"as*i«Miie più 
\ e l o c e e redditizio («nello stes­
so che la-ciano intra'.vedere 
a tratti senza riuscire a por­
tarlo su un normale standard. 
La L e v i t i m i ha perso con­
tatto col gruppetto di testa 

Coppi e liobet in coppia al " Baracchi 

BERGAMO, 22 — Coppi e Bobe* correranno In coppia II trofeo Baracchi, l a notizia * stata 
confermala da Mino Baracchi, presidente del comitato organizzatore della (tara. L'accordo con 
I due campioni sarebbe stato rajcclunto dopo una serie di laboriose trattati*e avvenute a Mi­
lano all'Indomani del Biro di Lombardia. Bobet ha rivelato che terra In Italia nella settimana 
nrecedent* alla cara onde po '" - effettuare un'accurata preparazione insieme a Fausto Coppi. 
Nella fot»: COPPI e BOBET al tempo della loro accesa rlvali l i . Tra I due II po\ero « U n Ockers. 

proprio quando si pensava 
che la disavventura toccas­
se alla romana Stella Azzur­
ra che era in visita al diffì­
cile Lanco in quel di Pesaro. 

La Stella Azzurra conti­
nuando la sua corsa al titolo 
di •• .-quadra rivelazione dei-
ranno •• e riuscita ad imporsi 
per il minimo scarto al ter­
mine di una partita equiìi-
bratUsimi ed entusiasmante 
Ma con la \ i t toria interna del 
Livorno e ruoli.-! esterna del­
la Stella Azzurra c'è un al­
tro avvenimento da ricordare 
nel quadro della quarta gior­
nata- per la prima volta le 
due squadre provenienti dal-
'.a divisione cadetta sono riu­
scite ad ot'enere una vittoria 
nel massimo torneo si che 
con il pre/iopo bottino si so­
no allontanate di u n i lun­
ghezza da quel S Adottino 
che pare destinato a far da 
fanalino di coda 

E" belìo comunque vedere 
squadre g.ovani come il Li­
vorno e il Petrarca (que>to 
ultimo giunto in Prima «.one 
con gli stessi effettivi dello 
scordo anno) , lottare ormai 
p n \ e di 0411Ì - c o m p l e s s o - . 

Ora .1 S'.mmonthal. la Stel­
la Azzurra e l'Oransoda Vir­
ili* marciano in testa alla 
classifica affianca'e e non do­
vrebbero cedere le loro po­
sizioni neppure domenica 
prossima dato che rncontre-
ranno rispettivamente il Lan­
co. la Rover e lo Stock in 
tre incontri casalinghi che 
non ammettono neppure la 
d i s cussone de! pronostico 
Dura è invece la trasferta 
dellTgnis che. ricominciato 
l' inseguimento. è chiamato a 
superare :1 duro ostacolo del 
Petrarca 

r. e. 

AVII'nllimo incontro i rccov/oi'Hichi pareggiarono per uno a 
uno. In iptcl caliginoso pomeriggio ali sportivi di Genova pas­
sarono dui <ti>tprtlii <ilt(t OIOMI nel giro di JÌIH-IU minuti nel 
pruniì tempo l'emozione paralizzò la cotanta denti azzurri tri i 
nauti esordivano (piatirò gtoctini, e cine Robotti, Castelletti. Sarti 
e Staccili ni e i tietcrunt ressero da soli l'urto ftcllii ripresi! Di­
rceo lit s(inadra si svegliò, raggiunse gli uri crsfiri e sfioro la 

serie di manovre clic entusiasmarono vittoria sviluppando una 
la folla. 

I.a sipiatlra cecosìot neon fu 
lavano clcgriritoiiierifc In puliti. 
perdi e dal pruno nll'nlttnit» mi­
milo macinarono il (oro yltitt) 
senza Ins'i'inrii i/iiprcssiiwinri? 
dalle ({animate defili assalti ttz-
zurn; imi ognuno si accorse 
clic la compagine aveva poca 
fantasia, era pruni di estro, ed 
era soprattutto Micupiicp tii vem-
pllficare le aztotn dirette verso 
la porla di Buffon 

Pare clic i selezionatori boe­
mi voi abbiano mutato parec­
chi Mommi, ina clic la slruttti' 
ra tecnica della souadra sui ri­
masta pressapoco eguale a (inci­
ta che sosteneva l'untiti i di 

Genova. Anche la clamorosa vit­
toria ottenuta dai rctosltirnc-
chi sui danesi non ha rallcgrtt-
tt) i preparatori. tanto e i ero 
che l'allenatore Vpclilt Ini tli-
chiarato di essere insiid'Psfnlto 
dei suoi uomini e in MICCHI! 
modo della prima lnicn. incul-
pata di complicare rwinorn/n-
mente i vmssappt e ili essere 

.incerta e mlempostii'ii net tiro 
a rete. 

Duiupie. non et vare che fac­
ciano cosa onesta miei frenici 
clic in uuestt unirai Untino in-
pruiidttn a dismisura le difficol-
tU dell'incontro, affermando clic 
t nostri prossimi avversari sono 
abilissimi, hnioissutii, rapidit?!-
»»ii. infallibili, eccelern Dobbia­
mo tmeffrrld eli attribuire alle 
triitarfre che ci apprettiamo ad 
incontrare tutte le (pialita di 
mirato mondo; dobbiamo smet­
terla di mettere le mani acan­
ti. di anelare in cerca di scuse 
ancor prima di averne bisoano. 

Considerando le caratteristi­
che dell'avversario, la prima de­
duzione clic viene spontaneo 
trarre r niirsta." contro una 
squadra del genere è in primo 
luogo importuno schierare un 
undici rapido e in urado di ar-
Uiruzzarc le Irtanaolazioni nel­
la maniera più semplice e ra­
zionale riossibilc: e sarà altresì 
conveniente chiamare almeno 
un paio di giocatori padroni 
di uno stile pieno di estro e di 
inventiva, la cui presenza sba­
lordisca t rrcoj/oi?acchi. di'tabi-
lual» a cortfrusfarc. te finte 
estrose, le motte ««temporanee, 
t ( in a bruciapelo. 

Ebbene la souadra che abbia­
mo visto a Coverciano è abba-
stantiza piovane, e. se Berna­
sconi domenica prossima dimo­
strerà dt avere completamente 
riacquistato ducila lucidità e 
quella potenza che fanno di lui 
un eccellente e fulmineo difen­
sore. avremo la fortuna di po­
ter allineare una difesa di pri­
mo pelo, in cut tolo uTi paio 
saranno veterani. La forzata as­
senza di Bernasconi sollevereb­
be la Questione del mcdtocen-
tro. poiché tiomo del parere 
che ti vecchio Cercato non sta 
più aH'iil/cr;ci dt guidare la re-
troijuardia della rappresentativa 
ttaitami: in attesto caso verreb­
bero a cadere le candidature dt 
RohatU. di Sarti e dt Castelletti 
e l'obiettivo si scosterebbe sul 
trio milanista, ctoc su Fontana. 
Ziiontti e Multimi Ma qurtta 
orcnfiiulifiì por ora e meglio 
non porla, anche perchè il com­
missario Mocchettt si è detto 
contrario alla convocazione dei 
tre rossoneri, e sartpiamo che è 
talmente testardo che nulla lo 
dissuade dai suoi convinci­
menti 

In prima linea vi 0 un solo 
elemento che sappia tracciare 
le azioni m maniera chiara e 
nello stesso tempo astuta, allu­
diamo a Onlli r vi ò un soia 
paltcuaiatorc bizzarro e impro­
babile. alludiamo a Lojacono. 

lottata perche oli ntlptt control­
lili altri tre — Briohcntt. Ni­
colo e Mariani — sono onesti 
liii'ornlori della palla, combat­
tici e generosi, ma sono In ne­
gazione di lutto iptunlo possa 
sollrutirs! dalla media comune. 

E' per questi molivi che noi 
abbiamo mtittito con ti stanar 
Mocchelti perdio volesse rirc-
dcre le sue opinioni su Corso. 
il tolti giocatore italiano che po­
trebbe portare un tocco di no­
vità e di freschezza nella pri­
ma linea azzurra. Corso unisce 
tu se le qualità di Calli e di 
I.ojacono, quindi è l'uomo idea­
le per Ja partita di Praga. 

Aiicltc noi, se t pazienti let­
tori ricordano, l'anno «corto 
aitavamo mosso alcune critiche 
al giovane asso dell'Inter, pero 
non sancimmo dio il ragazzo 
abitarti in una pensione ove per 
dormire e mangiare pagava ven-
ttcìiKpiemila lire al mese, non 
YupriHirut» cfoe che la sua ali-
meuttuioue era intiif/icienlo 

E ci dispiacevano le sue luti-
glic pause durante le partite, la 
«un /mollila. Ora le condizioni 
di Corso sono mutate, e da 
quando si e irrobustito egli si 
e trasformato e il fiore della 
sua classe è sbocciato rigoglio­
so e splendente. Sia dunque 
Corso, (cosi come nella media­
na sarà Guarniteci, il rettilineo, 
equilibrato ctimptonr romano) 
il nuovo regista della prima 
linea. 

Sacrificheremmo uno dei tre 
di cui si e detto, e avremmo in 
compenso un attacco omogeneo 
e nello str««o tempo creeremmo 

uno strumento atto a renderti 
pericoloso per le sue molteplici 
poiwbililtj ili esprimersi 

E non si reuya a dire che 
Corso e intiltlizzabile perche 
deve rimanere a disposizione 
deità squuttru olimpica, poiché 
tappiamo benissimo dir ciò'non 
e vero, e in secondo luogo, an­
che se lo fosse, sarebbe sciocco 
prii'iirsi rii un lai giocatore a 
vantaggio dt una stintiti ra ine­
vitabilmente destinata a recita­
re una parte di quartultimo 
piano nelle prossimo olimpiadi. 
dove saranno presenti gli squa­
droni- svedese, sovietico, rume­
no. bulgaro, ungherese, finlan­
dese. cinese, eccetera. 

MARTIN 
• 

Nella foto in alto: rovesciata 
di BR1G1IENTI nell'area de­
gli allenatori durante il 
galoppo azzurro a Coverciano 

di 

Ammenda per offesa 
ad Avery Brundage 

PARIGI. 22 — Un tribunale 
Parigi ha condannato oggi 

la rivista sportiva « But -Et 
Club •• a centomila franchi di 
ammonita e al risarcimento 
simbolico del danni nella nu-
Mir.i dì un franco al presiden­
te del Comitato Olimpico Inter­
nazionale Avery Brundage 11 
«piale aveva querelato la pub­
blicazione per una frase ingiu­
riosa da questi pubblicata. La 
fr.ipe incriminata era «Bandie­
ra olimpica, simbolo di men­
zogna ». 

Il presidente del tribunale ha 
detto che l'articolo del giorna­
te- era offensivo per Brundage. 
L'articolo trattava delle viola­
zioni al regolamento che go­
verna il dilettantismo 6portIvo. 
Tali violazioni, secondo l'arti­
colo sono numerosissime. 

NELLA LAZIO ANTI-JUVENTUS 

Infortunato Binimi: 
lo sosiituirà Recagni 

* 

Buone le condizioni di Lo Buono, Ja-
nich e Carradori - Riconfermato Cei 
La Lazio ha ieri pomerig­

gio giocato una partitel la di 
a l lenamento contro gli junio-
res. I bianco-azzurri si sono 
imposti per quattro reti ad 
una L'incontro, però, ha det­
to ben poco, dato che, per e-
s p i e s s o ordine di Bernal dini. 
ì t itolali non hanno forzato 
il ì i tmo, l imitandosi a cura­
l e gli schemi di gioco e il 
finto 

Ciononostante, B i / z a i r i è 
stato ugualmente vitt ima di 
un incidente, che f inse gli 
impedii à di scendere in c a m ­
po contro la Juventus . L'atle­
ta nel coi so del secondo tem­
po ha. infatti riportato uno 
stn amento alla coscia smi­
sti a S tamane egli si sotto-
poi i a alle c i n e del caso , m a 
comunque un suo recupero 
per il match con ì bianco-ne­
ri sembra improbabile Al 
suo posto perciò giocherà Re­
digili. 

Buone notizie invece sulle 
condizioni di Lo Buono, Ja-
nich e, soprattutto, di Carra­
dori: i tre hanno giocato, 
senza a c c u s a l e do lon e anzi 
C a n a d o i i e Janich, a s s i e m e 
a Prim. sono stati tra i mi-
gl tou m c a m p o 

Meditici en iente ha invece 
giocato Cei, che ha confer­
m a t o la precarietà delle sue 
attuali condizioni di forma: 
Bernardini, pe lo , non pai e 
affatto disposto te noi ci per­
m e t t i a m o di dissentire) a so­
stituii lo con Lovati. La La­
zio. pei ciò, dovi ebbe affi on­
ta re la Juventus nella se ­
guente foi m a / i o n e : 

Cei; Lo Buono, Eufeml; 
Carradori, Janich, Prini; 
Mariani, Rozzoni, Tozzi, Fran­
zini, Recanni. 

Ecco, infine, il dettaglio 
dell'incontro di ieri: Titolari: 
Bellagamba: Lo Buono Eu-
femi (De Toni) ; Carradori, 
Janich, Prini; Mariani (Mez-
zetti), Rozzoni, Tozzi, Fran­
zini, Bizzarri. Juniores: Cei 
(Pezzullo); Montoci, Actis 
(Macrino); Pagni, Riccioni, 
Vignoli; Mancini, Pinna, Bui, 
Atturi, Mattei. 

Le reti sono state realiz­
zate nel pr imo tempo da Ma­
riani (5" e 14'), da Rozzoni 
(12") e Mattei (16') e nella 
ripresa da Bizzarri <8'). 

Il primo t empo è durato 
45 minuti, la r ip iesa solo 30 
minuti . 

• * * 
I romanisti si sono radu­

nati invece al Tre Fontane 
e qui. dopo un intenso alle­
namento atletico, hanno gio­
cato anche una partitella. Le 
condizioni di tutti gli atleti 
sono soddisfacenti : il solo 
Ghiggia. c o m e è noto, sta po­
co bene ed è r imasto in bor­
ghese ai bordi del c a m p o . 
Le sue probabilità di g iocare 
domenica perc iò sono ancor 
più s c e m a t e : suo sostituto. 
c o m e annunciato, dovrebbe 
e s s e r e il g iovane Compagno, 

Con molta probabilità COM­
PAGNO sostituirà Ghiggia 

che farà il suo esordio in se» 
rie A. Una decis ione defini­
tiva, comunque. Foni la pren­
derà solo oggi. 

Domenica , infine, gli junio­
res romanist i g iocheranno a 
San Benedet to contro i lo ­
cali . per il torneo D e Mar­
tino. 

Una fesfa della Lazio 
per il 60. d'attività 

La Lazio ha organizzato per il 
t novembre una grande festa, che 
avrà luogo al Grand Hotel con 
inizio alle ore 21, por festeggiare 
l'avvio al seesnnteeimo anno di 
attività della società. Nel corso 
della sorata, verranno premiati i 
migliori atleti delle vane 6ezioni. 

LA « BORSA DEL CICLISMO » E' COMINCIATA PRESTO 

Proietti cerca una 
di uomini devoti 

pattuglia 
a Baldini 

Moser fedele a Guerra- Con chi andranno Bahamontes e Gismondì? - Coppi avrà bisogno di un esercito di soldati 

Ventiquattr'ore dopo il Giro 
di Lombardia, l'affare sem­
brava concluso: Proietti a-
vrebbe firmato per la ~Ignis>. 
Invece le trattative sono con­
tinuate per altre due setti­
mane forse per dar tempo al 
buon Bertolazzo di seguire 
il Giro di Lombardia, di d-ge-
n r e la pillola amara E final­
mente la decisione. 

Via Proietti da l lTVI . dun­
que L'avvenimento era scon­
tato. e Rodoni gli ha presto 
trovato un sostituto' e 1 p e n ­
to industriale Rimerho. che 
amministra Ca«e c.nemato-
grafiche II nuovo commissa­
rio dei dilettanti è nato a 
Roma 30 anni fa. e da gio­
vane ha gareggiato su "strada 
e su pista con un certo suc­
cesso Nel I03t>. l'aspirante 
Rimedio ha vinto il Camp o-
nato nazionale della catego­
ria. Persona educata, cortese. 
Rimedio gode nell'ambiente 
di una buona considerazione. 

fe;JB3Hl*a IERI ALLE CAPANNELLE 

I giornali viennesi 
lodano la « Samp » 

VIENNA. 22 — 1 giornali vien­
nesi di oggi lodano il gioco ef­
fettuato ieri sera dalla squadra 
della Sampdona nella sua par­
tita contro l'Austria svoltasi al­
lo stadio del Prator dì Vienna. 
ma affermano nella quasi gene­
ralità che si e trattato di una 
esibizione di boi gioco piuttosto 
che di un incontro in cui si mi­
rava a vincere 

Comunque la vittoria della 
squadra locale viene considerata 
come meritata. 

Santa Severa vince 
il «Premio Ribot » 

Art lime s'impone nella « corsa tris » 

11 Premio Ribot (lire 525 000. 
metri 1400 in piMa piccola). 
prova di centro della riunione 
tli galoppo di ieri all'ippodro­
mo delle Capannone è stato 
vinto c»n stile superiore da 
Santa Severa 

A<scnte La Favette ed assen­
te anche Crotone, al via anda­
va al comando IVrok davanti 
a Medora e Santa Severa e 
Tahiti apparigliati Nulla di 
mutato Ano alla piegata ove 
Santa Severa si portava tema 
a ridosso dei primi due In 
retta di arrivo Santa Severa al 
largo debellava rapidamente le 
resistenze di Perok e Medora 
e si portava in tosta allo stec­
cato distaccandosi quindi net­
tamente. facile vincitrice men­
tre Tahiti ohe aveva corso al­
l'attesa veniva a conquistare 
facilmente la piazza d'onore 

distaccando di tino lunghezze 
Medora che precedeva il delu­
dente Perok Cinque lunghezze 
tra la vincitrice e Tahiti, ot­
timo il tempo di lTh"l 5 

Vittorie di Bould Miche nel 
Premio Portuense e di Fono­
gramma nel Premio Castello 

Ecco i risultati' I corsa: 1 
BouldMiche. 2) Milcto Tot V. 
35. P 12-13. Acc 117. 2 corsa­
l i Tucson- 2) Marco Tot V 
16. P 11-13. Acc 36. 3 corsa: 
1) Santa Severa. 2) Tahiti Tot 
V 10. P 11-16. Acc 23. 4 cor­
sa: 1) Corvato. 2) Noria. 3) 
Monza! a Tot V. 2«5. p 30-18-
16. Acc 923: 5 corsa: 1) Paia. 
2» Hnmmal. Tot. V \9. P 13-15, 
Acc. 36; 6 corsa: 1) Fonogram­
ma. 2) Vittoria. Tot. V. 19. P 
13-15. Acc. 51: 7 corsa (corsa 
T r i o : 1) Attuino, 2) Ajtorola, 
3) Spnnt (combinazione 5-9-6). 

Gli auguriamo buon lavoro. 
e torniamo a Proietti che in­
tende rilanciare Bald-ni già 
domenica, nel Grand P n x di 
Lucano 

Per Proietti, il capitano 
della " Ianis - è un atleta di 
eccezionale qualità, dal quale 
e dobbiamo aspettare ancora 
tante, tante vittorie e grandi 
- exploit? - Ercole, egli dice. 
e però troppo onesto, e in un 
Paese d: furbi l'onestà e un 
grosso ostacolo - •• Baìd.n: e 
onesto fino alla dabben.igg.-
ne - Ci penserà lui a sni.il.-
ziarlo' Intanto, il tecn.co sta 
provvedendo perche il cam-
p one possa comandare una 
pattuglia di uom.ni in gamba 
e devoti. Resterà Bruni e. 
for-=o. resteranno Bartolazz.. 
Falaschi. Fallar.n. S: cap.«ee 
che non se n'andrà Poblet 
Ma ecco alcun, altr. T nazz . 
La C.opp». Magn.. Fabbri. 
Conti. Pamb.anco e Ch.od.n. 

Mov.ment. La ~ borsa del 
e olismo > è cominciat i pre­
sto l'ffic.almente. le squadre 
per la stag.one-corsa del 1W0 
verrebbero presentate (è un 
progetto di Tagliabile* in oc-
ca« one della Mostra del Ci­
clo alla F.era di M.lano Tut­
tavia è g.a poss.bile presen­
tare un q m d r o indicativo ridi­
le v a n e pattuglie. 

Xoblcsse oblige: Van Looy. 
cap.tano della - Faema - . sa­
rà spallegg-.ato da Sorgeloo*. 
Hoovcnaers, Impani?. Ker-
chove. Coeckaerts e. può dar-
s.. Schrocders 
• La - Carpano - G n c o t t o ha 
confermato Defil.pp.s. Nenci -
n:. Conterno. Mart.n. P.zzo-
gl.o. Derycke. Van Aerde. 
Posmet. Keteleer. ha r.pre*o 
De Bruyne. ha tolto Vann.t-
sen. Molenaers e Van Ge-
neugdon alla - Gn.g. - e ha 
ncagciato Crani . Non e 

tutto S'è parlato, s. parl i d 
Bobet. che. i caus^ d: esage­
rate pretose non figurerà nel­
la - P h . l c o - di Magni, con i 
certi Ciampi e Fini ed i pro­
babili Maule e S a b b i d m 

Papà Pavesi cont.nua ad 
aver fiducia no. g ovam Ma«-
signan. Battistim. Tamagni. 
Casati. G n o n : e Azzini re­
stano alla - Legnano - , che 
lancerà Bettinelli 

Giovani, speranze . L» 
- S a n P e l l e g r i n o - ha inten­
zione d; non mollare Bono. 

CHIODINI sarà uno dei giovani sai quali Proietti fa affi­
damento per affiancare Baldini 

Verricelli. Tomas.n e d: assi­
curarsi Da Ro=. Fontana. 
Gent.na. Zoppas e Mnnzon. 

La - B.anch: - ' Ronch.n. . 
Catalano. Barale. Musone. 
Mazzacurat. . 

'La - Torpado >' Zìmborr. 
Accord.. Tosato. Gaieaz. Bru-
gnam . L v ero 

La - G h : g ; - : Benedet:-.. Ce-
stari. P.scagl.a. Paoletti . M -
m e r i . . 

R.dott.-s .me r sul'ano pri­
ora 1"- Atala - e '.a - Mo'.ten • 
La paiUigl i d. S.vocc d -
spono Miltan'o d. F..vcro e 
Vel iuvh. . mentre !a p v ' t i s : •* 
d. Alban. <sì. .1 r..g G ors o 
e d.venu'o d re fore* con" * 
su Co*'.ìhmga. Xa'ucc. e 
Tozza 

L'~ Em: -- Mo*er e P n'a-
re'.l: hanno s«'Ciir,i'n che re­
steranno fedel- a Guerra In­
tanto Gaul e Erznor. Bolz 5n. 
Fornara. Guargmgl n . Pel'.e-
gr n. e Moira hanno provve­
duto a r.nnovare .'. contra fo 
Gaul ha sollee t.vo l'.ngagg o 
d. Sehm.'z 

C'è del'.V.tro 
Oltre h - P h l o o - . nella 

srag.onc-corso del U»ò0 debut­
teranno la - G a z z o l a - e la 

- A u r o r i 8 3 - , Junkermann. 
Fscherkel lrr . Reitz. Altig. 
Fant.n . P a i o v a n . Massocco. 
Po-t.nat.. Garella e Mana 
sono - t i t . incorporati nel la 
- Guzzola ». E Boni. Kazian-
k \. C o'.l . Ciancola. Ruegg. 
Gri f h^nno concluso le trat­
t a v o con 1'- Aurora 8 8 - che. 
r< r .1 G ro d'Italia e altre no-
-:ro corse, potrebbe d.sporre. 
come la - Fynsec - d.spone. 
dosi . noni.ni dell'- Helyett - . 
d R v.ere. Gomin.an:. Sa.nt 
od altr. corr.dor. della « St. 
R i p h a e l -

Dove e con eh. andrà Bahji-
montes non s. sa Cosi Gi-
*mond.. che e r.ch e«to da 
parecchi.e squadre Cosi Ven­
ti! rei 1-

Coppi non h i ancora se ol-
to la -Tr.cof i l n * - . e. d'altra 
parte, nel Bolg.o s'è affian­
cato alla - De Stoop - . in 
F r a n c a sta pc»r assoc.ars: al-
1'- Exprc.-s-Mat.o-- e :n Spa­
gna tratt i con una fabbrica 
d: macch.ne per .1 caffè, ch'è 
.n concorrenza con l i - Fae­
ma » Perciò, il vecch.o ca­
p.tano avrà bisogno d; un 
e s c r e t o d. solda'.i 

ATTILIO CAMOBIANO 

- ' * - » •=*""*«*> . ,» - -
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IMMEDIATO 
IL PAGAMENTO 

DELL'INDENNITA' 
Dl LICENZIAMENTO 

MILANO, 22. — - II paga-
mento immediato dell'lnden-
nita di anzianlta, anche in 
caso di dimissioni, rientra 
tra i dlritti indlsponibill ed 
irrinunciablli del lavoratore; 
una tranaazione o rinuncia 
a tale diritto pu6 essere 
Impugnata entro tre metl >. 
Questg affermazlone di prln-
clplo e contenuta In una sen* 
tenia del tribunate civile dl 
Milano per la causa che una 
ex impiegata, Carla Pre-
moll, aveva intentato oltre 
un anno fa alia societa 
SICOMET. 

La Premoll al momento 
delle dimisslonl era stata In-
dotta a sottoscrlvere una di-
chiarazlone con cul s'impe-
gnava a rtnunclare at paga-
mento immediato dell'lnden* 
nita di anzianita e alia cor* 
responslone degll interessi; 
aveva Invece accettato che 
la somma le venlsse ver-
aata In venti rate menslli. 
Ma prima che fossero tra-
scorst tre mesl t'ex impie­
gata cit6 in Tribunate la 
Societa. chiedendo che ve­
nlsse dichiarata la Inefflca-
cia delta dlchiarazione 

l| Tribunate — accogllen-
do la domanda per cul la 
SICOMET e stata condan-
nata al versamento delta 
somma In questions oltre 
agll interessi legal! ed alle 
spese di causa — si e ri-
fatto alia legge sull'implego 
privato e alte norme del 
contratto collettivo nazlo-
nale per I dlpendentl da 
aziende commercial! per ri-
levare la obbligatorieta, da 
parte del datore dl lavoro, 
di corrlspondere al dipen-
dente I'indennita dl anzia­
nita di licenziamento al mo­
mento stesso della cessa-
zlone del servlzio. 

SI CONCLUDE QUEST'OGGI LA LOTTA UNITARIA DURATA CINQUE GIORNI 

Lo sciopero minerario 
riprende il 29 ottobre 

La decisione dei tre sindacaii - Invito al governo perche 
obblighi a trattare le aziende a partecipazione statale 

• 
Le federazioni nazionali dei minatori (FILIE, Federestrattive, UILMEC^ 

si sono riunite ieri per decidere degli sviluppi della lotta della categoria per 
il rinnovo del contratto di lavoro. Lo sciopero di 5 giorni che ha termine oggi 
venerdi e stato caratterizzato dalla combattiva e compatta adesione unitaria 
dei lavoratori sia nelle aziende a partecipazione statale che in quelle pri­
vate, in particolare in quelle della Montecatini. Le organizzazioni sindacaii 
dei minatori hanno deciso di riprendere lo sciopero generale di categoria 
giovedi 29 ottobre. Questo periodo di tsmpo prima di una ripresa dello scio­
pero in forme ancora piu 
decise — dice un comuni 
cato emesso al termine 
della riunione — vuol es­
sere un monito agli indu­
striali perche rivedano le 
loro posizioni intransigent! 
e riconoscano le rivendica-
zioni essenziali dei lavora­
tori e un invito al governo 
perchd intervenga per una 
equa soluzione e comunque 
per un inizio immediato di 
trattative da parte delle 
aziende a partecipazione sta­
tale. 

Nei giorni successivi alia 
ripresa dello sciopero le or­
ganizzazioni sindacaii torne-
rattno a riunirsi per decide­
re gli ulteriori sviluppi del­
la nazione e rinasprimento 
delle forme di lotta adottate. 

Le organizzazioni sindaca­
ii intanto invitano i- mina­
tori a mantenere in questi 
giorni tutta la loro pressio-
ne unitaria e ad esprimere 
con l'appoggio delle popola-
zioni la loro ferma decisione 
di conquistare un giusto con­
tratto e una politica mine-
raria di sviluppo produttivo, 
di massima occupazione e di 
migliori condizioni per i la­
voratori. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte numerose mani-
festazioni nei centri mine-
rari del Grossetano, della 
Sicilia, della Sardegna e del­
le altre zone interessate. In 
Sicilia gli zolfatai dj Piaz­
za Armerina hanno sfilato 
per le vie della citta. cosi 
ad Enna e a Valguarnera. 

In provincia di Snssari la 

COSI' IL MONOPOLIO CONSKRVA Al.TI I l'ROFini 

La <Montecatini > chiude 
a Taranto e Reggio Emilia 

Tutti i dipondenti stanno per essore liconziali — Pranta rruzionv 

dei lavoratori — Anclw i portuaU tarantini colpiti dal provvrdimrnto 

T A R A N T O , 22. — II m o n o p o l i o M o n t e c a t i n i h a 
d e c i s o d i c h i u d e r e l o s t a b i l i m e n t o d i T a r a n t o i l 
3 n o v e m b r e e di l i c e n z i a r e t u t t o i l p e r s o n a l e d i p e n -
d e n t e , c o m p o s t o d i 54 p e r s o n e . I l a v o r a t o r i d e l l a 
M o n t e c a t i n i h a n n o g i a i m p o s t a t o u n ' a z i o n e u n i t a r i a 
p e r r i cacc iare i l p r o p o s i t o p a d r o n a l e , r i c o r r e n d o al ia 

C.G.I.L. , a l ia C.I .S.L. e d 
alia U I L ; c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e , o r g a n i s m i e c o n -
sess i e l e t t i v i loca l i s o n o 
stati invitati ad una piu lar-
ga azione per la difesa del­
lo stabilimento e delle mae-
stranze. La chiusura dello 
stabilimento colpisce seria-

mente anche un'altra im-
portante categoria di lavo­
ratori, i portuali. che trag-
gono dalle operazioni di ca-
rico e scarico per conto del ­
la Montecatini essenziali 
fonti di lavoro e di gua-
dagno. 

Il motivo addotto dal mo-

E C O N O M I A 

Alcune domande a Colombo 
sul prezzo degli antibiotici 

Rileninmo che quanta c 
accnihtto per il prezzo degli 
antibiotici — ridollo did CIP 
il 14 ulinbrr nella misurn 
di circa il 50 per cenlit — esi-
gn un chinrimenlo dn /wilft 
ufficiate rd etatlamentc dal-
I'nn. Colombo, che quella 
riunione del CIP ha presie-
ditto. 

I chiarimenti che vorrem-
itto riguardann i seguenti 
punti: 

I) E' i pro che la riduzio­
ne stctsn nnn c stain presn 
su inizintiva dvl CIP. ma su 
richicsta avanzala ai primi 
di ottobre dalle maggiori 
aziende chimtco-farmaceuti-
che (e per I'esnllczza dnlln 
Farinitalia. Antibiotici I.epc-
tit. Carlo Erba e Leo) ? 

21 E' vera che alia ri­
chicsta si sono oppotte le pic-
cole e medic aziende farma-
ceutiche italiane (una trenti-
na) prcarcupate di non poter 
piit enntinuare a prodnrre al 
mini a prezzo ridollo ? 

3) E~ vera che dopo.~ 
Imitative un errto compro-
messo snrebhe stnto rngginn-
to csclttdendo dalla diminu-
zionc inlune spccialilA pro-
dotte da piccole e medie 
aziende e prometlendo I'in-
clusionc di tali special it a. in 
riolnzione del principio della 
preferenzn nl prezzo piu has. 
so. nei nuot o pronluario tc-
rapeuliro IS A M ? 

E* orr io che la richicsta 
di chiarimenti non riguardn 
il provvedimento in si di ri-
duziane del prezzo: una dm. 
ttica riduzione del prezzo de. 
gli antibiotici andava fatla 
da tempo c in mintra anche 
maggiore. La rjrhiestn di 
chiarimenti riguarda le cir-
costnnze del provredimentn 
e il modo in cui b stato at-
tunto. Se e I em infalli qnnn-
lo ct riwlln. ci trot iamo di 
Ironic fid una \randalo\n con. 
fcrma drlla tinea democri~ 
stiana: appogciare il pro. 
r r « n di conccntrazinne mo. 
nopohuicn r accnmpapnarln 
con concc\%iom da far pagnre 
ai laiorntnri <l\4\l) per te-
nere bttoni alcuni di coloro 
che dal procc^sa tengono col. 
piti. 

E non ci <i dica. n qtictto 
pttnlo. che not tngliamn rim-
po**ihile: che nm vogliamo 
citti'. da una parte, la ridu­
zione del prezzo degli anti­
biotici e. dalTaltra. protcttia. 
mo quando qucsta riduzio­
ne <i inciitabilmente * mette 
funri dal mercnlo i piccoli 

e i medi praduttari o. co­
munque, csige certi « c o m . 
promessi n. So. Soi voglinmo 
soltanto discuterc in concrc-
to alcuni latti. 

E il fntlo e, gnarda caso, 
che quelle quntlro grandi 
aziende che hiinno chiesto In 
riduzione del prezzo degli 
antibiotici sono le stesse che. 
sole in Italia, producono la 
sostanza attiva lermcntatn 
(bulk}, necessaria per la pre-
parazionc depli antibiotici. 
II fatto c cioe, gnarda cato, 
che tulle le aziende produl-
trici di antibiotici devono ri-
volgcrsi a quelle quatlro 
grandi aziende per avcre la 
materia prima e che Valtez-
za dei loro costi di pratlii-
zionc b in gran parte anche 
dclerminata dal prezzo del 
bulk. Tale prezzo, se non 
nndinmo errali, e oggi in 
Italia di lire 4b per 1.000.001) 
C I. di penicillina r cine al-
rincirca qiiailm colic it prez­
zo della tlcsin nn/lo .511 f mer-
cato amrricano. 

E~ troppo. c andare contro 
nn processo a inevitabile», 
chiedere. per etempio. a que­
sto punlo, che si operi una 
nuoi a, dra\lica riduzione del 
prezzo del bulk e non u fac-
ciano imece compromctsj 
\ulla pelle degli iialiani ? E~ 
troppo chiedere che il got cr-
no d.c. intece di regalnrr n 
qucsta o qitclla ditta. per ag. 
giustare le cote, un pezzo di 
salute degli iialiani. favoriva 
con misure organiche rinte-
rimento delle piccole e me­
dic aziende farmaceulichc in 
un sistema adegualo al li-
vclla delle tecniche ? O che, 
per esempio. dal calcolo dei 
costi, sill quale *i basn in fit-
sazione del prezzo dei medi-
cinali. csclnda tnlti i falsi co­
sti dctcrminati dalla gnerrn 
piibhlicitarin e dalla... • pro­
paganda direita n stii medici ? 
O c troppo chiedere che f Ita­
lia poss* arere. accanto ad 
aziende. di Stato che si occn-
pano di dischi fonografici 
una azienda di Slam che 
rompn il monopolio della pe­
nicillina. sia pure soltanto 
per quel che ri gnarda la so­
stanza at lira lermcntatn ? 

Troppo o non troppo. 
Ton. Colombo converrii che 
lo scam bio delle parti Ira 
controllore c control tat i, tra 
CIP e monopoli farmaceulici 
e troppo assurdo per non 
meritare una inch testa. 

LUCIANO BARCA 

nopolio per la cessazione di 
«ogni e qualsiasj attivita 
produttiva > sarebbe < la 
contrazione del mercato del 
superfosfato, che ha note-
volmente ridotto la gia scar-
sa possibility di col locamen-
to della produzione dello 
stabilimento stesso >. 

II motivo piii plausibile 
appare invece quello di 
mantenere i piii alti profitti, 
lasciando da parte qualsiasi 
preoccupazione sulla vita 
dei lavoratori. E' un fatto 
che il consumo dei concimi 
vede la Puglia ai piu bassi 
indici per ettaro concimabi-
le (8,5) nell'Italia meridio-
nale continentale. La Puglia 
e preceduta soltanto dalla 
Lucania (3.8). Tutto cio trae 
origine. essenzialmente, dal-
l'alto eosto degli stessi con­
cimi praticato dal monopo­
lio Montecatini e dalla strut-
tura dcH'agricoltura. La 
Montecatini dice che non 
vende (in altri termini, che 
non reali'7/a determinati 
profitti) e vuol rifarsi chiu-
dendo le fabbriche e contri-
buemio al deendimento del -
I'industria e deH*agricoltura 
meridionali. 

La chiusura dello stabili­
mento di Taranto interessa 
ora. comunque. i 54 dipen-
denti e la vita economics 
della citta: si pone quindi 
una indifferibile necessita. 
quella di impedire che 
un'altra fabbrica si chiuda 
e di evitare un ulteriore de -
cadimento deH'economia e 
delle strutture industriali. 

• * * 
REGGIO EMILIA. 22. — 

Una grave comunicazione e 
pervenuta ai sindacati: la 
liquida/ione dello stabili­
mento della societa Monte­
catini e il relativo l icen­
ziamento delle macstranze 
occupate: prccisamente, 42 
lavoratori. La chiusura de l ­
la fabbrica dovrebbc a\ - \e-
nire il 30 ottobre. La notizia 
ha gcttato 1'aIIarme fra i la­
voratori su.-citnndo reazioni 
vivissime in tutta la citta. 

Convegno 
sull'emigrazione 

italiana 
LUSSEMBL'RGO. 22 — l"n 

•.mporlanle convej : io su: p io -
Iblom. deirpmigrazione I'J-WAZVJ. 
nol Lussemburso. e s!ato con-
voca'o per domon.cs a Esch ?u 
AizotTC. L*:n':z.atua. promos;^ 
daU'as:ociazione -• Italia Libe­
ra - in col laborator .? c o n 
CIXCA. ha gia provocato II p.ii 
vivo interesse tra i nostri la­
voratori della veceh.a e nuova 
emigrazlo.ie i quali ch:edono 
v.inamcnte da anni la soluzione 
cii aicune importanti questioni: 
.ial 1 g e n n a o ad esempio . con 
rerrrsta in vigore della cosid-
Ae'.'i convenzione sociale en-
ropea. e stata introdotta una 
forto docurt.-iz.or.e (30-40^1 de-
zl. aj-cST fam.l.ari doi lavora-
'or. jtasiioni'.i 

direzione della miniera di 
Argentiera ha chiuso lo spac_ 
cio cercando di prendere per 
fame i lavoratori che non 
posscno rifornirsi altrove; 
manifestazioni hanno avuto 
luogo a Porto Torres e a 
Castellazzara. 

Oggi l'incontro 
per i mctallurgici 

Oggi alle 10. si incontrano 
al ministero del lavoro i rap-
presentanti dei sindacati dei 
lavoratori metallvirgici e q\icl-
li della Confindustria e del lo 
Intersind, 

La riunione si tiene, come 6 
noto. in seguito ad un invito 
rivolto dal ininistro del La­
voro L'invito c stato fatto dal 
innustro dopo che la FIOM e le 
altre ornani/zazioni sindacaii. 
111 forme diverse, avevano pre-
so posizione per una sollecita 
ripresa dell'azione nei caso 
perdurasse I'intransigenza pa­
dronale. 

Anche ieri nelle fabbriche gli 
operai hanno ngcuosamentc 
protestato contro I'intransigen­
za dimostrata dagli industriali 
nei corso delle trattative. Al 
cantierp navale An-aldo di Gc-
nova il lavoro 6 stato sospeso 
per due ore. per un*ora alia 
Kiorentini di Roma, dalla qua­
le gli operai si sono recati 
in corteo alia sede della Con­
findustria Formate del lavoro 
sono state effettuate alia Ga­
lileo e Geloso di Milano. 

Sciopero generate 
oggi a Monfalcone 

MONFALCONE. 22. — I la­
voratori dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico e delle altre fab-
linclio di Monfalcone. esercen-
ti, artigiani della citta e del 
mandamentu. svolgeranno do-
mani venerdi uno sciopero ge­
nerale della durata di 2 ore 
per rivendicare dal governo 
una politica di potenzianiento 
produttivo delle aziende IRJ 

A {ianco dei lavoratori si so­
no schierati ad eccezione della 
D.C tutti i partiti che stase-
ra si sono riuniti con il sin-
daco. i capi uruppo ronsiliar:. 
le organizzazioni sindacaii e i 
rappresentanti degli enti ceo-
nonuci per discuterc le inizia-
tive da contrapporre al piano 
governativo. fondate essenzial­
mente sullT garanzia d< 1 li-
vello di occupazione di 7.500 
operai ai CRDA e sulla riaper-
tura della O M F.A con l'asse-
gnazione di commesse di mate.-
riale ferroviario. 

Anche a Trieste. I lavoratori 
dei due stabilimenti del com-
plesso CRDA (il cantiere - S a n 
Marco •• c la F M 5 A ) sc iopere-
ranno domani venerdi jn dife­
sa delle fabbriche, per ottenere 
commesse e investimenti . Le 
maestranze abbandoneranno il 
lavoro due ore prima del nor-
matc. Contranamente a quanto 
e avvenuto a Monfalcone. per 
la posizione nrgativa del sin-
dacato metalnieccanici CIS!.. 
lo sciopero e state, proclamato 
dalla sola FIOM. 

FILARE GAVOKHAXO — IJomlnl a donne In corten si recano verso la miniera per 
purtnre at lavoratori in lotta l a lorn solldarletfc 

. DAL COMITATO DELLA F.S.M. 

Proposto un incontro 
tra i sindacati 

dei sei paesi del MEC 
La riunione conclusa ieri dal compagno Novella 

(DAL N0STRO INVIAT0) 
DIFFERDANGE (Lussemburgo), 22. — Con un 

discorso del compagno on. Agostino Novella e l'ado-
zione di importanti documenti (fra i quali una 
dichiarazione e una lettera alia prossima assemblea 
delle organizzazioni sindacaii CISL e UIL della Pic-
cola Europa) si 6 conclusa a Differdange la confe-
renza dei sindacati dei Paesi del MEC aderenti alia 
F.S.M. «Riflutiamo — ha innanzitutto affermato il 
presidente della FSM —^77 
di lasciarci imprigionare 
dalla falsa alternativa 
preparata dai monopoli 
dell'Europa occidentale 
secondo la quale vi sareb-
bero due strade o la sovra-
nazionalit& o l'adozione di 
certi suggerimenti di esa-
sperazione nazionalistica co­
me quelli avanzati dal m o ­
nopolio >tedesco francese o 
italiano. Sia Puna che Paltra 
via porterebbero. in defini-
tiva. come dimostra l'espe-
rienza, non a una linea di 
progresso economico e so ­
ciale ma solo al rafforza-
mento iJei gruppi monopo-
listici piii forti. Per noi — ha 
detto ancora Novel la — la 
vera linea e quella della l i -
herazione dei Paesi della 
piccola Europa da tutti i l i ­
mit! posti dalla CECA e dal 
MEC alio svi luppo di poli­
t i c l y nazionali di progresso 
che abbiano come base la 
soluzione dei problemi del -
l'occupazione, del migl iora-
mento dei salari, del l ' indu-
strializzazione del le zone na ­
zionali arretrate attraverso 
una politica di riforme eco-
nomiche e sociali che sia 
volta a l imitare sul piano 
nazionale il potere dei trusts. 

Aspri attacchi dei dirigenti della CISL 
al governo, al padronato e a Bonomi 
Storti, Macario e Zanibelli accusano apertamente Segni di avere favorito Poffensiva dei padroni nelle 
citta e nelle campagne -«Lotta banditesca di ricatti e di minacce contro il sindacato e i suoi esponenti» 

C o n q u i s t e del l a v o r o , qirindieinalc della CISL, pabhlica, itel suo nIti7iio 
numero, due nrf icol i , u n o di Bruno Storti seqretario generale e uno di Luigi 
Maeario della Segreteria della CISL, nei quali sono rilevabili a tc in i i chiari, 
aspri attacchi al governo Segni, alia sua politica di favore nei confronti della 
ijuinfii/'n p r i r n f a , e nl p a d r o n a t o . iVcHo stesso m i n i e r o , i l q u i n d i c i n a l e rijerisce 
ampiamentc sa tin discorso tenuto a Cento dall'on. Zanibelli, segretario della 
Federazionc salariati 
braccianti agricoli ade-
rcnte alia CISL, discorso 
ncl quale il governo Se­
gni, la Bonamiana e la 
Confagricoltura vengono 
aiicrlatin'iiti' indwati conic i 
nemici dei lavoratori dcllc 
campagne. 
' II segretario Storti, bru-
ciando un po' di vecchio in-
censo siill'altarc dclt'anticn-
munismo c delta divisiono 
dei lavoratori, nffcrma lutfu-
via cite oggi non a possibile 
non rilcrare * il diffonderst 
di tin nuoro attacco del p«-
ilronulo, non soltanto italia­
no. ma di questo in partico­
lare. contro il sindacato e i 
lavoratori >. E* un attacco 

che si concreta c nella deci­
sione di resistcre con mag-
<jior forza alle richieste dei 
lavoratori. costringcndoli a 
sriopcri piu hiuphi c per 
ogni rivendicazione ». < net 
ricorrcrc alle intimidazioni. 
di consigli. alle presstoni per 
futr.carnc lo spirito», « ncl 
persisferr ncll'atteggiamento 
pntcrnalistico o ncl richiedc-
rr. leggi sindacaii o sullo 
sciopero. per svuotarc lo 
strtnncnto sindacalc di cui i 
Inuorntori disporigoiio >. In 
conclusione. < si tratta — « / -
fcrma Storti — di una scrie 
di atti che non pud essere 
ocensionale r che va ricon-
dotta aU'intcnzione di non 
tnutare Vattuale rapporto di 
for?c tra organizzazioni da-

La«seftimana»dei mezzadri: 
1300 assemblee svolte in tutta Italia 
Scioperi a Livorno e Bologna per il rifiuto degli agrari 
a trattative provinciali — La posizione della C.I.S.L. 

La « s e t t i m a n a di i n f o r m a z i o n e »> d e c i s a da l C o n s i g l i o n a z i o n a l e de l l a 
F e d e r m e z z a d r i e in p i e n o s v o l g i m e n t o c o n l a r g h i s s i m a p a r t e c i p a z i o n e d e l l e 
f a m i g l i e d e i m e z z a d r i e c o l o n i . F i n o ad o g g i s o n o s t a t e t e n u t e o l t r e 1300 
a s s e m b l e e , a t t i v i , c o n f e r e n z e c c o m i z i e c i o h a p e r m e s s o di e s a m i n a r e a 
f o n d o la s i t u a z i o n e in cu i si t r o v a a t t u a l m e n t e la c a t e g o r i a e d i d e c i d e r e 
P u l t e r i o r e s v i l u p p o d e l l e i n i z i a t i v e del s i n d a c a t o . O g g i 23 in u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e a S i e n a 
par lera il s e n . E m i l i o S e -
reni , p r e s i d e n t e d e l l ' A l -
l eanza C o n t a d i n i . Da q u e -
sta larga prcsa di contatto 
con la categoria emerge con 
for/a la volonta del mezzadri 
di imporre il rispetto degli 
accordi stipulati con la Con­
fagricoltura per Papertura 
di trattative sindacaii in tut-
te le province. A Bologna. 
dove la Confagricoltura ha 
unilateralmente sospeso la 
trattativa. la organizzazione 
ha dichiarato una giornata 
di sciopero. Anche a Livor­
no i mezzadri hanno deciso 

di atluare una giornata di 
sciopero. 

Inoltre in tutte le provin­
ce ove gli agrari rifiutano 
di trattare i mezzadri chie-
dono di passare all'azione. A 
tale proposito significativa e 
la posizione della CISL che 
nei suo stesso Consiglio na­
zionale. raccoghendo lo s ta­
to di allarme della categoria 
ha annunciato un documento 
€ per la ripresa del le tratta­
tive mezzadrili in condizioni 
normali a tutti i l ivell i >. 

La Federmezzadri ha pre-
so atto con soddisfazione de ­
gli impegni che la CISL in -

(XEL. ITIOiMH) M»EL l i t O K O j 

tende assumcre vedendo in 
cio la possibility di un raf-
forzamento dell'azione uni­
taria. 

La Segreteria ha inoltre 
csaminato la diversita e com-
plessita dei problemi che si 
pongono nelle aziende e la 
urgenza sempre piii grande 
per le leghe di richiedere 
trattative sindacaii al le s in -
gole proprieta. 

toriali e sindacaii dei lavo­
ratori >. 

Piit es])licilo c Luigi Ma­
cario, il quale accusa il go­
verno di averc dato < in ap-
palto > ull'iniziutiva privata 
lo sviluppo economico del 
Paese ricavandone un au-
mento della disoccupazione. 
€ La nuova situazione poli-
tico-governativa, frutto del 
grande attacco della destra 
economica e politica ai ri-
snltati politici del 25 mag-
pio, hn reso euforico ed nr-
rogante il padronato che ta-
lora. conic per i marittimi. 
come ncgli interventi della 
polizia ncgli scioperi. al Nord 
come al Sud, si e sentito ap-
poggiato. rincuorato e garan-
t'tto dall'impunita. I liccnzia-
menti di rappresaglia che 
non si contano, le intimida­
zioni, le (iiscriniinaztoni che 
continuano, hanno peggiora-
to nelle aziende il gin grave 
clima di puura c di cascrma: 
la battaglia sinducale e stata 
fatta trascendcrc, dal piano 
di una libera csprcssionc di 
volontft. in lotta banditesca 
di ricatti c di minacce contro 
il sindacato ed i suoi espo-
nenti. La stcssa prnssi del­
la trattativa sindacalc e stata 
sppsso deformata ed avvilita 
itl ruolo di una tenzone pun-
tigliosa c prctestuosa quan­
do non in rifiuto prcgiudi-
ziale aU'inconlro». Intanto, 
proscguc Macario. il numero 
dei disoccupati aumenta, il 
lavoro scarseggia. ma < lan-
t'c: il padronato ha chiesto 
al governo Vappalto dello 
sviluppo economico (il nuo 
vo impianto siderurqico si 
fara. si e no. nei 1965), ha 
ottcnuto, se non dettato, 
nuovi favori per le imprese 
private, ma il denaro rigur-
gita nelle banche, i iitoli 

Luigi Macario. uno del 
grctari del la CISL 

ae-

azionari salgono sempre di 
piii (a questo serve il ri~ 
sparmio) c degli investimenti 
che i disoccupati nttendono, 
non si vede traccia *. 

Prendendo spunto dalle 
lotte nelle campagne, Von.lc 
Zanibelli g'tunge alle stesse 
conclusioni di Macario. Al~ 
lineando le posizioni del go­
verno e del padronato a 
quelle delta < bonomiuna >, 
ii segretario dei braccianti 
e snfurinfi aderenti alia CISL 
ha detto che se gli obbiettt-
vi di un soddisfacente livello 
di occupazione, di un mi-
glioramcnto del regime assi-
curativo, dj un rinnovamen-
to dell' ambientc cdilizio 
nelle campagne non sono 
stati raggiunti. la colpa e 
delta Confagricoltura, della 
Coltiuafort diretti e del go­
verno. il quale non e riu-
scito a dimostrarc che * sulla 
sua opera non qrava ipoteca 
alcuna di certi ambicnti po­
litici >. 

Siamo — ha prosegutto N o ­
vella — per una politica di 
stretta collaborazione fra 
tutti i Paesi compresi quelli 
del sistema socialista. Ci 
battiamo inoltre per una s o -
lidarieta effettiva coi Paesi 
sottosviluppati attraverso un 
sostegno alle lotte che i po-
poli di quei Paesi conducono 
per liberarsi di ogni tipo di 
ipoteca politica ed econo­
mica. 

Una certa responsabilita 
per il fatto che i monopoli 
siano riusciti a raggiungere 
certi loro obiettivi di domi-
nio ricade sulla politica di 
attesa e di disenminazione 
condotta dai sindacati liberi. 

Non lo diciamo per fare il 
processo al passato ma per 
sottolineare la necessita che 
di f ronte all' evidenza del 
fatto che i monopoli si sono 
serviti della CECA e del 
MEC per rafforzare le loro 
posizioni si allarghi la lotta 
contro i trusts prima all ' in-
terno dei vari Paesi e poi 
sul piano curopeo. II proble-
ma dei monopoli non si pu6 
risolvere attorno ad un ta-
volino negli ufflci del MEC 
esso dev'essere affrontato s o -
prattutto attraverso le lotte 
nelle fabbriche, nei comples -
si industriali e ne l le campa­
gne. Questa posizione nostra 
non e in contraddizione. ha 
detto ancora Novel la , con la 
riehiesta di porre fine alia 
discriminazione esistente. in 
seno ai comitati eiiropeistici, 
nei confronti dei sindacati 
aderenti alia Federazione 
sindacale mondiale. Si pone 
inoltre, e non solo in Fran-
cia, in Italia, nei Lussembur­
go o in Olanda, ma anche 
in Belgio e nella Repubblica 
federale tedesca ove non es i -
stono sindacati aderenti alia 
FSM il problema dell'unita 
e della chiarezza tra i vari 
sindacati per la lotta contro 
i monopoli . Va inline s tudia-
ta la possibility di una col ­
laborazione internazionale 
non distaccata dalla lotta ma 
in legame con questa. 

Circa Pattivita ulterior* 
del Comitato di coordina-
mento Novella ha sottol inea-
to la necessita. di adeguarla 
alia ripresa s indacale in cor­
so in tutti i Paesi e alio s v i ­
luppo del le lotte unitarie 
contro le conseguenzie del 
MEC e della CECA. Nella 
lettera inviata al l 'Assemblea 
dei sindacati CISL e UIL dei 
Paesi della Piccola Europa 
viene inoltre proposto un in ­
contro fra i due comitati dei 
sindacati aderenti alia FSM 
e alia Federazione sindacati 
liberi per un esame comune 
della situazione e per s t u -
diare il modo di far appro-
vare quel le rivendicazioni 
sul le quali esistono posizioni 
di massima concordi, tra le 
varie organizzazioni s inda­
caii. 

Si e pure proceduto alia 
nomina del compagno Livio 
Mascarello segretario della 
CGT a presidente del comi­
tato di coordinamento in s o -
stituzione del compagno ono-
revolc Agostino Novella 

DANTE GOBBI 

Lunedi a Roma 
una riunione 
della F.IX.C. 

Lunedi si terra a Roma una 
riunione della sogretena della 
FILC. con la partecipazione do: 
rappresentanti d e i sindacati 
provincial! di Milano. Tor.n^. 
Roma. Livorno. Napoli e Ber-
eamo. per esaminare git ultimt 
sviluppi della situazione sinda­
cale del Gnippo Pirelli, in re-
lazione anche alia posizione as-
sunta recentemente dalla CISL 
e dall'l'IL nspetto l'az:one in-
trapresa uni'ariamente dal la­
voratori 
dietro. 

mo'te settimane ad-

METAMORFOSI DELL/UOVO 

CONVEGNO 
ABBIGL1AMENTO 

Si Fono r u n to * R n-.i :<• fe-
greteric de.la CGIL c de.'a FILA 
per esaminare 1.) s.tUAZiT.e e;r\-
daca'.o. econr>nn:ca e pioduiuva 
del eettorc deW'abbiKlia.Tif.ilo E" 
«tata dcci«a la convoc-iZi^no d. un 
^onvejfno nazionaie La rmn:on* 
j w e r r t a Bolojjna nolle (fiorn:.Tf 
del 5 e 6 dirombre II convegno 
Jovri approfondire i! d.bitiito m 
corto nei ?;ndACati prr>i :nfia'.» « 
nelle Camere del lavoro per il 
rafTorzamenio e l'ejiertfirinr del­
l'azione sindacale. per la conqui-
«ta di miKliorl condizioni di la* 
voro e di vita e per la corwerva-
tione del poato dl lavoro per tut­
ti i lavoratori deH'abbfgliamcnto. 

INADEL E ENTI LOCALI 
II Corwifllo nanonale della Fe­

derazione nazionale dipendenti 

^nti local! ha annunciato. per 1<> 
fine del meso di novembre, un 
«-on\cffno della categoria nei 
Mezz^'giomo s U j problemi della 
aiyiU-tenza INADEL. il Consiglio 
si e or.entato verso il rigetto d»5-
U ptopofta del presidente dello 
Iftituto jterso circa il pagamento 
da p^rte dell'tfcntto di 100 lire 
per ricetta o vi«ita medica. 

DEPOSITATO 
IL CONTRATTO EDILI 

La Fillea ha depr*;tato prej*o 
r. m.n *tero del Lavoro copia de; 
.-ontratti collettjvi di lavoro per 
il 'oro riconoacimento gluridico 
- erga omnes - . In comune con le 
organizzazioni 6indacali della 
CISL e dells UIL. eono stati de-
po»:tati anche i contratti per gli 
operai e gli impiegati delle In­
dustrie del legno. dei laterizi. del 
cemento, delle fornacl di calce e 

gt**o e il contratto degli operai 
jddctti a!!a cc*tnizione e po*a in 
optra dei carte'.Ii pubblicitari. 

RACCOGLITRICI OLIVE 
II *ottr*<-gretar;o al Lavoro. 

on Angela Gotelli. ha ncevuto 
Ion Sinti e I re a Cualandi della 
Federbraccianti. i quali hanno 11-
luotrato i problemi del colloca-
mt-nto e de'.rafvsintenza deile rac-
cog.itricj di ol.ve In particolare. 
cs«>s hanno fatto preeente la ne­
cessita di un col!ocamcnto *pe-
cia'.e per la categoria e. in atte-
«a. la n<ce**it* di un controllo 
sull'applicazionc della legge 2W. 
soprattutto per quello che atti*-
ne all'obbligatoneta della riehie­
sta della mano d'opera pre«eo gli 
ufflci di collocamento; di a*ili nt-
do. o della Jndrnnita nontinitiva. 
e della diatnbuzione di indumen-
tl di lavoro. 

II •tro « ettentorc » 
della legge nucleare 

- II capo dell'ufficlo legislati­
ve) del min!stero deU'Industria. 
:n segu.to ail'art-colo di Luc.a-
rso Barca sulla Icsj^c nucleare. 
c. ha inviato una lettera per 
assicurarci di essere V- e^ten-
«orc - della ieccc nucleare la 
quale e dunque sua -opera 
esclusiva -. C:acch6 per la par­
te tecnica egli si sarebbe limi-
t?to a consultare la competen-
te Direzione generale - esclu-
derdo ogni contatto con per­
sone estranee-. 

Noi non abbiamo ragione di 
dubitare che il capo dell'ufficio 
legisJativo del Ministero della 
Ir.dustria sia - l 'estensore- an­
che esclusivo della lease ma. 
come e o w l o . il ruolo del 
signor Ventriglia c dei mono­
poli elettrici che egli rapprc-
senta non i certo quello di 
stendere le Ifrggi. giacche per 
questo e'e gia chl lavora per 
loro. 

Milioni di uova provenlenti dall'Argentina e da altri pae*i tooo 
state bloccate dalla dogana itahana II timbro con il paese d'orifflM 
e risultato infatti non indelebile. La misura e stata press dopo la 
scoperta che grandi partite d*uova importante venivano Iavate con 
OMO e quindi postc in vendita impacchettate in buste di cellophane 
con la scritta: - Uovo fresco paesano •. 
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LA NOTA GIUDIZIARIA 

II giudice trasferito 
D u e fat l i nuovi sono inter-

v e n u t i ne l . ca so del g iud ice 
Coiro, c h e nou v o r r e m m o pas-
s a s s c r o sot to s i l e m i o : il nuo-
vo i n t e r v e n t o sp iegato dal 
prof. R e m o Pannain ed il 
c o m u n i c a t o di un'agenzia che 
t e n d e v a a' cons iderarc chiuso 
il caso . t u t t i e due qucst i 
fatti , pero , piuttosto che ehia-
rire la ques t ione , com'6 he i 
voti d i o g n u n o , l 'hanno eon-
f u s a • e , anche se inconsape-
v o l m e n t e , hanno tentato di 
re l egar la tra que l l e su l l e 
qual i la pubbl ica eose ienza 
n o n avrebbe diritto di dire 
parola, ne di e spr imere giu-
dizio, 116 di prc tendere che 
sia r i so l ta in m o d o da salva-
guardare il prest ig io del la 
Magistratura. 

N o n puo esscrvi dubbio in-
fatti c h e la post a e eost i tuita 
proprio da ques to pres t ig io 
ch'c in g iuoco non da ora 116 

f cr ques to solo avven imento . 
la per questo , occorrc il mas-

s i m o di chiarez/a . 
II caso del g iudice Coiro 

b nato in m o d o tale da strap-
pare una pubblica denunc ia 
ad altro magistrato e da far 
scrfvere al prof. Pannain che 
« l 'accusa formulate per il 
caso Coiro e cos i grave che si 
ha il dir i t to di conoscere la 
verita in proposi to . Kd e que­
sto che noi ch ied iamo alia 
cortes ia ed al s enso di giu-
stizia de l Procuratorc Gene-
rale e del Procuratorc del la 
Hepubblica di Roma, dai 
qual i ci atte iul iamo di cono­
scere so vero che il g iudice 
scri t tore e stato ch iamato al 
res i l e rat ionem e trattato col 
v i so de l l 'anni >. 

Ora lo s te s so professore 
Pannain , domenica scorsa, ha 
ri lasc iato ad un quot id iano 
del la capitalc dichiarazioni 
che ci s tup i scono: esse , in so-
stanza, presentano il trasferi­
mento del g iudice Coiro c o m e 
un caso di « ordinaria animi-
nistrazione » ed accredi tano 
la v o c e s e c o n d o la quale e s s o 
s a r e b b e avvenuto su r ichies ta 
del m e d e s i m o g iudice e d a 
causa di < alcuni scatt i ed 
a t t e g g i a m e n t i » di questo . 

Cio non so lo ci s tup i sce 
ma ci turba poiche negl i am-

, bicnt i giudiziari non si e rac-
colta una sola voce re lat iva 
a « scatt i 0 a t t e g g i a m e n t i » 
del g iudice Coiro c perchc 
s a p p i a m o — c o m e certamen-
te il prof. Pannain sa — che 
un tras fer imento , nel corso 

. de l l 'anno giudiziario, anche 
s c r ich ies to , e so lo poss ib i le 
sc concorrono de terminate 
condizioni tassat ivamente sta-
bi l i te daM'ordinamcnto giudi­
ziario. E d'altra parte quantc 

. vo l te ( in casi assai m e n o ap-
pariscent i o l i ev i ) si e cv i ta to 
un tras fer imento appunto 
perchc e s s o non fosse confu-
so non d ic iamo con la puni-
z ionc ma n e m m e n o con Torn-

, bra di qucs ta? 

II comunica to dcU'agenzia, 
. da parte sua, afTerma che 

« nes suna inchicsta risulta sia 
stata so l lcc i tata s inora dal 
g iud ice dott . Coiro », facendo 
cosi r i t enere c h e il g iud ice 
potesse so l l cc i tarnc una e che 
v iceversa non fosse dovere 
i m m e d i a t o dcgl i organi pre-
posti ad espl icarla da parte 
loro. 

Ma tanto il prof. Pannain 
quanto il comunica to del la 
agenzia lasc iano in tendere 
abbastanza ch iaramente che 
il dott . Coiro si sarebbe do-
Iuto « con i suoi superiori di-
retti perchc il tras fer imento 
a v v e n i v a dopo un inci i lente 
con un commissar io di P . S . » . 

Come si e do lu lo di c io 
il dott. Coiro? Noi r i t cn iamo 
per certo , e gl i ambient i del­
la Prctura ce lo hanno am-
piamente confermato , ch'egl i 
lo abbia fat to per iscritto pro-
spet tando s i tuazioni c iattt 
sui qual i i superior! scmbra 
non abbiano fmora det to vor-
bo e su cui il prof. Pannain 
non ha cer tamente avuto mo­
do di f ermare l 'attenzione. 

Noi ci auguriamo che gl i 
uni e 1'altro facciano quanto 
si deve per renders i conto 

e s a t t a m e n t e di q u e l l e d o - ' 
gl ianze e dei motivi profondi 
che h a n n o indot to il g i u d i c e 
Coiro a ravvisare nel trasfe­
r imento una puniz ione piutto­
sto che 1'accoglimcnto di una 
leg i t t ima r ichies ta S a r e m o 
lieti , ne l r i tornarc sul l 'argo-
mento , di poter dire una pa­
rola che d isperda le inquetu-
dini e le apprens ioni nate 
nol le file s t e s s e dei ma^istratj 
o l tre c h e ne l la pubblica co­
scienza. • • 

GIUSEPPE RERMNGIEKI 

Elsa Martinelli 
querela un settimanale 

DECISO DAL TRIBUNALE SINGOLARE INCIDENTE A PIAZZA ESEDRA 
AmnistSa ai mutilati 
ingiustamente accusati 

K r u n o t t a t i r i i t v i a t i a { i i u d i z i o p e r l a m a i i i -

f e s t a z i o n e d e l ' 5 5 d i n a t i z i a l i a C a s a M a d r e 

Lisa MarliiicllI ha qurrelatii, nel pbHierlcKi" (li Ieri, il sct-
tlniiuiiilr « I /Esprcsso - . I.'attrlce si e scnl i la diffamutti da 
1111 petU-Kolc/zo racc-oltn e puhblleaio dal pi-rindli-o c lorka lc . 
si-i'iiudn till il sun matrimonii! ran il route Franco Maiii-im-lll 
Si'iitll sarplilie' nuiifratfato. Non solo: II patriziii si wirchlic 
li-Riilo M-iitinii'iitalmenlp (si lesKi" sull'« Espresso - ) con la 
attrici'tta Maria Perry. *•••«* ha drhnttato eon mi andaee 
- s tr ip- lease » nel film « II nioralista -. In eonipaKitla della 
n l tr i ic t ta (scrlve aurora II se l l lmanale ) II eonle sareblie 
stato visto entrare ed useire dai « nieht-eli i l i » roniani. 
mentrc - Elsa ha vendutn la villa sull'Appia unliiti ed ha 
lusi-iato preelpitosanicnle Roma sen»a far eonosrere « nes-

smio II MIO indlrlzzo • 

A BORDEAUX 

In tribunale un farmacista 
per la morte di 69 bimbi 

BORDEAUX. 22. — E' com-
parso ORUI di fronte ai giudici 
un farmacista. Jacques Caze-
nave, nccusato di trascuratezza 
nella preparazione di u n a p o l -
vere per bimbl che provoc6 la 
morte di sessantanove pcrsonc 

Si rit iene che il processo si 
protrarra per circa due setti-
rnano. Del col legio di difesa 
fa parte l'avv. Rcn6 Florint. 

lino doi piu famosi del Foro 
Irancese. 

Le morti nsalnono al 1051 
L'istruzionc del proco.-so ha ri­
chiesto sette anni 

La polverc vpn.va impiegata 
per oombattere l".nsor.:ere di 
.rntazioni della pelle. Scmbra 
che un pacco di questa polvcre 
si.i stato prr-paratn con an:-
dr.dp di arscnico i i u w c ohe 
co no-s do di zinco 

I g i u d i c i d e l l a t e r z a s e -
z l o n e p e n a l e d e l • t r i b u n a l e 
h a n n o p r o s c i o l t o p e r a m n i -
st ia il p r e s i d e n t e ' d e l l ' A s s o -
c i a z i o n e n u i t i l a t j E l o i s i o E l ­
m o e g l i i n v a l i d i C a r o s i , 
B a r r e s e , S a l v a t i , C e c c a r e l l i , 
Vinc i , D ' A m b i o s i , c h e e r a n o 
stat i i n v e s t i t i d a l l ' a c c u s a in 
o c c a s i o n e d i u n a m a n i f e s t a -
z i o n e a l i a C a s a M a d re. a v -
v e n u t a I ' l l m a g g i o d e l '55. 

E' u n f a t t o a n t i c o di q u a t -
tro a n n i . M a tUtti n e r i c o r -
d a n o l e p r o p o r / i o n i e il 
g r a v e s i g n i f l c a t o d e j l a p r o -
tes ta ' d e i m u t i l a t i ed i n v a ­
l idi , s p i n t i a .porre c o n f o r -
za i p r o p r i b i s o g n i piii e l e -
m e n t a r i c h e r i g u a r d a v a n o i 
p t o v v e d i m e n t i r e l a t i v i a l l e 
c u r e e a U ' a d e g u a m e n t o d e l -
le p o n s i o n i . N o n a c a s o , 
( p i a l r h e p a s s o a v a n t i n e l 
s o d d i s f a c i m e n t o d e l l e r i v e n -
d i c a / i o n i a v a n / a t e d a l l a b e -
uemer i t i t c a t e g o i i a da a l l o -
l a ad o g g i e s t a t o fa t to . 

Q u e l g i o r n o . u n a fo l ia di 
m u t i l a t i si era a m m a s s a t a 
i n t o i n o a l ia Casa M a d re. S i 
v o l e v a p a r l a r e con l 'a l lora 
p r e s i d e n t e d e l l ' O N l G ( o p e ­
ra na / . i ona l e m v a l i d i di 
g u e r r a ) , g e n e r a l e P i z z o r n o . 
II c o l l o q t i i o fu r i f iutato . 
C r e b b e l ' a g i t a z i o n e e il m a -
l u m o r e de i d u n o s t r a n t i . E 
u u m e n t d r i n t e n s i t a d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e p e r c h c tu t t i 
i p r e s e n t ! a v v e r t i r o n o IMm-
p r o r o g a b i l e n e c e s s i t y d i f a r e 
i n c o n t r a r e una loro d e l e g a -
z i o n e c o n il m a s s i m o e s p o -
n e n t e d e l l ' O N I G . 

I n t e r v e n n e r o g l i a g e n t i . E 
si v e r i f i c a r o n o g l i i m m a n c a -
bi l i u r t i , m e n t r c l ' a z i o n e r e -
p r e s s i v a i n v e s t i v a p r o p r i o 
le p e r s o n e c h e si e r a n o p r o -
d i g a t e p e r e v i t a r e g r o s s i i n ­
c ident i. 

Y e n n e r o r i n v i a t e a g i u d i z i o 
le p e i s o n c s o p i a n o m i n a t e . 
con a l ia tes ta il p r e s i d e n t e 
d e l l a A s s o r i a / . i o n e . L ' a c c u s a 
a t tr ibu i ag l j i m p u t a t i i n t e u -
/ i o n i a g g r e s s i v e e v i o l e n t e 
c h e in rea l ta e b b e r o p o c o r i -
scontrn c o n l ' e f f e t t i vo a n d a -
m e n t o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . 

Ieri . c o m e si e d e t t o , il T r i -
h u n a l e ha p i o s c i o l t o tu t t i . 
Con l 'accusa niossa c o n t r o d i 
loro si s a r e b b e p o t u t o a r r i -
v a r e a p e n e m o l t o p e s a n t i 
(da d u e a o t t o a n n i ) . 

Giovane assolto 
per I'arbitrario 
comportamento 
di una guardia 

II iiiovanp PierKiorijio Di 
Marco, i imiustaincnte arrestato 
la sera del 10 spurso. e n n -
ihi i i so a Reuina Coeli per lino 
ffhiaffo inesistente che euli 
avrebbe dato al viailp urh.itio 
Pio Fo i tunato . e stato assolto 
dai tr ibunale eon formula 
pi en a 

S; tratto di un arbitrio: lain-
p.inte. urave. indiscutibi le E lo 
ha rilevatn anche il procurato-
re dott Di Gennaro. il quale 
li.i jiroposto l'assoluzione del 
•jiovane. I,o ha vivaceinpnte 
sottnhncato il difeusore avvo-
eato Pastpiale Gi^antp 

Quclla matt ma. il a iovane Di 
Mi<re» era tfiunto all ' incrocio 
tr.i via dei I.entuli P via dei 
Quintini Si precipito di enr.^a 
sulla strada. ^altandn dal tram 
provemente dal Quadraro dove 
Di Marco, abitante in via dei 
Ht:pi SI. urytisce una banca-
lel la *li erbe e frulta. 

Doveva mettere a punto al-

Importante sentenza di Cassazione 
sui figli generati da una adultera 

Purche sia celibe il padre naturale puo denunciarli come pro­
pri - II giudizio originato dal processo contro due coppie vicentine 

La C a s s a z i o n e . in c o l l e g i o 
a se / . ion i u n i t e , ha s t a b i l i t o 
c h e nun c o m m e t t e i e a t o di 
« a l t e r a z i o n c di s t a t o > il c e ­
l i b e c h e d e n u n c i a c o m e p i o -
p r i o il f ig l io a v u t o d a u n a 
r e l a z i o n e c o n tina d o n n a c o -
n i u g a t n . la cpialc d i c e di n o n 
v o l e r e s s e r e n o m i n a t a c o m e 
m a d r e d e l n c o n a t o . 

Q u e s t a i m p o r t a n t e s e n t e n ­
za r i g u a r d a E u g e n i o M a r c h i , 
C o s t a n t i n a D e Po l l i . P i e t r o 
Z n n g r i l l i e d E l s a B o r r i e r o , 
i m p u t a t i e r i t c m i t i r c s p o n -
sab i l i di n o n a v e r d e n u n c i a -
ti> i l o r o figli a V i c e n z a n e l 
195b c o n il c o g n o m c d e l m a -
r i t o d e l l e d o n n e c h e l ' a v e -
v a n o p a r t o n t i . 

« I n o s s e q u i o al p r i n c i p i o 
d e l l ' u n i t a d e l l ' o r d i n a m e n t o 
g i u r i d i c o e d e l l a u n i t a d e l l a 
f u n z i o n e g i u r i s d i z i o n a l e . c 
a u s p i c a b i l e — d i c e la s e n ­
t e n z a dell* e x - p r i m o p r e s i ­
d e n t e d e l l a C o r t e di C a s s a ­
z i o n e d o t t . E r n e s t o E u l a — 
p e r Ui t t c l e l e g g i . m a in p a r -
t i c o l a r e p e r c e r t e n o r m e d e l 
c o d i c e c i v i l e d i cos i g r a n d e 
i m p o r t a n z a c h e v e n g a a d o t -
ta ta n e l l"a w e n ire u n a i n t e r -
p r e t a z i o n e u m f o i m o s ia d a 
p a r t e d e l l e s e z i o n i c i v i l i s ia 
da p a r t e di q u e l l e p e n a l i di 
q u e s t o c o l l e g i o ». 

S i t r a t t a . c o m e e f a c i l e a r -
g u i r e . di u n a m a s s i m a di e c -
c e z i o n a l e i m p o r t a n z a . D a o l ­
tre c i n q u a n t ' a n n i , in fa t t i . si 
e ver i f i ca ta u n a p r o f o n d a 
d i f f o r m i t a d i g i u d i z i o tra le 
s e / i o n i c i v i l i e q u e l l e p e n a l i 
d e l l a C a s s a z i o n e 

I g i u d i c j d e l l e s e / i o n i p e ­
n a l i d e l l a C a s s a / i o n e h a n n o 
s o s t e n u t o c h e d e n u n c i a r e c o ­
m e p r o p r i o u n figlio a v u t o 
c o n u n a d o n n a s p o s a t a c o -
s t i t u i s c e a l t e r a z i o n e d e l l o 

a l ia l e g g e . a n c h e il figlio 
a d u l t e n n o ( c i o e di u n a l t r o 
i i o m o ) d e v e e s s e r e c o n s i d e -
rato e d e n u n x i a t o a l i o s t a t o 
c i v i l e c o m e figl io de l m a r i t o 
d e l l a d o n n a c h e lo ha g e n e ­
ra to. 

Q u e l l i d e l l e s e / i o n i c i v i l i 
i l e l la C o r t c di C a s s a z i o n e . 
i n v e c e . . h a n n o s e n t e n / . i a t o 
c h e il f ig l io n a t o in una i d e n -
t ica c o n d i z i o n e ( a d u l t e r i n a ) 
p u o c s s c r e d e i m n c i a t o c o m e 
p r o p r i o d a l p a d r e n a t u r a l e . 
p u r c h e s ia c e l i b e . 

II minisrero 
di Giustixia citato 

in giudizio 
dalla madre 
di De Maria 

MII.AXO. 22 - I.., r.«u*a m-
tentata da Irnia C m d e o . madre 
di Lur.ano De M.tr.a luno de-
s:li imputati del prnccsso con­
tro la banda di Via Osoppo) 
contro tl M-nistero di Grazin 
p Gmstizia e stata fi5<ata per 
il prossimo 7 novembre La 

vertenza e stata onuinata dal 
seqnpstro. a Luc.alio De Ma­
ria. di 200 nnla lire. 

La siiinora Irina Candeo ne 
ohiede la restituzione poiche 
i f ferma c h e quel denaro era 
detenuto Ieci tamenie dal ficho 

I! pres idente della Corte d 
A-=«i«e aveva per la v e n t a a,a 
d:-posto per la rci t i tuzione del 
denaro. ma l*tiffic.o corpi di 
reato dich:aro subito di non es-
-•ere in po.«p«;.*o della s o m n n 
E" stato infatti accertato che 
I« 200 nitla lire non furono v e r -
tnlc al predetto ufficio. Da qui . 
la \ e r t e n / a c.ud.ziaria 

cune conimis.moni relat ive alia 
sua piccola attivita commer-
ciale. Nel la fretta -attraverso 
la strada. forse a distanza (ma 
non eccess ivaniente) dalle s t n . 
see pedonali zebrate. II v ir i l e 
Fortunato, daj marciapiede op-
posto fece tril lare il f isehietto 
Con un energico gesto impose 
al D f M a r c o di nattraversare la 
sirada. Di tornare indietro. 

Pierglornio Di Marco torru. 
indietro. E avvennp uno scam-
bio v ivace di parole A questo 
punto le verSioni d i f f enscono 
radicalmente . II vi«i le afferniH 
d: essere stato schiaffeKfiiato 
II Uiovane lo neaa enerKic.t-
iiirnte II tes t imone Bruno Mar­
tinelli . sia pure in modo con-
fuso. appo«Hia la vers ione del 
sjiovane Di Marco. II tribunale 
Ipres. dott. Vanuclisti) ha ere-
duto al l ' imputato. cosi come uli 
aveva creduto il procuratore. 

Non solo, Il rappresentante 
dell 'accusa esplicitaniente. i 
giudici con il verdetto hanno 
in sostanza rMriiuto riprove-
velp il coinportaniento del v i -
ilile 

Si c costituito 
Tartificiere Gullo 

CATANZARO. 22 - L'art.fl-
c iere Gullo . responsabile della 
sciagura venflcatasi il morno 
10 scorso a S. Nicola da Crusa. 
per Jo scoppio di un grosso 
petardo. si 6 costituito ai ea-
rabinieri di Vibo Valentia. 

II trafrico e rimaslo interrotto ieri mattina per me/2'ora a R onia in Pia/7.i ilella Kepulihlica a causa di un incldrnte . lTn 
a u l o n i e / / o della SKTAI' ha urtuto un « lenueitio <• tareutu 20 23(1 di utiu a/U-nda di trasporti. ro\ eseiondolo. I Vlffltl del 
I'uoco arcorsi eon una autocru lianno rimosso i m e / / i ehe av e t a n o ostruito la eircolazione, Ne ir inc idente nessuno e rlmastn 

ferito. Nella foto: le eassp r o \ e s c i a l e sulla piazza 

LA DOLOROSA VICENDA DELL'UCCISIONE DI UN SEDICENNE A BRACCIANO 

f motivi che hanno indotto la magistratura 
a prosciogfiere la giovane Alba Sbrighi 

La ragazza non poteva prevedere Vaggressione — Essa agi in stato di legittima difesa 

K' =Uata depositata . e n 
la .sc'iten/a eh" jiroscio 
She Alba Sbrighi. la fan-
ciulla dt B r a m a n o . dalla 
aceu-.a di avere uceiso il 
sediceiuie Benedetto Ar-
gcnti. La mottvazione n -
flette ainpianieiite lo sta­
to di lcirttima dife<a m 
em a-4l la Sbnuh 

D o p o e s se t si s o f f e i m a t a 
s u l l a t r a g e d ia de l 23 a g o s t o 
s c o r s o . In s c n t e n / a p r o s e g u e : 

I AI Sbrighi. prvincs*i> flic 
(jin ultrc rolte era statu da 
scotinsciuti iufastiditn c cite 
il murtedi preccdcntc due 
niovan't I'urvvano agarcditit. 
sottnponemlola a lasriri toc-
cantcnti, ai q u u l i clla. fa­
cendo tiso di tutta la sua for-
za e di sassi. ruccolti da ter­
ra. era peruUro riusc'ttu a 
sottrarsi. quella sera, veden-
do che i q'tovam erano in 
aneor muuii'tor numero e ri-
eordando di aver, uccidental-
niente. nella horsetta il cof-
tello. In aveva estrattn per 

dato a vedere di esser di 
ritnrnn da una gitu e di non 
intcressarsi minimamente a 
lei, sicche essa non averit 
potato assumere un preven-
tivo atteggiamento di um-
inoniniento o inttniulatortn^ 
ne in alcun modo prerenire 
I'aggressionc. che era stata 
(ptanto mat improvrisa e ad 
opera del o i o r u i i c l f o . da lei 
s i i c c e s s i i x m i e u l e ferito. e cioe 
dell'Argenti. il ipiulc. giun-
tn lilla sua altezza. dopo ehe 
due dei suoi anuci. passati 
oltre con fare indiffcreate, 
Vavevano afferrata alle spul-
le. le si era avventato ad-
dosso e I'aveva fattu cadere 
a terra. 

A p p i o f o n d e n d o le q u e s t i o -
ni di d i r i t t o . il g iudiCc o s -
s e r v a : 

Invero. nella fattispecie. e 
induhhio ehe ricorrano q n e f -
/c condizioni che. secondo 
il legislatore, svuntano di 
(iittirp'iiridictfd riuiKiini c o n -
dotta. se volta. non gia alia 

tenerc a debit a distanza quei 
giovani. qualora avesscm in-
teso infastidirla. Inrece. scm-
pre secondo quanto preeisa-
to da dcl f i i S h r i p h i . i gio­
vani. nel venirle .incontro. 
arerano. in un prima tempo. 

VENTOTTO IMPUTATI PER UNA LUNGA SERIE DI RAGGIRI 

Gigantesca trufffo con cambiali 
ai danni di diciotto commercianti 

II danno complessivo calcolato in diverse decine di milioni 
Su una Rigantesca U\i(fo in 

serie sono impegnat; da :er. 
giudici della IV Sezione P t n a -
1c del Tribunale iprcs . Gricoli . 
P .M Lombardi ) . L'udicnza di 
ieri c appena bastata a • incar-
dinarc » il processo . Soto gli 
interrogator! degli imputati 
i m p e g n c r a n n o notevolmente il 
tribunale. il sost i tuto procura­
torc e i numcros i avvocat i , tra 
i quali Renzo De Angcl is . Pie-
t i o D'Ovidio, Giuseppe Roma­
no. C a rme lo Drago . Giuseppe 
RlZ70, 

Alia sbarra infatti sono com-
parsi 28 imputat i , una gross a 
« equipe • di operator! del cri-
mine . nella qua le figurano cin­
que donne. Tutti in s tato di ar-

Vi t t ime del met ico loso resto. 
s t a t o c i v i l e , g i a c c h e , i n b a s e r a g g i r o furono dic iotto c o m 

merc iant i . II c r i n n n e si svi lup-
po in t e m p i d ivcrs i nel la pri-
m a v e r a del 1P55. Un pr imo g m 
dizio fu c o m m c i a t o e interrotto 
ncl l ' inverno del "57. 

E c c o l ' e l enco dcgl i » i c n m i -
nati: F e l i c e e Anna G i a n i o n o . 
Annunziata Angel ini . T e r e s a 
Gianiono, R e n z o Giagnoh. An­
tonio Lambiasc ; Alfredo Minot-
ti. Giovanni BastiancIIi. Bat-
lista Ricci , D o m n i i c o Diani. 
Lorcnzina Laurcnti. Alfredo 
Minorenti. Benedet to Fcrrant i , 
Teresa De Mattcis , Ruggcro 
Dc Vivo. Alfredo Cccconi. Wla-
dimiro Rinaldi. Giovanni Ciiir-
ra. Sa lvatorc Mcli. Italo Stra-
ni. G i a m p a o l o M a n n , F.doardo 
Anderson. Rodolfo Ninchi. Giu 
l:o Petrangeh . Aldo Fonti, Lui. 

gi Fabbr i . Car lo e Fu lv io 
Bucci . 

Fra loro gli imputat i erano . 
in hberta e si rit iene tuttora. 
iegat i da v i n c o h a volte di pa-
rcntela in ogni c a s o di amic i -
zia. Rtnv iandoh a giudizio, il 
g iudice non contes to al ia co-
mit iva c r i m i n o s a l 'assoc iaz io-
ne a dc l inquerc . 

La trnffa a ripetizionc che 
fruttd a g h opcrator i e n m i n o s i 
un bot t s io ca lco lab i l e in qual-
che dec ina dt mil ioni fu im-
piantata c svo l ta con un s istc-
m a ormat c l a s s i c o nel m o n d o 
del l ' i l lecito. Con artificio c rag-
giro. t protagonist i di q u e s t a 
v icenda si p r e s e n t a v a n o nei di­
vcrs i negozi presi d'occhio. Fa -
cevano c r e d e r e di vo ler c o m -
prare m e r c e a rate , facendos i l 

r e c i p r o c a m e n t e Raranzia. E si 
dava il v ia alia sequela mter-
minabi lc di cambia l i . E in 
c a m b i o si o t t enevano merc i di 
ogni t ipo e qual i ta: indumenti . 
po lhcce . magl ioni di lana. ap-

f>arecchi radio, fornclh a g a s . 
a v a t n c i e rasoi elettrici . tc-

levisori . spumant i c v im pre-
giati . perfino giocattoh I col-

sopraffazione di tin alt rut 
diritto o alia f e s io i i e d i un 
b o n e giuridico. ma alia so-
pravvivenza di un proprio 
d i r i f f o da altri ingiustamente 
concutcafo. alia iutela di un 
proprio bene da altri ingiu­
stamente aggredito. 

Son e infatti contcstabile 
che sulla S l i r tght n i c o m b c s -
s e »I pcricolo di una offesa 
ingitista e che la reazione sia 
stata apptmtn intcsa a frit-
strare Vattuazione del dan-
no. ehe-le renira patcntc-
mente c concretamente mi-
nacciato. inserendosi la sua 
difesa tra Talfrjii c r t m i n o s o 
propo.«; fo di arrecarlc un 
danno e Vattuazione di que­
sto proposito. Essa. pertan-
to. po«e in atto la sua difesa 
proprio perchc vide mgiti 
st f lrnente n i m n c c i n l o e. ripe-
tcsi, in modo grave e con­
crete il diritto alia p r o p r i a 
I ibrrfd sessuale e fu conse 
quentemente. costretta ad 
agirc dalla neeessita di re-
spingcrc ij pcricolo attuale 
di quella ingitista offesa 

I punti cssemiali della 
pi piu gross i invcst irono i rom- „ „ „ j r t . f _ , J „ M » ; „ , „#„ „ i ,„ 
merc iant i Eolo Pucc i . B m n o r o " r f r t » « dcllimputata. che 
Bcrtugno . Luigi Arione. Clara 
Felici£»ii. danneggiat i per sva-
r iate ccnt in .ua di m i g h a i a di 
l ire c i a s c u n o . 

D o p o Ia pr ima udienza. in 
un'aula e n o r m e m e n t e affolla-
ta da", ronoscent i . ?••-;•-".. pa-
rcnti. o*I g r o s s o n u c c - d' im­
putati ' di danneggiRti . il pro­
c e s s o c s t a t o n n v i a t o . 

ranno messi in cvidenza. al 
fine di meglio inquadrare c 
comprendere la condotta 
stessa, sono che la di lei di­
fesa sorsc. anche come de-
tcrminazione, posteriormentc 
alia enncretn manifestazio­
ne dell'altrui proposito cri-
minoso e che Vuso del col-

tello (sebbene questo siu sta­
to dalla Sbrighi estrittto at-
I'apparizinne del gruppo dei 
gioram. i iptuli vennero da 
lei seorti in atteggiamento 
snspetto nello stesso luogn 
ove cllu era stata pnchi 
giorni prima da due gio­
vani o l t rugpjdtu ed avavu 
disperatamente lottato per 
sotfrnr.s-j (ilh» l o r o i n s u n e b r o -
me) risulta essere stato pro-
voettto dalla improvvisa vio-
lenza dell'aggressione. per 
eni deve ritenersi che detta 
imputata si sia trovata im-
proi 'uix imie i i f i ' n e l l a i m p o s -
sibilita di sccglicre fra piu 
soluzioni c. non potendo ugi-
re diversamente. abbia pre-
ferito. anziche subire pas-
sivamente il danno alia pro­
pria integrita ed al proprio 
onotc scssuulc. reagire ed 

nllontunure da sc una situa-
zione di attuale e partico-
larmente grave pcricolo. 

E' da eseludere. pertanto. 
nel modo piu assoluto. che 
in quel momenta vi fosse in 
lei una qualsiasi velleita. 
neppnre in forma eventuale 
o un qiuiLsiii*:; proposito di 
sfula. sia perchc essa nes­
suna i i i izif i f irn e b b c n p r e n -
dere e sia perchc, se ella 
uvesse in alcun modo jirt'-
meditato I'uso del colteUo, 
non avrebbe potuto non pro-
spettursi I'eventualita. tnt-
t'altro c h e improbabile, che 
1'arma potesse esscrle tolta 
dai suoi aggressori. che era-
no in numero si prcponde-
rante, cd esser quindi tt-.ata 
contro di lei. 

Kd e c c o l e c o n c l u s i o n ! d e l ­
la s e n t e n z a : 

Annullato 31 anni dopo 
un matrimonio imposto 

Una donna fu costretta dai genitori a 
sposare l'uomo che I'aveva sedotta 

(Da l la nostra redazione) 

N A P O L I , 22 . — E' di q u e -
st i g i o r n i u n a i n t e r e s s a n t e 
s e n t e n z a d e l t r i b u n a l e di N a -
pol i — 1. S e z . C i v i l e , p r e s i ­
d e n t e P i s a n i , r e l a t o r e il d o t -
tor M a t t i e l l o — s u l l e c o n -
f o r m i r i c h i e s t e d e l P. M. V i t -
tor io S b o r d o n e , c o n la q u a l e 
e s t a t a d i c h i a r a t a Ia n u l l i -
ta d i u n m a t r i m o n i o c e l e -
b r a t o a v a n t i lo s t a t o c i v i l e 
di T.. . . n e l l ' o r m a i l o n t a n o 
1928. 

L a s i g n o r i n a C.C., a l l o r a 
q u i u d i c e n n e e o g g i n o n n a 
v a r i e v o l t e , fu s e d o t t a da 
t a l e V . C. e resa m a d r e . 
N o n s e n t e n d o p e r o n e s s u n 
a m o r e p e r l ' u o m o c h e a v e v a 
a b u s a t o d e l l a s u a i n e s p e -
r i e n z a , la C . f i n c h e l e fu 
p o s s i b i l e , t e n n e n a s c o s t o il 
s u o s t a t o p e r n o n e s s e r e c o ­
s t r e t t a a s p o s a r e l ' u o m o c h e 
I 'aveva m e s s a in q u e l l e c o n ­
d i z i o n i : m a q u a n d o n o n p o t e 
pii i n a s c o n d e r e la g r a v i d a n -
za , e fu c o s t r e t t a a p a l e s a r e 
11 n o m e d e l l ' i i o m o , e s s a s i 
o p p o s e c o n t u t t e l e s u e f o r -
z e a t a l c m a t r i m o n i o : e , 
b e n c h e g i o v a n i s s i m a . r iusc i 
a t e n e r t e s t a a l l e i m p o s i -
z ion i d e i s u o i g e n i t o r i c h e 
v o l e v a n o a tut t i i cos t i i m -
p o r l e il m a t r i m o n i o r i p a r a -
t o r e . La C. r iusc i , i n f a t t i . 
a r e s i s t e r e p e r v a r i m e s i e 
s o l o n e l l ' i m m i n e n z a d e l p a r -
to , la s u a v o l o n t a fu p i e g a -
ta. D o p o c i n q u e g i o r n i d a l ­
l e n o z z e . la q u i n d i c e n n e C.C. 
d e t t e a l i a l u c e s u o f i g l i o . 

Q u e s t e l e r a g i o n i e s p o s t e 
v a l i d a m e n t e d a l l ' a v v - L u c i o 
G r a s s i . e c h e il t r i b u n a l e h a 
p o s t o a f o n d a m e n t o d e l l a s u a 
d e c i s i o n e . M a il l a t o piii i n ­
t e r e s s a n t e d e l l a s e n t e n z a ( e 
c h e e c o n f o r m e . d e l restox. 
a d u n a g i u r i s p r u d e n z a o r -
m a i c o n s o l i d a t a ) e n e l l ' a v e r e 
il t r i b u n a l e r i t e n u t o i n a p ­
p l i c a b l e a l m a t r i m o n i o la 
p r e s c r i z i o n e c h e o p e r a , i n ­
v e c e , in tut t i i n e g o z i g i u n -
d i c i . p e r c m a n c h e a d i s t a n ­
za d i o l t r e t r e n t ' a n n i d a l l a 
d a t a d i e e l e b r a z i o n e , la C.C 
ha p o t u t o a g i r e in g i u d i z i o . 
ed il t r i b u n a l e ha p o t u t o d i -
c h i a r a r e la n u l l i t a d e l m a ­
t r i m o n i o . 

sc.na da oltre un secolo. O^-
;:etto della controversia 6 il 
luoco d o v e sorae at tualmente 
la sta/.ione cent rale dei la c i t -
ta etnea. 

Un cent inaio di famis l ip ca-
t"inesi sos tensono di essere ere-
di dei conium Mamiino. del 
cir terreno lo Stato si sarebbe 
impossessato indebitamente per 
crstni ir\ ' i la stazione. II mini-
<tero dei Trasporti. chiamato 
in causa d a s h eredi . sost iene. 
tranute l 'avvocatura di Stato. 
d; aver acquistato regolarmen-
te il terreno. circa un secolo 
fa. da quell i che allora ne era-
no i leyitt inii propnetari . 

Le conclusioru dellp due par­
ti sono state presentate al q.u-
d i f t lstruttorc della prima se­
zione c iv i l e del Tr.bunale di 
Catania 

Neppnre. infme. pun r'tc-
nersi che la Sbrighi fosse 
tenuta ad informare i pro­
pri familiari o le autoritd 
di polizia di quanto occor-
sole in preeedenza, al fine 
di assicurarsi una adeguuta 
ttitelu. che talc omisstone 
potrebbe esscrle rimprove-
rata e potrebbe occorrcie 
per una valutazione negu-
tiva del di lei comporta­
mento solo nel caso in cui 
fosse provato ehe la S h r i p h i 
effettivamente sapeva o. an­
che solo, seriamente sospct-
tava una nuova aggressione 
c ciononostante abbia prefc-
rito reagire da sola c da sola 
tutelare la propria integrita. 
Cio, ripetesi ancora, e frutto 
di una mera i p o t e s t , c h e n.m 
trova il piii piccolo conjnrtn 
ed anzi smentita daVe risul-
tanzc proccssuali, dc cui va 
tratto il convinciment'i che 
occasionulc fu il possess^. 
del coltcVo ed asso'utamen-
te non pre visto dal-a donna 
ii 11 u o c o aftri i f / i tn a'la sua 
virtu ed il conseguente usn 
del coltello stesso da par­
te sua, 

Dichiarazione 
di Montanelli 

su Giovanni Bertone 

L eiornal sta Indro Monta­
nelli non ha nconosc iuto nel -
le futosirafie di Giovann: Ber -
ton:. pubbheate da alcun. g.or-
n.il.. .1 •• Generale della Ro-
\ e r e - che conobbe nel car-
core di S V.ttore e d alia cu: 
f.Stira ispiro :1 suo racconto 

•• Le cronache apparse sui 
Stomal. — ha dich.arato Mon­
tanelli — s. mteressano d: nn 
" Giovann: Bertoni " che nul ­
la ha in comune con il " G.o-
vanni B e r t o n e " con :I quale 
fu; in carccre durante la Re-
si=tenza II m.o " Generale 
del'a R o v e r e " era un t:po 
nia^ro. da "uff:c:ale dl caval -
ler .a" , un t.po. :nsomma. co«l 
come e stato impersonato da 
V:ttor.o De S.ca - . 

IISTITUTO PR0FESS10NALE A. DIAZ 
N E L L A 2- S E T T I M A N A 

D E L L A P U B B L I C I T A ' I N I T A L I A 

Vertenza secolare 
all'esame dei giudici 
del Tribunale etneo 
C A T A N I A , 22. — 11 T n b u -

n.ilc c .v i l e di Catania si pro-
nunz.era. tra qu.nd.c: s.orn:. 
su una vertenza che s; tra-

Xel quadro del le mamfesta-
ziont oraan-.zzate per la 2 Set-
timana della Pubblicita in Ita­
lia. r i s t i tuto Professionale Fem-
mini le di Stato - A r m a n d o 
D i a z - . Via Acireale 8 e V:a 
del P ianeto 100. si e : .n?ento 
con alcune bel le ed arlistiche 
v f t n n e al lest ite presso impor-
tanti necozi di abbichamento c 
di arredamento del la Capitalc. 

I manufatti esposti — ab:-
ti. tessuti . ceramiche. b i s io t te -
rie in meta l lo — rientrano nel -
Tampia attivita che r is t i tuto 
svo l ce nel campo indi is tnale 
e artistico; e d:mostrano. per 
la flnezza e I'oncinal ta la per-
fetta e concreta prep')̂ ^z•.l">!̂ t• 
del le a l l icvc f h e frequen: no 
le \ a r . p scuole dell'Istitiiio 

Ritcniamo di fare cosa u::'.t 

ed interessante per i Jettor;. 
molti dei quali si pon^ono ,1 
problems deH"av\enirp Iavora-
t ivo del le p r o p n e ficl.uolc. il-
lustrando rorcaniz /az .onp del-
Tlstitiito e le fin^lita che es-o 
si pone 

Scopo precipuo e quel lo di 
dare alle c.ovani. che escono 
d i l l a Scuola Media o di Av-
vsamento. la po?<.biI.:S» di TZZ-
^iiincere una ser.'a preparazio-
ne profess.onalp in attivita ar-
tiRianali e arti?tiche e di con-
seguire una qualifica che per-
metta loro di lavorare alle di-

pendenze di una Ditta o in pro» 
prio. 

L'Istituto si compone di tre 
scuole: 

1) Scuola di Abb:-I:amento con 
l e Sez.oni di: Sartoria per 
S.cnora: Sartoria per B a m -
b.ni: Bi^nch^na per S m n o -
ra: Macl.eria; Indossatnc i . 

2) Scuola di Arte Applicata 
con le Sezioni di: Tessitura 
Art ipana: Ceramica. Big io t -
ter a e Metalh a sbalzo; Com-
messe vetrimste; Ficuriniste . 

T) Scuola per l e attivita d o -
mestico-social i con l e Sez io -
n: d.: A u s . l . a n c FarmLar:: 
Economp per m e n ' c col let-
t .ve 
Non c"e che 1'imbarazzo del­

'a scelta — e il ca*o di dire — 
P"r le aiovan; des .derose d: 
.pprendere un'arte e di for-

msrsi una buona base cultura-
'.c' Infatti. alle atliv.Ta tecnico-
orat.che- s: alterna lo stud o 
del le Lncue. della contabiLta. 
della Cultura Generale . della 
Dattiloslrafta. L'na scuola nuo­
va. qunidr. per la nuova con-
cez ione del Iavoro: v iva n e l U 
•I.datttca: produttiva: attrezza-
ta modcrnr.mente e .. statale. 

Quali mi'Zl.on qaranzie pp7 
! '^ \ \en:re delle nostre fij! iiolc-1 

E po.che le iscnzioni sono an­
cora aperte, s iamo certi che 
molti l e ' t o n ci nncraz ieranno . 

-+.-• 
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MIKOIAN IN FINLANDIA 

HELSINKI — E' giuntn nc l la eapitale flnkindese in visita uffU-ialr II vice priniti* mini­
stro sovietii 'o Mikniun, A Hels inki Mikolan procedern alia flrnia dl un nuovo uccordii 
cnmmerria le flnno-smletlcn e alia inaiigurazione dclla niostr* industrials s o v i i t i i a . T\t>lla 
te lefoto 1'arrWo del vice p r e m i e r aH'aernpnrtn della eapitale Ann Ira ac-roltn dul printo 

ministro Snksolalnen 

LA DENUNCIA DEL CONGRESSO DI ANCONA 

Un centesinto alle biblioteche 
nel bilancio dell'lstruiione 

Lc cifrc impressionanti dclla prima relazione — II rapporto 
tra lc biblioteche e la scuola — Premiati alcuni direttori 

(Dal la nostra redazlone) 

ANCONA. 22. — Se la cla-
morosa bocciattira del - piano •» 
Medici sul ridrdinamento della 
scuola da parte del Consigl io 
superlore della pubblica istru-
zione e l o . s c i o p e r o dei Asia 
nueleari hon fos6ero stati suf­
ficient! a denunciare la grave 
o a volte drammatica situa-
zione del nostri istitutl cultu-
rall e scientiftci, il XII Con­
gresso della Associazione ita-
liana per le biblioteche. inau-
miratosi luned) scorso al Pa­
lazzo degli AnzJani di Ancona. 
avrebbe certamente colniato 
una tale lacuna II Congresso. 
infatti. ha asruinto il carattere 
di una forte e solenne protesta 
fin dalle sue prime battute e 
non tanto per la scverita e 
1'acume e n t i e o dci relator! 
quanto per la forza ste&sa del 
loro araomenti. I primi accennl 
polemics sono stati fatti add!-
rittu^a dal presidente dc irAs-
ociazione. prof. ArisMde Cal 

prolueione inaugurale. allorche 
ha n levato la precaria eondl-
zione delle biblioteche Italiane. 
reclamando anohe una piu ade-
"tiata distnbuzione di fondi da 
parte del ministero agH stre-
mati istitutl bibhosraflci del 
nostro paese. 

Quosto argomento, che ha 
doniinnto — si puo dire — l'lti-
tero svolaimento dell'assisc. e 
stato sviluppato dal p n m o re-
latore, dr. Nicola Mazzarac-
chio. il quale h.i atTrontato 
« l a situazione cconoinica delle 
pubbliche biblioteche Koverna-
tivc », ricordando anzitutto co­
me rinsufllcienza dci fondi de-
stinati al loro funzionatnento 
fosee Rla stata n leva'a nel Con­
gresso di CaSliari (27 rnarzo -
1° aprile 1953) e come la situa­
zione, dopo l'eciuilibr.o fatico-
samente rajjiliutito con la costi-
tuzione dello Staio umtario. 
fosse gradualmcnte precipitata 
- v e r s o quella crisi d i e l'liltinio 
conflitto'e il Ultimo dopojuerra 
dovevano rendere piii acuta e 

derisi, nel corso stesso d e l l a ' p e r talune biblioteche persino 

APPUNTI DI VIAGGIO DEL COMPAGNO GIULIANO PAJETTA 

A Bucarest per la 
oftre mezza citta 

festa della repubblica 
sfifava con i soldati 

Una paraia circondata da una gioiosa confusione popolare — Come e naio il nuovo esercito romeno 
Operai, tecnici e dirigenti parlano con grande modestia mentre edificano opere sempre piu grandiose 

in 
ho stato socialista non 

puo dure piit dl quanto ri­
ce ve; il balzo in a van 11 nel 
tcnore di vita e il frutto di 
anni di lavoro duro; pcrche 
il progrcsso contmui c ven-
ga acceleruto, occorre die 
tutti lai'orino di piii e me-
glio. 

II discorso e semplicissi-
tno. HKI la rcultti lo c mot­
to me no. 

In un paese. come la Ro­
mania dove per sccoli han-
no imperi'crsuto la barbarte 
turca c il feudalismo un-
pheresc, dove la porera 
gente ha ccrcato di difeti-
dersi daH'arbitrio rifugian-
dosi nclla passwitd e nella 
indolcntc poucrta. dove la 
gran massu della popolazio-
nc si e senttta cstrancu alio 
Stato. in un paese dove lo 
ideale delle persone « per 
bene > era « aver la borsa di 
studio da giovane rr far lo 
statalc da adulto. * fur il 
pensionato da vcccliio > in 
un paese cost, con il Hcel­
lo eulturale e tecnico da cui 
si e partiti non e facile rag-
giungere presto t in'rtlfn pro-
duttivitd del lavoro. una 
saggia econontia delle ma­
teria prime, dci combusti-
bili. dcll'cnergia ccc. ecc. 
nellc fabbrichc; ottenerc lo 
stesso rtsultnto nclla gran­
de azienda agricola modcr-
?in coopcrativa o di S f o t o 
e piu difficile ancora. 

Come del rcsto ncgli al-
tri pacsi socialisti. qui non 
hai la frusta dclla fame e lo 
spcttro dclla disoccupazio-
nc per ottenerc a qualsiasi 
costo un rendimento di la­
voro elcvato c nemmeno 
puoi contarc. come in mi 
paese colouialc. come nclla 
Romania di icri per dirla 
breve, su abbondanza di 
mano d'opcra a buon mcr-
cato, senza opere ne previ-
denzc sociali. aceampata 
nclle baracche o nellc f a n e 
delle bidonvilles. 
E' con I'organtzzazionc. la 
educazionc e Vcmulazionc 
sncialistn chc ntticni Vau-
mento dclla produttivita del 
lavoro. accanto naturalmen-
tc al progrcsso tecnico. 

L'opcraio chc c diventato 
da pochi mesi caporcparto. 
il giovane agronomo dclla 
coopcrativa. ?I segrctario 
del partito di una gro*sa 
zona industrialc tutti ti ap-
paiono. seppurc nclla divcr-
sita dclla loro qnalifica c 
dclla loro profcss'mie con le 
stcssc carattcristiche positi­
ve. Visti coi nostri occhi 
f o r s e ft sorprendc la n i n n -
canza in loro di qiiclla sp'-
gliatezza o, per dir megho. 
di quclla arrogante sicu-
rczza che caratterizzano il 
capitano d'industria. I'uo-
mo d'affari o il tecnico di 
fabbrica da not; qucsti non 
si distinguono fisicamentc 
dalla gente opcraia con cui 
lavorano, ti sembrano persi­
no p i u giovani della loro 
eta forse pcrche ti parlano 
con modestia di loro stessi 
e • del loro passato. ma 
qunndi li fai parJare di quel 
che fanno e di quel che fa-
rannn allorn li sentx pieni 
di tantn <:''curezzn. cost pa­
droni delln loro rita oltre 
che del loro Pac*c c tu te 
ne scnti commosso e capisci 
r»f»n'*'mo come qnc*ti uo-
miw e qucstc donne siano 
incorriprcnsibili a ccrti gior-
vnlist- e o-scrvntnri no*tra-
n ; . a co'nro che confondono 
un unmo semphee con un 
scmpl'Ciotto. 

• • • 
•Von so cosa abbiano rac-

contato i diplomatici stra-
nicri ai loro governi dopo 
la parata militare c la ma-
nifestazione popolare del 23 
ngosto di qucst'anno. So c h c 
crano t'-tii presenti alia 
manifestazione di Bucarest 
per il 15. dclla libcraz:one c 
molto nttenti; erano tanto 
intcressati alia cosa chc 
qualchc giorno prima Vad-
detto militare di un grande 
p a e s e occ idcr . ta l e era gid. 

a passeggio per i viali dove 
si faccvauo le prove per la 
rivista! Cosa valcte? l.'esta-
te a Bucarest fa culdo. e una 
passeggiata mattutina pud 
far bene; etiriosa abitudinc 
pcro quclla del colonnello 
che andava a spasso vesti-
to da operaio giardinicre e 
rimasc piuttosto imbarazza-
to quando ti scnti interpel-
lare con un sonoro c alle­
gro « Buon giorno sig. co­
lonnello * dall'ufficiaie ro­
meno che n r o r n IIIPIIO r o -
qliu di incontrarc in quel 
moincnto. Cosa abbiano 
raccontato qttci signori net 
loro dispacci cifrati non lo 
<o. ma so qucUo che abbia-
mo visto noi e che forse 
hanno capito anche loro, 

Vi e statu mnanzi tutto 
una parata militare molto 
importantc; si e visto I'cser-
cito di un paese con eui e 
meglio parlare di disarmo 
che batterc i pugni sul ta-
volo della gucrra fredda. 

Questo nuovo esercito 
non e sorto dal t n i l l n . Iin 
'ivuto il suo ceppo in qucl­
la divisione Todor Vladimi-
rcscu chc composta di cmi-
qrati politici e di ex prigio-

nieri arrivd in patria nel 
1944 combattendo con lo 
Esercito Sovietico, ha tro-
vato i suoi prtmi quadri tra 
quei patrioti che avevano 
partecipato aU'uisurrezio-
ne di Bucarest della vtgilin 
e tra le formuziont mililurt 
del vcccliio esercito chc 
voltarono lc armi contra i 
tedetchi in una dura lotta 
chc lc condussc lino in terra 
d'Unghcriu e di Cecoslovac-
chiu. 

Mentre in Italia f» ncces-
sario dtscutere (c conic') 
con ah AHcuti per ottenerc 
che i soldati italiani potes-
sero organizznre e mctterc 
in linca 15 divisions, lc sta-
tistichc dicono che conic cf-
tcttivi impeguati sui fronti 
tcdcsclv. la Romania fu a\ 

4. posto in Europa. 
Dopo Fc^crato. la guar-

dia operant; questa linca 
tienc il passo un po' meno 
bene, non ha grossi can-
noui o micidiuli lanciarazzi. 
la sua c una marcia chc stu 
tra if passo di paraia c 
qucllo di un cortco. Yanno c 
vanno. niigl'uuti e mig'iain. 
con la tuta bin con la baio-
nctta in caiina. 

E poi sfilano gli operai 
e gli studcnti. i vecchi e i 
n'ovani c le casalinghe c i 
bambini, e'e un mare di 
gente chc passu canta e ri­
de; e'e chi vnolc per jorza 
Uirsi riprendcre dalla te-
levis'one e chi deve grida-
rc qualcosa dt suo. dt par-
ticolarc ai dirigenti chc 
it anno sullu trtbuna e quelli 
chc non scntono per la 
grande confusione c lui ri-
manc li ad agitarc il suo 
(•(•Hello cri n gridarc. K c o -
si per ore c ore. a ccnti-
nnia di migliuia. piu di mez­
za citta nel senso letteralc 
della parola 

Vn mio amico romenn (c 
un ex mil'tare della 7 ' r i m -
s'lvania!) brontola pcrche 
nclla <filata della popnlazio-
ne non e'e abbastanza ordi-
nc. torse ha ragionc. mu a 
me place pi it cost. C'c un 
(trail clumorc c mi scnibra 
di csscrc a Napoli o in Si-
cilia o a San Giovanni a 
Roma prima chc parli To-
rjltriffi al gran comizio; la 
gente c allegro, quelli chc 
vogliono < organizzarc > lo 
evviva o il coro ben fatto. 
rimangono sovente a mezza 

Una duchessa inglese provochera 
la rottura tra la Luce e il mar it o? 

Clara Boothe smentisce, ma ncgli ambicnti vicini alia 
famiglia si conferma - L'cditore e la moglie in campagna 

MI LA N O . 22. — F o r s e 
I'eclitote a m e n e a n o H e n r y 
L u c e si s e p a r e r a da l l a m o ­
g l i e C lara B o o t h e . e x a m -
b a s c i a t o / e t leg l i S t a t i I 'nit i 
in I ta l ia , p e r s p o s a r e u n a 
g i o v a n e i n g l e s e . l a d y J e a n ­
n e C a m p b e l l , f ip l ia de l d u -
ca di A r g y l l e n i p o t e di lord 
B e a v e r b r o o k . il e e l e b r e n i a -
g n a t e d e l l a s t a m p a b r i t a n -
n ica . 

In u n a c o r r i s p o m l e n z a da 
X e w York , un s e t t i n i a n a l e 
p u b b l i c a . p e r la p r i m a v o l t a . 
la n o t i / i a e j c o m m e n t i r a c -
col t i n e g l i a m b i c n t i v i c in i 
a l ia f a m i g l i a L u c e . 11 p iu 
^tretto n s e r b o c i r c o n d a la 
v i ta f a m i l i a r e d e i due c o ­
i l .ug i , m a a l c u n i a m i c i i n -
t:mi — s o s t i e n e il s e t t i m a -
n a l e — r i t e n g o n n c h e il 
r a f f r e d d a m e n t o nei loro r a p -
port i possa es.-=or?i a c c e n t u a -
to d o p o la p o l e m i c a c h e 
s c o p p i o q u a n d o la s i g n o r a 
L u c e p o s e la s u a c . m d t d a -
tura c o m e a m h a s c i a t o r e in 
B r a s i l e . A q u e l p e r . o d o r i -
s a l g o n o g l i incontr i d e l -
l ' e d i t o r e c o n l a s i g n o r i n a 
C a m p b e l l , c h e eg l i a v e -
va p r o b a b i l m e n t e c o n o s c i u t o 
d u e a n n i fa in Ingh i l t erra . 
ad u n r i c e v i m e n t o d a t o da 
l o i d B e a v e r b r o o k . 

In s e g u i t o , J e a n n e si reco 
a N e w Y o r k ed e b b e da H e n ­
ry* L u c e u n i m p i e g o in u n a 
d e l l e t r e g r a n d j r;vi?te d e l -
I 'edi tore . < T i m e ». * L i f e » c 
* F o r t u n e » . La d u c h e s s i n a 
c o n s e r v o 1 ' impiego fmo at l , 
u n m e s e fa , q u a n d o lc v o c i 
di tin f l ir t c o m i n r i a r o n o a 
c i r c o l a r e n e l l ' a l t a ?oc ie ta 
a m e r i c a n a e d e s s a f e c e n -
t o r n o a l l o r a in I n g h i l t e r r a 

D a p a i t e s u a . la s i g n o r a 
L u c e s m e n t i s c e l e voc i di 
s e p a r a z i o n e fra lei e s u o m a -
ri to , « s o p r a t t u t t o in r i f e r i -
m e n t o a l i a s i g n o r i n a C a m p ­
b e l l », ed a f f o r m a c h e !a s u a 
v i t a c o n i u g a l e e p r r f e t t a -
m e n t e n o r m a i c e f e l i ce . A t -
t u a l m e n t e i d u e c o n i u g i si 
s o n o r i t irat i n e l l a l o r o r e -
s i d e n z a di P h o e n i x . neH*Arj-
z o n a : ch i d i c e p e r s m e n t i r e 
o g n i p e t t e g o l e z z o . ch i d i c e 
p e r s t u d i a r e l c m o d a l i t a 
d e l l a s e p a r a z i o n e . D i d i v o r -
z io . in fa t t i , n o n s e m b r a c h e 
si pos sa p a r l a r e . g i a c c h e la 
s i g n o r a L u c e e u n a f e r v e n t e 

ca t to l i ca . a d i f ferc i i7a de l 
m a u t o c l ic . c o m e la s i g n i ) -
n n a C a m p b e l l , e pro tes t . in te 

Si e aperta 
la Conferenza 
degli attuari 

della sicurezza sociale 
K" com.nci.t'.i or: a Roma 

!a second.! Confcrenz.i intcr-
n'i7.onale deal; a'tuar. c sta­
tistic: dcllrt 5 ctin 7Z.i soe:;«Ic 

La seduta mauaiiraie s: e 
tonuta in Camp.do^Uo nella sa . 
la d'^lla Proino'eca. 

L'on Cors: prc^.denV dello 
INFS ha Ictto .1 •.flc-jramnirt d 
-aluto del Pr t - .den-e CJron-
ch: 

aria o scompagnati come ad 
una nostra festa dcll'l'iiitd, 
ma in compenso ognuno di­
ce, canta, fa qualchc cosa 
per coitta suo Dove si tro-
valio d'uecordo e quando 
s e n n d i s r o n o n gran voce 
delle lunghe parole d'ordine 
che sanno un po' di ritorncl-
li rimati: ne hanno messi m-
ftemc un muccluo. 

* * * 

Xcl quarticre p''t't bcllo 
di Bucarest. in uno di <ittei 
palazzi in cui gli urclutctti 
dei primi sccoli ccrcurono 
tli c s p r h n c r e in forme IMIO-

ve il vcccliio stile popola­
re romeno. e'e un musco 
accanto ai tanti ultri di cui 
e ricca la capitalc dclla Ro­
mania. Qui non ci sot io hci 
((tfdrirf. E' il Musco del Par-
tito: non c seinplice mctte­
rc in un musco una cosa 
cos] ricca c multiforme r /mi -
\e I'nffit'itn d i tin pnrf i fo . 
del partito poi dei povcri e 
degli opprcssi. di quelli che 
tutto crcano con il loro la­
voro ma die non posseggo-
no nulla. I cimcli sono po­
vcri, modesti; vecchie ban-
dicrc, volantini. giornali, 
foto ingialhtc, riproduzio-
ni di documenti della poli-
zia; accanto a questo ma-
terialc i dati c i diagrammi 
chc dan no un quadro dclla 
cvoluzione generate del 
paese; su questo fondo ap-
pare, la grandiosita. delle 
nullc piccolc cose quotidia-
ne. semplici ed croichc al 
tempo stesso, di piu di mez­
zo sccolo di movimento ope­
raio. Quanto hanno lavora-
to c lottato qticgli uomitti e 
quelle donne, a quanti sa-
rnuno nppnrst" c o m e dcn l i 
• n p i i n r i o i / i sognatori, come 
dci povcri illusi! 

II musco pcro e ben fatto, 
lc guide attente e capaci, 
incite i p i n ( j i o r n n i fintsco-
no per capire I'esscnzialc 
c cioe chc la nimva vi­
ta di cut godono e stala il 
fmtto di molto sangue e 

fronte alia cvoluzione econo- moltc lucrimc. di moltn in-
ii.ca e d'liioRraf.c.t ha r.fer.to; tcUigcnzu c di molto lavo-
1 dott. Kcrl lle.nz, Wolff d e -

sjli is'.Kuti del la Sicurezza so -
c a l e delTAustria. 

I l avon «ono continuati con 
lo rclaz.oni dei proff. Coppi-
n\ e S.r George Maddex. Tuna 
.-ulle variazion: della mortahta 
<• dclla natal.la e Taltra sul le 
rc'.iz.on: tra l'entra'a :n pen-
-iono dt vecchia .a . I'ammontare 
dc'.Ia pensionc e la cessazione 
del lavoro. 

II pro-s.ndaco ha por'^fo il 
^aluto del Con-icl'.o comunale. 
Per il governo ha parlato lo 
on Zaccagn'ni 

Nel pomor.ee .o w n o com'n-
c.at. i l a v o n a Palazzo Bar­
ber,ni. 

Sul pr.mo t^ma dc'.la Confe-
renza' I regmii di pcnsione d: 

ro. chc le grandi cose sono 
state c sempre. saranno il 
frutto dt molti. infiniti sa-
crifici e contribute anche 
vmili e modesti, talvolta 
•gnoti: capiscono che hanno 
la gran fortunn di crcscc-
re in un paese e in un epo-
ca in cut ognuno puo esse-
re se stesso. 

( i l l ' L I A N O PAJF.TTA 
KINK 

drammatica Ricordo che — al 
Congresao di Casjliari — II re­
lator?, dr. Alberto Glrardl, ora 
direttore della Biblioteca Na-
zionale Centrale di Firenze 
— ha detto, fra l'altro, il dot-
tor Mazzaracchio — espose dati 
c raggungl] precisi sulfa infinia 
parte (mono di vm centesimo) 
riservata agli ietituti bibliogra-
fici sul bilancio globale della 
Amministrazione della pubblica 
istruzione e presento. altresl, 
diligent! ed elaborate tabelle 
di raffronto per sottolineare 
Tenorine di>livello csistente fra 
le dotazioni delle pubbliche bi­
blioteche statali e quelle tanto 
piit pingiu (ma sufneienti" -
n d r ) delle biblioteche delle 
Facolta o degli IsMtuti tmiver-
sitari. chc pure appartengono 
alio S t a t o - . 

~ S c . a distanza di poco piii 
di sei anni. si o voluto ripro-
porre aUattenzioiie <iei biblio-
tccari italiani. ininitt a con-
^ie.<po, l'esamc dclla niedesuna 
quest tone, cio e s e j n o — ha 
proseg1 ito il relatore — del-
riuiportanza che r.«sa riveste 
nel complesso dei problenu che 
og£i si presentaini pcrche i 
nostri istitutl po«sano incglio 
assolveic i coinpiti loro spet-
tanti nella comuuith nazio-
iiale •• K che la situazione sia 
ancora piii grave di sei anni 
fa e dunost iato dal fatto che 
lo stanziauiento comple>sivo di 
quattro nuliardi in dieci anni 
.iituato per le biblioteche, oltre 
ad essere - molto al di sotto 
del livello. pur niodc5to. rag-
giunto neali anni anterior! al-
rultuno conflitto ». risulta asso-
lutamente utadegiiato, specie 

• se si considerano — come ha 
detto tl rclatore — le nuove 
e s u e n z e impaste aqh istituti 
bibliotecari dal continuo pro-
gredire della tccnica e degli 
studi in oeni campo. nonche 
dalle mutate condizioni della 
vita eulturale e sociale in ogni 
pae>c -. 

I congrcssisti. d'altra parte, 
non hanno tnancato di sotto-
lineare i profondi, inscindibili 
le^ami fra la .scuola e la biblio­
teca. n levando la necessita di 
• potcnziare e sviluppare le 

scuole e le istituzioni di eul-
tur.i. come condizione per l'or-
dmato e fecondo sviluppo della 
vit i sociale ed econoinica del 
paese -. Ne questi sono stati i 
soli arcomenti deH'assise. che 
si concludcra venerdl con una 
relazione del dr. Giovanni Co­
rnell! sulla •• situazione econo­
inica delle biblioteche degli cnti 
loeali •• e con l'approva/.ione del 
nuovo statuto delTAssociazione. 
Interess.inti ed inipe^natc. ad 
e=empio. hono state le relazioni 
de'.l.i doltoressa Olaa Pinto e 
del dr Francesco Barberi sulle 
(inc.stiotii concenienti la •« let-
tura m sede delle grandi biblio­
teche - e la •• preparazione. spe-
ciahzzazione e utihzzazione del 
p e i s o n a l e - Entrambi i rclatori 
si s-ono soffennati lungamente 
a con<iderarc problemi chc 
potrebbero apparire esclusiva-
incnte organizzativi. ma che 
<ono di fondainentalc impor-
tanza ai flni dello sv i luppo 
delle biblioteche e dei loro 
coinpiti culfurali ed educativi. 
Proponendo una serie di mi-
sure atte a mis;liorare gli am­
bicnti di studio, la d:stnbu-
/ ione dello opere. l'istituziotic 
di coi.si jipeciali nell" ainbito 
delle universita per la riccrca 
bibliografica, per la bibliologia 
e la biblioeconomia. essi hanno 
mdicato. in «-ostanza. alcune 
delle questioni piii ser ie in 
ordinc alio snel l imcnto e al-
1'adcgunnicnto del ser\-izio bi-
bhograflco pubblico Ed e evl-
den'e che si tratta di problemi 
di alto interesse eulturale so 
non altro per la loro aderenza 
alia necessita di quella piu agile 
dilTusione del libro. non piii 
soltanto fra izli iniziati. di cui 
— come vi-dreino — ha parlato 
1'editore Cappelli di Bologna. 

Per la cronaca se^naliamo. 
mflne. che al momento della 
apertura del Congres5o sono 
-;ati ninsegnati diplonii e mc-
daglie d'oro e d'argento ai se-
auenti drc ' tor i di bib'.io'eche: 
KiUppo de Nohili da Catanzaro. 
Pa.-.quale Dragoiie da Matera. 
Giovanni Battlsta Gifuni da 
I.ucpra. Nullo Musini da Fi-
denza. I.uiai Garofano Veno-
sta da Capua. Aldo Tas=ini da 
Trieste. Giuseppe -Turnni da 
Verona. Anialia Vaso da Santa 
Marehenta Ligure (medagl ie 
d'orol. S.uiro Bnzzi (recente-
mente scomparso) da Firenze. 
Giorgio Rossi da Vorona. Pla-
c;do Nlcolai da Spoleto. Emi-
I.o Prtiriarca da San Danjele 
del Fr.uli e Giuseppf I.ozzero 
da Pordenone (medagiic d'ar­
gento». 

SIRIO SFBASTIANr. l .LI 

II viaggio di Gronchi nell'URSS 
(Contlnuaclanr dalla 1. pagtna) 

m e n t e f o r m u l a t o e a c c e t t a t o , 
s a t e b b e il p r i m o C a p o di S t a ­
to de l s i s t e m a a t l a n t i c o a r e -
carsi n e H ' U R S S , p r o c e d e n d o 
a n c h e il p r e s i d e n t e E i s e n o -
\ v e r > . Ma 1'agcnzia di P e l l a 
\'a o l t r e , q u e s t a g r a v e c e n -
sura al C a p o d e l l o S t a t o , e d 
o s s e r v u c h e « q u a l c u n o si e 
d o m a n d n t o a n c h e r,e n o n s a -
rebbe s t a t o piii l og i co c h e 
l ' inv i to f o s s e d i r e t t o a l P r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i b , d a t o 
c h e l ' l ta l ia n o n c una re ­
p u b b l i c a p r e s i d e n z i a l e >! Ki -
torna c i o c , ne i confront i de l 
C a p o d e l l o S t a t o , u n a p o l e -
mica c h e gl i a m b i c n t i p iu 
o l t ranz i s t i d c l l a D C , h a n n o 
g ia n e l p a s s a t o s o l l c v a t o ne i 
c o n f r o n t i d c l l ' o n . G r o n c h i in 
o c c a s i o n e di s u e i n i t i a t i v e in 
c o n t r a s t o c o n la l i n e a u f f i -
c ia l e d e l g o v e r n o . 

C'c, poi , chi a f f erma c h e il 
g iorna l i s tn d e l l ' a g e n / i a di 
s t a m p a t e d e s c o - o c c i d c n t a l c 
s a r e b b e s t a t o c o m p i a c e n t e -
m e n t e i n f o r m a t o d a a l c u n i 
a m b i c n t i deniof 'r i s t ian i a u -
ch'ess i i n t c r e s s a t i a l i a p u b -
b l i c a / i o n e d e l l a n o t i z i a pt'ima 
del C o n g r e s s o . N c g l i n m b i e n -
ti uf f ic in l i , i n v e c e . si fa p r e -
s c n t e cite e i m p o s s i b i l e r i c o -
s t r u i t e i part i co lar i dtflla 
c fuga > d a t o c h e i g o v e r n i 
a l leat i e r a n o s tat i tct iuti hi 
c o r r e n t e d c l l a t r a t t a t i v a in 
corso tra R o m a e M o s c a e 
cl ie , pcrc io , la i n d i s c r e z i o n c 
pu6 e s s e r e par t i ta d a u n a 
qua l s ias i d e l l e c a p i t a l i a t l a n -
ticl ie. . . 

U n fa t to . ad o g n i m o d o , c 
cer to : l ' inv i to s o v i e t i c o e'e, 
I 'accet taz ione di m a s s i m a a n ­
che . R i m a n g o n o d a d e f i n i r e 
u f f i c i a l m c n t e la d a t a e i p a r ­
t icolari d e l v i a g g i o . C io sar.i 
fatto n e i p r o s s i m i g iorn i . 
p r e s u m i b i l m c n t e d o p o la 
c o n c l u s i o n e d e l C o n g r e s s o 
d e m o c r i s t i a n o e d o p o 1'an-
u u n c i a t o i n c o n t r o tra il p r i ­
m o tn in i s t ro K r u s c i o v e il 
p r e s i d e n t e D e G a u l l e . F i n da 
ora, t u t t a v i a , si c r e d e di p o -
ter a f f e r m a r e , c o m e a b b i a -
m o d e t t o a l l ' in i z io , c h e il 
v i a g g i o a v v e r r e b b o a t t o m o 
al 15 di N o v e m b r e . 

N u m e r o s i u o m i n i po l i t i c i , 
i n t c r p c l l a t i da i g i o r n a l i s t i . 
h a n n o e s p r e s s o il loro p a r e r e 
s u H ' i m p o r t a n t e n o t i z i a . 

II c o m p a g n o S a n t i cos i si 
6 e s p r e s s o : « L ' i n v i t o r ivo l to 
d a l l ' U R S S al P r e s i d e n t e 
Gronch i , c h e c r e d o s a r a s e n -
z'altro a c c e t t a t o , r a p p r e s e n -
ta un e l e m e n t o di g r a n d e n o -
v i t a n e l l a po l i t i ca e s t e r a i t a -
l iana e i n o l t r c i m m e t t e d i -
r e t t a m e n t e il n o s t r o p a e s e n e l 
p r o c e s s o d i s t e n s i v o in corso . 
Ogni m i g l i o r a m e n t o de i r a p -
porti de l l ' I ta l ia c o n l ' U R S S . 
c o m e de l res to c o n tutt i g l i 
altri p a e s i , non p u o c h e c o n -
tr ihuire al c o n s o l i d a m e n t o 
d e l l a p a c e . 

P e r q u e s t o rag ion i c r e d o 
c h e l ' ausp ica to v i a g g i o de l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
sara s a l u t a t o con v i v a s o d d i -
sfa/ . ione da p a r t e di tutt i g l i 
i ta l iani c p a r t i c o l a r m e i i t e dai 
lavorator i ». II s e g r e t a r i o d e l 
Part i to r e p u b b l i c a n o , o n . l e 
R e a l e , h a d i c h i a r a t o : < Dati 
i rapport i c h e si s o n o s t a b i l i ­
ty d o p o l ' incontro di E i s e n h o ­
w e r c o n K r u s c i o v , u n i n c o n ­
tro tra K r u s c i o v e G r o n c h i e 
c o m p a t i b i l e c o n o g n i i m p o -
s t a / i o n e o a c c e n t u a z i o n e d e l ­
la po l i t i ca e s t e r a i t a l i a n a . E ' 
qu ind i e v i d e n t e c h e ogn i r i -
s c r v a r i spe t to a H ' a v v e n i m c n -
to a n n u n c i a t o s a r e b b e fimri 
di l u o g o c c h c il g i u d i z i o piii 
p u n t i i a l e n o n p o t r e b b c e s s c r c 
d a t o s e n o n in r e l a z i o n e al 
content t to p o l i t i c o c h e si a t -
tr ibu i sce a l l ' i n c o n t r o e m e ­
g l io a n c o r a ai s u o i r i su l tat i >. 
Da p a r t e l i b c r a l e Ton. Bozz i . 
d o p o a v e r a t t r i b u i t o al m i n i -
s tro D e l B o u n a p a r t e di r i -
l i e v o n e l l a t r a t t a t i v a , r a c c o -
m a n d a s i n t o m a t i c a m e n t e la 
< m a s s i m a c a u t e l a » a l g o v e r ­
no. II tn in i s t ro B o , da l c a n t o 
s u o , ha r i l a s c i a t o la s e g u c n t e 
d i c h i a r a z i o n e : < L ' a n n u n c i o 
de l v i a g g i o de l n o s t r o P r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a a M o ­
sca e u n fa t to p o l i t i c o di i m -
p o r t a n / a i n t e r n a z i o n a l e p e r -
c h c si inqt iadra n c g l i a v v i a t i . 
nttovi rapport i tra O c c i d e n t e 
e O r i e n t e . di cui f a n n o f e d e . 
per q u a n t o ci r igt tarda, d i -
r c t t a m e n t e , l c c o n c l u s i o n ! cu i 
si c per\*cnuti n e l l c t r a t t a -
t ivc a M o s c a tra il r a p p r e s e n -
t a n t e d e l g o v e r n o i t a l i a n o e 
i r a p p r e s c n t a n t i d e l g o v e r n o 
s o v i e t i c o . L ' a v v c n i m e n t o d e ­
v e q u i n d i e s s e r e s a l u t a t o c o n 
favore da tutti g l i u o m i n i di 
buoi ia v o l o n t a . p e n s o s i dc i 
p r o b l e m i da r i s o l v c r s i n c l l a 
p a t e , ne l r i s p e t t o e n c l l a d i -
fesa r c c i p r o c a d c i r i s p c t t i v i 
s i s t e m i po l i t i c i . L 'Europa 
tmita e s a l d a m c n t e a n c o r a t a 
nl r e g i m e d e m o c r a t i c o n o n 
potra c h e b e n c f i c i a r e d e l l a 
d i s t e n s i o n e ; e il f a t t o — ha 
c o n c l u s o i l m i n i s t r o B o — d e l 
v i a g g i o d e l P r e s i d e n t e G r o n ­
chi a M o s c a , p r i m a di q u e l l e 
n e l l a s t e s s a c a p i t a l c s o v i c -
t ica , d i E i s e n h o w e r , r a p p r e -
s e n t e r a i n d u b b i a m e n t e , p e r 
il p r e s t i g i o d i cu i g o d c il n o ­
s tro p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i ca , e p e r l e s u e i d e e di 
s e m p r e . u n t i l t er iore c o n t r i -
b u t o a l i a f i n e d e l l a g u c r r a 
fredda >. 

II fasc i s ta A n f u s o . c h e p a s -
sa p e r il p n n c i p a l e c o n s i g l i e -
re d i p l o m a t i c o d e l m i n i s t r o 
Pe l la , ha a v u t o p a r o l e di r a b -
biosa p o l e m i c a e di v e l a t a 
m i n a c c i a . « L ' i n v i t o d e l l a 
U R S S — e g l i h a d e t t o — si 
i n n e s t a in t u t t o q u e l g i u o c o 
e in q u c l l a m a n o v r a p s e u d o 
d i s t e n s i v a c h e q u e l l a n a z i o -
n e s ta s v o l g c n d o p e r i n d e b o 
l ire l 'Europa . B i s o g n a c h e il 
c a p o d e l l o S t a t o i t a l i a n o s i a 
m o l t o c a u t o >. 

A PROPOSITI) DEI VIAGGIO DI GRONCHI 

La dichiarazione 
di Luigi Longo 

11 compaono Luigi Lon­
go ci ha rilasciato la se-
o u e n t c d i c h i a r a r i o n e s u l 
viaggio di Gronchi: 

* Una visita ncll'Unio-
iie Sovictica del Presiden­
te Gronchi non pud non 
trovarc il picno c o n s e n s o 
di quanti, come noi, han­
no sempre sollccitato nor-
mali e cordial] rapporti 
del nostro. Paese con la 
Unionc S o u i c f i c a c con 
fnffi i pr i r s j socialisti, ma 
anche di quanti, di fronte 
ul lr i i n o r o poss ib i l i td di 
distensione internazionale 
apcrtc dalle iniziative po-
litiehe. c diploniatiche del-

; I'Unionc sovietica. pensa-
no chc l'ltalia non pud 
rcstarc ulteriormcnte alia 
coda dci gruppi piii ar-
rahbtnfi dri fonfori d e l l a 
gucrra fredda. ma deve 
sviluppare una sua auto-
noma iniziativa po l i f i c a 
volta a favorirc la disten­
sione in corso c la colla-
borazionc tra i p o p o f i . 

< L'annuncio dato dal 
p o r l n i ' o c e d e l m i n i t t e r o 
degli Esteri a proposito di 
una visita del Presidente 
Gronchi in Unioiic Sovie­
tica. signified chc il nostro 
governo si avvia, sia pur 
timidamente, per la giusta 
strada? E' presto per dir-
l o . Tutta la politica del venti dei governanti nella 
gruppo dirigente dclla discussionc alia Camera 
Dcmocrazia cristiana, le "faccva pensare a una 
stcssc p o s i z i o n i prc.«c d a - i m r i o f i r n distensiva dt 
gli c s p o n e u f t del governo cost v a s t a portata ". 
Scgni nellc rcccnti di- * H senso di qucstc pa-
scussibm di politica estera r o ' * ' c chiaro. Esse con-
alla Camera, il modo " non feriiiano quanto noi ab-
m o l t o normale" — c o m e biamo sottolineato alia 
hanno fatto osscrvare gli Camera c nel Paese: che 
stessi giornali govcrnat'ivi il processo della distcn-

I.IIIRI Longo 

fniifo mcrio ncf;Ii inter' 

— con cui la notizia e 
stata data dal ministero 
degli Esteri consigliano 
cautela ncll'apprczzare il 
significato c la portata 

stone c appena commcia-
to. die esso sara contra-
stato, difficile c non breve. 
Important] sono i fattori 
e lc forze chc spingono 

( ( c U ' a n n t t n c i o . E poi, non alia distensione, ma i fau-
4imcntichiamolo, siamo tori dclla vecchia politica 

. proprio alia vigilia del dclla gucrra fredda non 
Congresso della Dcmocra- d i s n r m o n o e n o n i n t e n d o -
zia cristiana c non sem~ no disarmarc tanto fac'tl-
pre e facile decifrare, nel- mente. Essi potranno an-
Vaspra lotta di correnti e che dcd'iearc parole e di-
di persone, quanto c'c di scorsi alia distensione. ma 
reale c quanto di illuso- al solo scapo di coprire 
rio in ogni mossa dei vari Vassenza di ogni atto con-
esponcnti democristiani. crcto in tal senso. Percio 

* I n t a i i t o e un fatto che '"*'<? ' c forze di pace c d t 
la comunicazionc del por- progrcsso devono molti-
tavocc del ministro degli plicare c coord'inarc i 
Esteri ha subito spinto, propr] sforzi alio scopo di 
come s r r i r o t i o ccrt i gior- i solnrp e batterc, anche 
nal't. " autorcvoli perso- nel nostro paese, lc forze 
nal'ita " a manifestarc una dclla gucrra fredda; af-
" perplcssita" chc " vn ftnche anche l'ltalia par-
ccrfntttci i tc co i id iu i sa ", a fecipt all'azione gencrale 
parlare della necessita di dei popoli c dci governi 
' uu'accurata preparazio- die vogliono porrc f rap-

nc psicologica e politica ", port] tra gl't Statt su un 
a rilcvarc chc " nicntc piano di pacifica compc-
nclle passate settimane ", tizionc >. 

^econdo le quali il presidente 
Gronchi verrebbe invitato a 
compiere una visita in Unione 
Sovietica. flno a quando tali 
voci non saranno confermate 
ufTicialniente dal governo di 
Roma. 

I'n portavoce del Ministero 
deal; Esteri ha tuttavia dichia­
rato questa sera che - «e l'an-
nuncio sara dato. il governo 
britannico lo commentera in 
maniera positiva poichd la 
Gran Bretasna favorisce i con-
tatti pcrsonali tra i capi dei 
vari paesi - . 

colloquio che, uffic'talmen-
te, non c stato ancora a n -
nunciato. 

PARIGI 
(Cnntlnuazionr dalla 1. 

NEW YORK — Valletta di ecr?zi»ne alia TV dl Sew York e atata Greer Gar*«n rhe qui * 
prove Insleme At tool compagni di lavoro Walter Slexak, Mm rj Healy « Peter Llnd Hsyea 

rltratta dnrante te 
(Telefoto) 

paglna) 

Fran-
e al 

Positivo per Londra 
il viaggio di Gronchi 
LONDRA. 22. — II Foreign 

Office si e cate?oricamente ri-
fiuuto dl commentare le voci 

senza fracasso. La 
cia, naturalmcntc. 
centro di qucstc contrad-
dizioni: c la piu csposta e 
la piii dcbole. E' per que­
sto chc anche i p i o m a l t 
tedeschi dicono anche sta-
manc che per Dc Gaulle 
si tratta. in realtd, p i u di 
prcpararsi chc di prepa-
rarc — c o n i c egli p r e t c n -
rfc — la conferenza al ver-
ticc. 

Rcagcndo a qucstc cspli-
citc accuse della stampa 
tedesca, chc fanno indi-
rettamente ceo a quelle 
dclla stampa inglese, i 
giornali parigini, c in par-
ticolarc il gollista dclla 
sera P a r i s P r e s s e . p r e f e n -
dono invece chc De Gaul­
le st'ia preparando una 
grande p n r f t t a : < Un piano 
— dice P a r i s P r e s s e — d't 
stratcgia mondialc >. 11 
quotidiano afferma chc il 
gencrale Dc Gaulle * non 
intende rimcttcrsi agli al­
tri per farsi un'opinione 
sul pensicro reale dell'uo-
mo chc parla c aglscc in 
nomc del mondo comuni-
sta >, e d aggiunge che De 
Gaulle non sarebbe *trop-
po pcrsuaso che i dirigenti 
americani e britannici ap-
prezzino con csattezza la 
situazione mondialc e la 
politica di Krusciov >. 

Quanto al contcnuto dci 
colloq ui Krusciov-De 
GauUc, i giornoli francesi 
si sforzano di far credere 
chc si trattcra soprattutto, 
da parte dcll'URSS, di an-
dare incontro alle esigenze 
di Parigi sul problema al-
gcrino. 

L e M o n d e , con maggior 
cautela, suppone invece 
che, per quanto la que~ 
stione algcrina e la richie-
sta francesc di entrarc nel 
* club atomico » non pos-
sano rcstarc e s t r a n e i a l 
discorso, si trattcra piut­
tosto di € uno scambio di 
idee di portata generate ». 
Ma indubbiamente e trop-
po presto per fare illa-
tioni sulla materia di un 

Morro il padre 
dell'on. Sullo 

AVELLINO. 22. — E - decedu-
to nel pomer igg io a Cas te lve -
tere sul Calore, il prof. Corin-
do Sullo. padre dell'on. F iorcn-
tino Sullo. l eader della corren­
te di < B a s e • della D.C Ave* 
va 80 anni. Era s indaco del co. 
mune irpino e a s s e s s o r e al l2 
Provincia . 
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AVVISI ECONOMICI 
i> rUMMKRrlAU U. 30 

A.A. AHTIGIANI Cantu ivenaimo 
earner* letto pranzo ecc. - Arr*-
damentl gran luiso economic! -
FACIUTAZIONI - Tarsia o. M. 
(dlrtmpetto ENAL) . NapolL 
SUPERABtTEX grande negozlo 
dl sartoria e abbiKliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buonl 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene-
stina n. 315-317. 
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ASTKOCIIlltUMANZIA < Mdgto-
Ifdo». Aiuta, Conaiglia, Amort, 
AffarL Malattle. Consultazinnt. 
VK-o Tofj. M Napolt S 4472/N 
7 1 OCCASIONl L 30 
USAT1 COMf HO: Mublll Sopra-
moblll antlch! e modemL LibrI 
ptc- . Tflpfonare 564.741. 

141 MEUICINA IGIESE L. CO 
ARTR1TE KEUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi tubtto alle Term*. 
Continental. lmptanU modemus i -
ml fanghl nalurall grotta suda­
toria reparto lnterno di cura, 
massaggt piscina peiutone com-
pleU. Rivolgeret Oirezlone Ter-
me ConunentaJ Mnntegrotto T e r . 
me (Padova). 

Z3) ART1GIANATO U M 
ALT! PREZZI concorrenxa - Um-
•taurlaaie vostrl appartaoientt 
foraendo dirattaniente qaalstaal 
material* o«r pavtmenti. bagnl 
caelne, **•. PreveottTl gramitl 
. VUlUt* etposlxloDe materiall 
prcaao a i t r t magaaainl RJMPA. 
Via Ctmarra ^2-B fabbrica Ar-
madUnuro. reatantlamo raobul 
•nUcbl. operai apedal taatL Te* 
lefono 4C3.IS7. 
• I l l l l l l l l l l l l l | | | l l l | | t l l l l l l l l l l ( l t ( t 

AVVISI SANITARI 

M OOTTOS 
DAVID 

SrSCfAUSTA DERMATOLQO* 
Cura aclerotante delle 

VCNB VARICOSE 
•KNERER • PELLR 

DI9FUNZIOVI SES3UAU 

VIA COU W RiaZO 152 
Tel. 3MJ01 . Ore 1-30 - Fact. «.)J 

ENDOCRINE 
Studio Uedlco per la cura dell* 
t aole» dlsfnnslool • debelesz* 
«e««aalt dl origtoe aerre**. pat> 
ctilca, endoerlna (Neurastenfc*. 
deficienze ed anomall* eeeeuall). 
Visit* prematrunooiaU. D M . P. 
MONACO. Roma. Via Saiarta n 
Int. 4 ( P J M Ftanmh Orarto JR-U. 
IC1R • »•» apv<R>R«BeatR - TR-
ttfacu mum - 9MU»u U a t . 

http://pomor.ee


• tv - venerai la ottoore UID» 
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OIRBZIONI B AMMINItTRAZIONB • ROMA 
Via del Taurlnt. I t . Tet 4W.M1 . U l J S l 
PUBBLICITA' mm. eolonna . Commercial* t 
Cinema L. 150 - Domenleale L. ZM - EcbJ 
ipettacoll L. 1M • Cronaca L. 1M - Necrologla 
U 130 - rinanzlarla Banene L, 350 - Legall 
li. 350 - Rlvoltertl <8P1) . v ia Parlamanta. f. 

ultime • • notizie 
Prextl d'abb*CMuaeatoi Annuo l e m . Trtav 

UN IT A' 7.300 3.900 2.050 
(con I'edlztone del lunedl) 0.700 0.500 2.350 
RINABCITA 1.500 300 — 
VIE NUOVB 3.500 1400 — 

(Conto eorrentt poitalo 1/20705 

I FASCIST! FRANCESI DIVENTANO SEMPRE PIU' SFRONTATI 

Ex deputato poujadista inscena 
una provocaiionc contro Mitterrand 

Egli pretende che il senatore antifascist a avrebbe organizzato un falso 
attentate per giustificare le perquisizioni - Un commento di « Le Monde » 

(Dal nostro Inviato specials) 

P A R I G I , 2 2 ^ L'afTare del 
c o m p l o t t o o de i c o m p l o t t i p e r 
r o v e s c i a r e il g o v e r n o n o n 
c e s s a di f o r n i r e e l e m e n t i a 
s e n s a z i o n e . O g g i u n a n u o v a 
« b o m b a > : tin e x d e p u t a t o 
p o u j a d i s t a c e r t o R o b e r t P e -
s q u e t , u o m o d e l 13 m a g g i o 
e fasc i s ta n o t o r i o , ha d i -
c h i a r a t o al g i u d i c e i s t r u t t o r e 
di e s s e r e l ' a u t o r e d e l l ' a t t e n -
ta to a M i t t e r r a n d ' e di a v e r -
l o c o m p i u t o d 'accordo con 
M i t t e r r a n d m e d e s i m o : il s e ­
n a t o r e a n t i f a s c i s t a a v r e b b e 
v o l u t o in tal m o d o forn ire 
a l g o v e r n o u n p r e t e s t o per 
p e r q u i s i r e l e sed i de i part i t i 
di d e s t r a e a r r e s t a r e u n c e r t o 
n u m e r o di « o l t r a n z i s t i >. 

S f o r t u n a t a m e n t e p e r lu i e 
p e r i s u o i a m i c i , P e s q u e t , 
n e l l ' e s p o r r e al s e t t i m a n a l e 
fa sc i s ta Rivutal i d e t t a g l i di 
q u e s t a p r e t e s a m a c c h i n a z i o -
n e . e i n c o r s o in d u o c o n t r a d -
d i z i o n i c h e l o s m a s c h e r a n o 
c o m e u n e n n e s i m o p r o v o c a -
tore . P e s q u e t p r e t e n d e di 
a v e r a v u t o 1'ultimo a b b o c c a -
m e n t o c o n M i t t e r r a n d p r i m a 
d e l l ' a t t e n t a t o , n e l p o m e r i g -
g i o d e l 16 o t t o b r e ; ora l 'at -
t e n t a t o a v v e n n e n e l l a n o t t e 
t r a i l 15 o il 16 o t t o b r e . II 
p r o v o c a t o r e a g g i u n g e c h e 
M i t t e r r a n d gl i r i v e l o il 15 
c h e 1' indomani N c u w i r t h 
a v r e b b e fa t to u n a d i c h i a r a -
z i o n e s e n s a z i o n a l e . In rea l ta 
la d i c h i a r a z i o n e di N c u w i r t h 
e de l 15. 

D e l res to , n e s s u n a p e r s o ­
n a s e n s a t a p u o c r e d e r e c h e 
u n u o m o c o m e M i t t e r r a n d 
p o s s a a v e r p r e s o l ' in i z ia t iva 
d i u n a s i m i l e m a c c h i n a z i o n e . 
E' q u a n t o alTerma n e l s u o 
c o m n j e n t o lo s t e s s o Lc Mon­
de: p e r q u a l e r a g i o n e l o 
a v r e b b e fa t to? P e r forn ire 
u n a p p o g g i o al g o v e r n o c o n ­
tro il q u a l e eg l i si e s e m p r e 
a p e r t a m e n t e s c h i e r a t o ? La 
m n n o v r a di d i v e r s i o n e deg l i 
< u l t r a s » e piu c l ie p a l e s e . 
E* v e r o c h e P e s q u e t h a d i -
c h i a r a t o di a v e r e la p r o v a 
di q u a n t o a f f e n n a : si tratta 
d e l l e t e s t i m o n i a l i z e d i chi 
1'lia v i s t o i n t r a t t e n c r s i p iu 

v o l t e con M i t t e r r a n d ne i 
g iorn i p r e c e d e n t ! l ' a t t cnta to , 
e di una l e t t era c h e eg l i d i c e 
di a v e r i n v i a t o a s e s t e s s o 
il g i o r n o p r i m a de l c o l p o (i 
t imbr i c o n f e r m e r e b b c r o la 
d a t a ) c o n t e n e n t e la d e s c r i -
/ i o n e d e t t a g l i a t a d e l l a m e s -
sa in s c e n a , c o r r i s p o n d e n t e 
a c o m e i fatti si s o n o s v o l t i 
in real ta . 

In s era ta la l e t t e r a c l ie lo 
e x d e p u t a t o a v e v a s p e d i t o a 
s e s t e s s o e s ta ta e f f e t t i v a -
m e n t e s o q u e s t r a t a al « f ern io 
pos ta » di L i s i e u x . N e l tardo 
poiner iggi i ) la po l i z ia ha a r -
r e s t a t o I'lionio c l ie a v r e b b e 
t irato la rafl'ica di mi tra 

c o n t r o l 'auto di M i t t e r r a n d . 
Si t rat ta di u n c o n t a d i n o di 
n o m e D a h u r o n , il q u a l e ha 
d i c h i a r a t o di e s s e r e da l u n -
go t e m p o d e v o t o a P e s q u e t 
e di a v e r q u i n d i a c c e t t q t o 
s enza t roppo d i s c u t e r e la 
sua r i ch ie s ta di darg l i u n a 
man.) in un « fa l so a t t e n t a -
to ». « H o a c c e t t a t o — a v r e b ­
be d e t t o D a h u r o n — p e r c h e 
s a p e v o c h e a v r e i t i ra to su 
un 'auto vt iota . e q u i n d i n o n 
avre i fori to n e s s u n o >. 

Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , e v i -
d e n t e m e n t e , p o s s o n o e s s e r e 
s t a t e c o n c e r t a t e p r i m a dal 
P e s q u e t m e d e s i m o . Dal c a n ­
to s u o , M i t t e r r a n d ha i n c a -

PAItlGI — I / e x deputato dl dpstra Ppsijuet nulorc delle 
I'hiniontsc "rivclazlonl" su Mitterrand attornluto da Rlornullstl 

(Tolofoto) 

RIESUMANDO UN INVITO DI QUATTRO ANNI FA 

Bonn invierebbe nell' U. R. S. S. 
una delegazione parlamentare 

B O N N , 22 . — La c o n u n i s -
s i o n e d e g l i e s t er i de l B u n d e ­
s t a g ha d i s c i i s s o s t a m a u e la 
o p p o r t u n i t a di i n v i a r e n e l -
l ' U R S S u n a d e l e g a z i o n e p a r ­
l a m e n t a r e . Q u e l c l i e r e n d c 
p a r t i c o l a r m e n t e i n t c r e s s a n t e 
l a n o t i z i a e c h e il r e l a t i v o i n ­
v i t o r i sa l e a b e n q u a t t r o ann i 
fa . II f a t to c h e e s s o v e n g a 
o g g i r i e s u m a t o e p r e s o in 
e n n s i d e r a z i o n e n o n p a r e p r i -
v o di s i g n i f i c a t o . 

P r o p r i o s t a m a n e im g i o r -
n a l e di B o n n a v e v a p o s t o lo 

i n t e r r o g a t i v o s e n o n f o s s e 
t e m p o p e r la H e p u b b l i c a f e ­
d e r a t e di e l a b o r a r e una p o -
l i t i ca e s t e r a piu d i n a m i c a . 
i n e n t r e il < M i t t a g » di D u s -
se ldorf , c h i c d e n d o s i c o m e 
r c a g i r a n n o Londra e W a ­
s h i n g t o n a l ia presa dj p o s i -
z i o n e n e g a t i v a d e l l a F r a n c i a 
v e r s o un i n c o n t r o al v e r t i c e . 
s c r i v e v a : « La r i sp o s ta e i n -
t e r e s s a n t e . a n c h e p e r c h e da 
e s s a d i p e n d e la s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a s i d l a p o s s i b i l i t y 

d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
di a v e r e o m e n e u n a po l i t i -
ca e s t e r a i n d i p e n d e n t e *. 

In n i er i to a i r a t t e g g i a m e n t o 
di P a r i g i . la s t a m p a d e l l a H e ­
p u b b l i c a f edera te m m e s p r i -
m e g i u d i z i di a d e s i o u e o di 
co iu launn . A l c u n i g iorna l i 
l a s c i a n o pern t r a p e l a r e u n a 
certa s o d d i s f a / i o n c p e r la 
frat tura d i e si s t a c i e a n d o 
tra Par ig i e L o n d r a . c h e p e r -
i n c t t e r e b b e a B o n n di t r o v a -
rc u n a n u o v a i n t e s a con 
g o v e r n o b r i t a n n i c o . "I 

r icato d u e a v v o c a t i di s p o r -
g e r e i m m e d i a t a m e n t e d u e 
q u e r e l e : u n a p e r t e n t a t i v e 
di o m i c i d i o c o n t r o ignot i , e 
un'a l tra c o n t r o d 'ex d e p u ­
tato p u j a d i s t a p e r di lTama-
z i o n e . 

II g i u d i c e B r a u n e h w a i g . 
i n c a r i c a t o d e l l a i s trut tor ia , 
non si e c o n c e s s o un n i o -
m e n t o di t r e g u a per tutt.j il 
p o m e r i g g i o e '<» serata . Ha 
i n t e r r o g a t e pr ima , per piu 
di t i e o r e , il P e s q u e t ; poi 
ha r i c e v u t o Mi t t errand . V e r ­
so l e lu ive di sera si e fatto 
por tare se i b i n e e sei p a -
nini i m b o t t i t i . Poco d o p o si 
e i n i / i a t o il cenTi-onto fra 
Mi t t errand e P e s q u e t . c h e 
dura a n c o r a m e n t r e t e l e f o -
u i a m o . 

E' da n o t a i e t h e M i t t e r ­
rand non nena di es.sersi 
i n c o n t i a t o con P e s q u e t ; m a , 
n a t u r a l m e n t e , il m o t i v e d e l -
I ' lncentro non a v e v a nu l la a 
d i e fare con ( 'at tentate . S o l o 
P e s q u e t s a p e v a , p i n h a h i l -
m e n t e , c h e q u e l l e era t' ini-
/ i . ) d] una n t e s t i i i e s a n i a c -
c h i n a / i e n e at d a m n di Mit ­
terrand. 

S i a m e c e n u i u q u e in p i eno 
r o m a n / o g i a l l e I" e v i d e n t e 
che , e s s e m l e s i i n c o n t i a t o con 
P e s q u e t , M i t t e i i a n d non puo 
o p p e r r e c h e la p i e p u a pa -
rola c o n t i o que l la di un fa­
sc i s ta . da l la c a i r i e i a poco 
e n e i a t a ; ma per la giusti / . ia 
q u e s t e non e suff ie ientc II 
g i u d i c e cerca du iupie . da un 
late , di a m m a s s a i e piu e l e ­
m e n t i poss ib i l i , da un p i o -
l u n g a t e confronto . D ' a l t i e 
late , la pol iz ia r i t i ene di p e ­
ter t r o v a r e p r e / i o s i indi/.i 
ne l la l e t t era s e q u e s t r a t a al 
« fernio posta >. 

Si tratta di un b i g l i e t t e 
pos ta le , c h e non e s t a t e a p e r -
te , e c h e i n v e c e e s t a t e s o t -
topos to a una anal i s i a c c u -
rata per s t a b i l i r e se esst» non 
sia s t a t e e v e n t u a l m e n t e s p e ­
d i to in b ianco , v a l e a d i i e 
col s o l e i n d i r i z / e ; il t e s t e 
con la d i s c r e / i e n e d e l l e v a r i e 
fasi d e l l ' a t t e n t a t o . p o t r e b b e 
infatt i e s s e r e s t a t e a g g i u n t e 
in un s e c o n d e t e m p o . 

S e si o t t e n e s s e q u a l c h e 
e l e m e n t o p r o b a n t e in q u e s t o 
s e n s e , 1'ex d e p u t a t o p u j a d i ­
sta p o t r e b b e e s s e i e s e n z ' a l -
tre a n e s t a t o . Ma il p t o h m -
garsi de l c o n f r o n t o d i m o s t r a 
c h e il g i u d i c e n o n a v e v a a n ­
cora r a g g i u n t o — al l ' i ina di 
s t a n o t t e — gli e l e m e n t i di 
prova n e c e s s a r i per p r e c e -
d e r e c o n t r o di lui . 

Q u e l c h e e cei to e c h e la 
c b e i n b a » P e s q u e t fornisce 
u n ' u l t e r i o r e p r o v a de l fatto 
c h e it g o v e r n o sta s u b e n d o 
il g i o c o d e g l i < u l t r a s » . II 
s e q u e s t r o de l l 'K.rprcss e di 
France Obserrnteur c h e i l -
i u s t i a v a n o con niolt i par t i -
ce lar i il r u o l e a v u t o da n u -
m e r o s i g e n e r a l i e alt i ul l i -
c ia l i ne l t e n t a t i v o di r o v e ­
s c i a r e il g o v e r n o . e \m e s e m -
pio p a l e s e c h e la s t rada i m -
b e c c a t a dal g o v e r n o n i e d e s i -
nio e l ' o p p e s t o di q u e l l a c h e 
e s s e d o v r e b b e s e g u i r e sc v c -
r a m e n t e v e l e s s e farla finita 
con i fasc is t i . 

S. T. 

ESCLUSI I SIRIANI DALU DIREZI0NE 

Un generate egixiano 
governotore della Siria 

Con la nomina di Amer, Nasser com-
pleta il processo di sudditanza del paese 

BAl.TIMOHA — l.p L-nruz/alp aniPrlraiip «TpHiH'ssec» c -California • clip si pruno dislintp 
tliiranle i <-i»ml».»llimciiti della spcomla Kiierra nitindialc sono state vi'iuliitp oonip fprro 
vpccliio od ora np i* in corso la dPinnlizioiip, La tolofoto mostra lc due unita attrat-catc al 

tnoli dei c<inlieri dl dpmol i / ione 

I L C A I R O , 22 . — N a s s e r 
ha c o m p i u t o 1'ult imo a t t o 
c h e e s c l u d e d ' a u t o r i t a i s i -
r iani d a l g o v e r n o d e l l o r o 
p a e s e . La n o m i n a d e l m a r e -
s c i a l l o e g i z i a n o A b d e l H a ­
k i m A m e r , u n o d e i t r e v i c e 
p r e s i d e n t i d e l l a R e p u b b l i c a 
A r a b a U n i t a , a g o v e r n a t o r e 
d e l l a S i r i a ha q u e s t o s i g n i f i ­
c a t o . I n S i r i a e d in E g i t t o 
la n o t i z i a ha s u s c i t a t o n o t e -
v o l e s o r p r e s a e in c e r t i a m -
b i e n t i po l i t i c i v i e n e c o n s i d e -
rata c o m e u n o d e g l i att i p i u 
s e n s a z i o n a l i ' e g r a v i c h e N a s ­
s e r a b b i a c o m p i u t o da l '58, 
d a t a di c r e a z i o n e d e l l a R A U . 
C o n q u e s t a n o m i n a in fa t t i la 
S i r i a d i v e n t a n o n p i u un 
p a e s e a s s o c i a t o a l l ' U n i o n e , 
m a p r a t i c a m e n t e u n o s t a t o 
s u d d i t o d e l l ' E g i t t o . 

A m e r , c h e f e c e p a r t e de l 
C o n s i g t i o d e l l a R i v o l u z i o n e 
c h e r o v e s c i o F a r u k , e l ' e s p o -
n e n t e m i l i t a r e e g i z i a n o s u 
cui N a s s e r l i p o n e la m a g -
g i o r f iduc ia . Eg l i si t r o v a in 
S ir ia da u n a s e t t i m a n a p e r 
* i s p e 7 i o n a r e a l c u n e u n i t a 
d e l l ' e s e r c i t o ». La n o m i n a g l i 
c o n f e r i s c e in pra t i ca p o t e r e 
a s s o l u t o in S i r i a : e g l i d o v r a 
l i s p o n d e r e d e g l i at t i d e l s u o 
g o v e r n o s o l t a n t o di f r o n t e a 
N a s s e r , m e n t r e i m i n i s t r i 
d e U ' e s e c u t i v o d e l l a r e g i o n e 
s i r iana d e l l a R A U , d o v r a n n o 
l i s p o n d e r e d e l l o r o o p e r a t o 
al m a r e s c i a l l o A m e r , il q u a ­
le e s t e n d e r a il s i lo c o n t r o l l o 
in o g n i s e t t o r e p o l i t i c o , e c o -
n e m i c o . a m m i n i s t r a t i v o e 
n e l l a s t e s s a U n i o n e S i r i a n a . 
d a l l a q u a l e v e n g o n o s c e l t i i 
i n e m b r i de l p a r l a m e n t o . 

N a s s e r , o l t r e a p o i r e u n o 
de i s u o i fidi a c a p o d e l l a S i ­

ria, h a c o m p l e t a t o cos i i l 
p r o c e s s o di s u d d i t a n z a d e l ­
la S i r i a a l l ' E g i t t o . Gl i u o m i -
ni d i g o v e r n o s l r i a n i s o n o 
e s a u t o r a t i , ed a l c u n i s a r e b -
b e r o a d d i r i t t u r a p r i g i o n i e r i 
di N a s s e r . E ' il c a s o d e l v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
A r a b a U n i t a , i l m i n i s t r o s i -
r i a n o A k m e t h H o r a n i , d e l 
m i n i s t r o d e l l a c u l t u r a d e l l a 
R A U S a l a h B i t a r , c o n t r o i 
qua l i , s e c o n d o q u a n t o s i a p -
p r e n d e , s a r e b b e s t a t o e m e s -
so da t e m p o , l ' o r d i n e di s t a ­
to di arre s to n e i l o r o d o -
m i c i l i . 

Condannati a morte 
quattro algerini 

dal tribunale di Lione 

PARIGI. 22. — Altrl quattro 
patriot! algerini sono statl eon-
dannati a morte da tin tribu­
nale militare fraiu-ese del tpr-
ritorio metropolitano: la sen-
tenza e stata pronuncluta oe -
Kl da una I'orte militare a \A\\„ 
ne pontro « (juattro mnsulmanl 
at'cilsali di attacchi armatl 
pontro agenti di pol i / ia nella 
regione l ionese ». Altrl due 
impiiloti nel lo stesso processn 
sono statl condannati al lavo-
rl forzati a vita, due a ventl 
anni di lavori forzati, tre a 
dieci anni di reelusione, uno a 
elnqiie anni e uno a due anni. 
Gli algerini hanno tenuto un 
atteggiamento esemplare du­
rante tutto II processo: essl si 
sono rlfltitati dl aecettare la 
difpsa ribadendo. eome (tia 
avevano fatto durante l'istrut-
toria. che it tribunale militare 
non ha eompetenza a giudiearli . 

STRONCATO NELLA PROVINCIA 1)1 CAMAGUEY IL COMPLOTTO DEGLI UFFICIALI 

Operai e braccianti manilestano aU'Avana 
davanti all'ambasciata deg l i Stati Uniti 

Grande dimostrazione di lavoratori nella capitale durante lo sciopero generale 
di un'ora — Aerei provenienti dagli Stati Uniti attaccati dalla caccia cubana 

ueiiprale Mato* 

L ' A V A N A . 22. — O g g i a l -
1'Avana, d u r a n t e un 'era di 
.sciopero g e n e r a l e d e c r e t a t o 
da l la c e n f e d e r a z i e n e g e n e -
rale de l l a v o r e , n u m e r o s i d i -
m e s t r a n t i s o n o s f i la t i d a ­
vant i a l l ' ed i f i c io d o v e ha s e -
de l 'a inbasc iata d e g l i S ta t i 
Uni t i , a g i t a n d o cartet l i con 
su scr i t to : « Q u e s t o n o n e il 
G u a t e m a l a » e < Il D i p a r t i -
m e n t o di S t a t o p r o t e g g e i 
c r i m i n a l i di guerra >. 

D u r a n t e lo s c i o p e r o s o n o 
s t a t e s o s p e s e t u t t e l e a t t i -
v i ta c e m p r e s e il s e r v i / i o t e -
Iegraf ico e le t rasmis s ion i 
i-adio. La c o i i f e d e r a z i e n e c u ­
b a n a de l l a v o r e a v e v a r i -
v e l t o ogg i un s o l e n n e i n ­
v i t o agl i opera i e ai b r a c ­
c iant i dcll ' iscda p e r c h e m a -
n i f e s t a s s e r e . < in q u e s t o dif­
ficile m e m e n t o >, tu t to il loro 
a p p o g g i o al g o v e r n o di F ide l 
Cas tro . Con q u e s t o a p p e l l o 
— a c c e l t o con e n t u s i a s m o dai 
l avorator i di o g n i r e g i o n e — 

La 
la 

Procura del la California considera 
sospensione dell'esecuzione di Caryl 

irregolare 
Chessman 

II ministro della giustizia dello Stato ricorre contro la Corte Suprema - Una riedizione del processo po­
trebbe mettere in liberta il condannato - "Chessman e salvo,, dice la giovane avvocatessa Rosalie Asher 

(Nostro tcrvizio particolare) 

S A N Q U I N T T N O ( C a l i f o r ­
n i a ) , 22 — Nella battaplia 
che Caryl Chessman, vincen-
do il primo < sconlro d'avan-
guardie > ha ingaggiato da­
vanti alia Corte suprema de­
gli Stati Uniti intcrvcrrd an­
che lo stato della California, 
nella persona del procurato-
re generate c ministro della 
giustizia, Stanley Mosk. 

carillosi) sarebbe ingiuslo 
che rimancssimo pnss iu i ». 

II procuratorc generale 
della California ha quindi 
dichiarato che innanzitutto il 
suo ufficio sostcrra la nullitd 
della decisione presa ieri 
dalla Corte suprema, di so-
spenderc V esecuzionc della 
scntenza capitale. Talc nul­
litd secondo Mosk sarebbe 
dericata dal fatto che la cor 

I te ha agito senza sentire il 
parerc dello stato di Cali 

„ ~ . . , . .-—. . . . fornia 
t e r n a t i o n a l , a Sacramento, 
Stanley Mosk ha cosi illu-
strato i motici che lo hanno 
i n d o t t o ad t n t e r r e n t r e n e l l a 
discussione del ricorso Ches­
sman: * Secondo quanto ri-
sulta dalla t s tanra dcll'avvo-
cato George T. Davis e in 
base allc condizioni per la 
sua a m m i s s i b i l i f d il ricorso 
che Caryl Chessman prcscn-
tcrd sosterrd ancora una c o l -
fa che il condannato non eb-
be, dalla magistratura cali-
forniana, un processo "rcgo-
lare e imparziale" e "piena 
l i b e r t a d i difendersi". £ 
quindi evidente che nella di­
scussione del processo lo sta 
to e la magistratura della 
California faranno la parte 
degli accusati, mentre Caryl 
Chessman fard Vaccusatore. 
Poiche noi siamo certi che 
Caryl Chessman e stato trat-
tato secondo legge e giusti­
zia, e che gli e stata conces-
sa ogni possibilitd u'i difen-

« C a r y l Chessman — ha 
concluso Stanley Mosk — e 
stato riconosciuto colpevolc 
c condannato a morte. 11 suo 
caso e stato esaminato e rie-
saminato con scrupolositd c 

obiettivitn, non r'e motiro 
pcrclic — per quanto duro 
possa essere — egli non deb-
ba pagare il suo debito verso 
la soc i c fd ». 

II condannato - scrittorc 
dunque, trovcrd in campo 
anche la procura generale 
della California che gli con­
trasted la via verso quella 
che egli chiama la sua c r i a -
bilitazionc >. A questo pro-
posito molti giuristi sostcn-
gono che non e attravcrso il 
ricorso alia Corte suprema 
degli Stati Uniti che Ches­
sman potrd ottencre ta « r i a -
bilitazione ». L'avvocato Er­
nest J. Pastor, noto studioso 
di diritto penale e docente 

alia L o i r s School di Har-
ivard. su questo argomento 
lia rtlasciato la seguente di 
chiarazionc alia U n i t e d P r e s s 
I n t e r n a t i o n a l : « La Corte su­
prema degli Stati Uniti csa-
mina soltanto lc questioni di 
diritto. Per quanto si rife-
r'tsce al caso Chessman cid 
significa che la massima ma­
gistratura del paese puo solo 
vedere se nel processo con­
tro il ricorrentc la magistra­
tura non osscrvo e non fece 
osscrvare dalla pittria t u t t e 
le norme processuali e non 
garanti al giudicando tutti i 
dirifft riconosciutigli dalla 
legge. Cid comport a che la 
Corte suprema non esami-
ncrd — ne* potrebbe costitu-

Ha rischiato di morire per asfissia 
il pilota dell'aereo-razzo americano 

A 13.700 n. 4i altezza improvrisamente gli e mancato il riforaneflto di osttfeto 

BASE AEREA DI EDWARDS 
(California). 22. — Scott Cross-
Field. U pilota deU'aereo-raizo 
- X - I 5 - ha corso oggi il n -
jchio di n m a n e r e asfissiato per 
mancanza di ossigono mentre 
si trovava nel suo apparccchio 
ad una quota di 13 700 metri 

I / - X - 1 5 - . attaecato so'.to 
I'ala d: un bombardierc - B 
52 - . doveva effettuarr il suo 

- , , .. terzo volo con la propulsione 
dersi (al punto che sono s f a m d c i s U O l m o t o n e sal irc a 24.400 
accolti perfino ricorsi gid a metri. Il n forn imento di oss i -
prima vista eDidentemente\%czio al pilota, assicurato dal 

- B - 5 2 - . v e m v a staccato e do­
veva essere sostituito dal le re­
serve d e i r - X - 1 5 - : tuttavia 
quando Crossfield azionava la 
marietta del suo apparccchio. 
TossiReno non gmngeva Dopo 
due minuti di sforzi disperati 
egli nusc iva a ns tab ihre il 
contatto con il nibo dell'ossigc-
no dol bombardierc. La sua 
voce si era gia indebolita quan­
do aveva risposto al pilota 
del B-52 che ph chiedeva te 
tutto andava bene. 

A causa di questa diff.colta 
tecnica \\ vo lo d e l l ' - X - l S - e 
stato rinviato. ^ .. r 

w •onn oumtnro 
x\: il ftmo di tconto 
* BONN. 22. — II consigl io c e n -
trale del le banche tedesche oc ­
cidental! ha deliberato l 'aumcn-
to del tasso di sconto dal 3 al 4 
per cento. 

riorifl/nirriff farln — il enso 
per deculere se Chessman sia 
colpevnle o innorente, se egli 
sia stato condannato gmsta-
mcnle e i n p m s t n m e n f e per 
(litiintn riguarda la valttta-
z'wne dei fatti della causa. 
\'on c pcrtanto da quella ma­
gistratura che il condannato 
pud ottencre la "riabilita-
zione" >. 

", L'avvocato Pastor ha perd 
aggiunto che in caso di rc-
visione e ripetizione del pro­
cesso (su decisione della 
Corte Suprema) la nuova 
oiuria potrebbe decidere in 
m o d o d e l tutto diverso da 
quella che riconobbe Chess­
man colpevole e dichiararlo 
innocent e. 

Poiche negli Stati Uniti la 
iinsufficienza di prove* c o m -
porta la assoluzionc senza 
alcuna limitazione, nemmeno 
per quanto riguarda o l i ef-
fetti morah del vcrdetto. ba-
sterebbe che la nuova giuria 
non ritencste. mancando la 
confessionc dell'imputato per 
q u e l c h e r i a u a r d a I' ldentitd 
de l « bandito della luce ros-
sa >, n o n sn/ f ic icnt i l c p r o p e 
fornite dalla pubb l t ca accu-
sa perche Chessman potesse 
essere assolto. 

Mentre si avvicina il gior­
no in cut (il tre nocembre) 
Vacvocato Davis dovrd depo-
sitare il ricorso motivato nel­
la cancellcria della corte su­
prema, Caryl Chessman sta 
dando al lungo documenlo 
gli itltimi ritocchi per per-
mettcrc ai suoi legali di cor-

reggcrlo c < sistemarlo > in 
breve tempo Sono. come ha 
detto lo stesso Chessman ai 
giornalisli, 255 cartelle fit-
;amente dattilografate nelle 
quali egli rifd, punto per 
punto, la storia del suo pro­
cesso s cp i in l i indo tutt i i mo-
tivi di nullitd del procedi-
mento. 

Anche oppi il condannato 
ha a lungo lavorato cence-
aendosi soltanto la consueta 
passeggiata « all'aria > pre-
vista dal regolamento carce-
rario. Nel pomeriggio egli ha 
ricevuto la visita dell'avvo-
cato Rosalia A s h e r , c h e gli 
ha restituito la procura avu-
ta ieri Valtro. Con essa Caryl 
Chessman, in previsione di 
dover morire domani nella 
camera a gas di San Quinti-
no, autorizzava la bella giu-
rista a conclndere in suo no­
me il contratto per il film 
?ulla sua vita. Rosalia Asher 
che, a n c h e p e r c h e donna, ha 
piu intimamente sofferto con 
Chessman la lunga aponia. 
era oggi raggiante: < Ormai 
Chessman e salco — etla ha 
dichiarato — s o p r a t f u f t o 
p e r c h e tutto il mondo si e 
mosso in suo facore *>. 

E' di oggi. a q u e s t o propo-
sito. la notizia che il parla­
mento del Cile ha c o t a f o a l -
Vunanimitd il testo di una 
lettera da indirizzarc al 
€ Chief Justice > d e g l i Stati 
Uniti per chiedere che *» 
commuti la pena capitale in-
flitta a ChessmOn in q u e l l a 
deH'crpasto lo . 

ROBERT STRAND 

i s i n d a c a t i c u b a n i h a n n o a s -
s u n t e u n ' e u e r g i c a e t n i m e -
d ia ta presa di p o s i / i o n e c o n ­
tro i recent i g r a v i s s i m i a t -
tentat i i m p e r i a l i s t i a l i a i n -
d i p e n d e n z a e a l ia s o v r a n i t a 
c u b a n e . U n fa t to g r a v e e 
a v v e n u t o d u r a n t e la m a n i -
f e s t a / i o n e : F i d e l C a s t r o c a m -
m i n a v a in m e z z o ai l a v o r a ­
tori q u a n d o u n c e r t o S a l a 
H e r n a n d e z i m p r o v v i s a m e n t e 
si s c a g l i a v a c o n t i o di lui c e r -
c a n d o di c o l p i r l o c o n un 
c o l t e l l o . I l a v o r a t o r i si s o n o 
g c t t a t i s u H ' a t t e n t a t o r e lo 
h a n n o d i s a r m a t e e c o n s e -
g n a t o a l ia p o l i z i a . L ' u o m o . 
c o m e e r i s u l t a t o poi , era in 
s t a t o di u b r i a c h e z 7 a . N e s -
-suno n e g a la g r a v i t a d e l ­
la s i t u a z i o n e p r e s e n t e n e l -
1'isola di C u b a : Tal tro ieri 
un c o m p l o t t o . e l u a r a m e n t e 
d i r e t t o da p e r s o n a g g i l ega t i 
al l a t i fond i^mo c u b a n o e a l l e 
i m p r e s e a m e r i c a n e c o l p i t e 
dag l i a n n u n c i a t i p r o v v e d i 
m e n t i di r i f o r m a a g r a r i a . c 
s ta to s c o p e r t o n e l l a p r o v i n c i a 
di C a m a g u e y ; la n o t t e s c o r ­
i a ino l t re q u a t t r o a e r e i < s c o -
nosc iu t i » c h e l e a u t o r i t a c u ­
b a n e h a n n o de f ln i to c o m e 
p r o v e n i e n t i d a l t e r r i t o r i o d e ­
gli S ta t i U n i t i . h a n n o s o r v o -
ia to la c a p i t a l e c u b a n a l a n -
c i a n d o m a n i f e s t i n i c h e i n v i -
t a v a n o la c i t t a d i n a n z a a r o ­
v e s c i a r e il l e g i t t i m o g o v e r n o 
u s c i t o da l la v i t t o r i o s a r i v o ­
l u z i o n e a n t i f a s c i s t a . 

I d u e fatt i s o n o l e g a t i : da 
t e m p o m i n a c c e e r icatt i v e n ­
g o n o r ivo l t i a F i d e l C a s t r o 
da p a r t e de i proprietary t e r -
rieri e de i c i rco l i f inanziari 
a m e r i c a n i c h e t e m o n o l 'at -
t u a z i o n e d e l l a r i f o r m a a g r a ­
ria a C u b a . E m i s s a r i a m e r i ­
can i c o n d u c o n o d i r e t t a m e n t e 
a C u b a o p e r a di s o v v e r s i o n e 
c e r c a n d o a d d i r i t t u r a d i r i -
v o l g e r e c o n t r o F i d e l Ca5tro 
a l c u n i u o m i n i c h e g i a p r e -
s e r o p a r t e all* i n s u r r e z i o n e 
c o n t r o B a t i s t a . S u q u e s t i e l e ­
m e n t i . n o t i p e r il l o r o a n t i -
c o m u n i s m o . h a n n o f a t o l e v a 
i m e s t a t o r i p a g a t i d a l l a U n i ­
t e d Fruit e d a l l a S u g a r C o m ­
p a n y ( l e c o m p a g n i e s t a t u n i -
t ens i c h e ^ o d o n o d i « c o n c e s ­
s i o n ! > a C u b a ) . C l a m o r o s o 
e , a q u e s t o p r o p o s i t o , i l c a s o 

de l m a g g i o r e M a t o s e d e i 
t renta ul l ic ial i s u o i c o m p l i c i . 
M a t o s . g i a c o m a n d a n t e d e l l a 
p r o v i n c i a di C a m a g u e y , si e 
t i b e l l a t o a l l ' a u t o r i t a d e l g o ­
v e r n o a f f e r m a n d o c h e C a s t r o 
« c o n d u c e i l p a e s e v e r s o l a 
r o v i n a c o m u n i s t a >. L ' a u t o -
rita c u b a n a ha p r o n t a r n e n t e 
s t r o n c a t o la r i b e l l i o n e e a t -
t u a l m e n t e M a t o s e i t r e n t a 
ul l ic ial i v i a g g i a n o in s t a t o di 
a r i e s t o a l ia v o l t a d e l l ' A v a n a . 

A n c o r a p i u g r a v e e i l s o r -
v o l o d e l l a c a p i t a l e c u b a n a d a 
p a r t e de i q u a t t r o a e r e i p a r ­
titi d a l t err i tor io d e g l i S ta t i 
Uni t i p e r l a n c i a r e m a n i f e ­
s t in i s e l l a c i t ta A e r e i c u b a n i 
si s o n o i m m e d i a t a m e n t e l e -
vat i in v o l o p e r i n t e r c e t t a r e 
gl i a p p a r e c c h i s t r a n i e r i . II 

c o m b a t t i m e n t o s i e s v o l t o a 
b a s s a q u o t a e n u m e r o s e p e r -
s o n e s o n o s t a t e c o l p i t e d a 
p a l l o t t o l e v a g a n t i . I n s e g u i t o 
al d u e l l o a e r e o d u e p e r s o n e 
s o n o r i m a s t e u c c i s e e a l t r e 
t r e n t a f er i t e . 

N e l l a s e r a t a d i ieri F i d e l 
C a s t r o in u n d i s c o r s o p r o -
n u n c i a t o a C a m a g u e y a l i a 
p r e s e n z a d e i b r a c c i a n t i d e l l a 
r e g i o n e ha a f f e r m a t o c h e 
la p o p o l a z i o n e c u b a n a a v r a 
r a g i o n e d e i n e m i c i s t r a ­
n ier i e i n t e r n i e c h e l a r i ­
forma a g r a r i a , p a s s o f o n d a -
m e n t a l e d e l l a r i v o l u z i o n e 
* p e r c o m b a t t e r e la m i s e r i a , 
e l i m i n a r e il b r u t a l e s f r u t t a -
m e n t o de i l a v o r a t o r i , a f f er -
m a r e la s o v r a n i t a e l ' i n d i -
p e n d e n z a di C u b a >, s a r a 
a t t u a t a . 

G iNEVRA — I.a sijrnorina Farmb Dita, qui al sno »rriv« i a 
Svizzera. sarebbe. serondo TOP! molto accreditate , Im pr««-
sim* mos l i e de l lo Sclk di Pers ia (Telefoto) 

Scotland Yard col la bora alle indagini 
per Tassassinio di Bandaranaike 

L O N D R A . 22 . — D u e 
e s p e r t i di S c o t l a n d Y a r d c o l -
l a b o r e r a n n o c o n la p o l i z i a 
C inga le se a l l e i n d a g i n i d i -
s p o s t e da l g o v e r n o di C o ­
l o m b o in s e g u i t o a l l ' a s s a s s i -
n i o d e l p r i m o m i n i s t r o S o ­
l o m o n B a n d a r a n a i k e . L a r i ­
c h i e s t a de i d u e e s p e r t i b r i -
t a n n i c i . e s t a t a a n n u n e i a t a 
o g g i d a u n p o r t a v o c e d e l 
g o v e r n o di C e y l o n . 

II p r i m o m i n i s t r o B a n d a ­
r a n a i k e — c o m ' e n o t o — fu 
u c c i s o il 2 5 s e t t e m b r e s c o r -
s o da d u e m o n a c i b u d d i s t i 

s u l l a v e r a n d a d e l l a s u a r e -
s i d e n z a . II g o v e r n o di C o ­
l o m b o h a d e c i s o di p r o l u n -
g a r e p e r u n a l t r o m e s e l o 
s t a t o di e m e r g e n z a p r o c l a -
m a t o s u b i t o d o p o l ' a s s a s -
s i n i o . 

Minatore iraliano 
morto in Olanda 

H E E R L E X . 22. — U n m i ­
n a t o r e i t a l i a n o c r i m a s t o u c ­
c i s o la scorsa n o t t e i n u n 
i n c i d e n t e o c c o r s o g l i i n u n a 

m i n i e r a n e i p r e s s i d i H e e r -
l e n in O l a n d a . II m i n a t o r e , 
A n e d d a . d i 3 0 a n n i , n a t o a 
M o n a s t i r ( p r o v i n c i a d i C a -
g l i a r i ) , e r i m a s t o s c h i a c c i a -
to d a a l c u n i p u n t e l l i d i a c -
c i a i o m o r e n d o s u l c o l p o . 
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